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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta di ierL

C A R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale si intende ap~
provato.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
neUe sedute di stamane, le Commissioni
perm3!nenti hanno approvato i seguenti di~
segni di legge:

Sa Commissione permanente (Finanze e

tesoro):

«Norme modifi.catÌ<ve ed ilntegraJtÌ>ve sud~
l'attività dell'Istituto centmle petI' il credito
a medio termine» (1836);

«Concessione di un assegno mensile a
talune categoI1ie di impiegati della Presi-
denza del Consiglio dei ministri e dei Mini-
steri dell'agricolltura e delle foreste, dell'in-
dustria e del commercio e della sanità»
(1'880~B);

« NOJ:1me integrative e di attuazione della
legge 29 ottobre 1961, n. 1216, concernenti
nuove disposizioni tributarie in materia di
assicurazioni pri'vate e di contratti vitalizi»
(1929);

7a Commissione permanente (La1vod pub-

blici, trasporti, poste e telecoanunicazioni e
marina mercantile):

({ Riordinamento dei servizi mari t,timi di
preminente interesse nazionalLe » (1179) (Con
l'approvazione ,del detto disegno di legge re~
sta assorbito il disegno di legge: ({ Esercizio

di servizi postali e commerciali marittimi di
carattere locale» (1541), d'iniziativa del se-
natore Corbellini);

11" Commissione permanente (Igiene e sa-
nità) :

{{ Modifica degIà. articoH 242, 243, 247, 250
e 262 :del testo unico dell1e ,leggi sanitarie,
approVla1'o con regio decreto 27 !lruglio 1934,
n. 1265: "Disciplina igienica della produzio~
ne e della vendita delle sostanze alimentari
e delle bevande"» (12S7~B).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i Mi~
nistri competenti hanno inviato risposte
scnitte ad interrogazioni presentate da ono~
revoli sen3.tori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle-
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Seguito della discussione e approvazione
del disegno di legge: ({ Revisione ,dei film
e dei lavori teatrali)} (478-B) (Approvato
dalla Camera dei deputati, modificato dal
Senato e nuovamente modificato dalla
Came'ra dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione del di~
segno di legge: {{ Revisione dei film e dei
lavori teatrali », già approvato dalla Came-
ra dei deputati, modificato dal Senato ~
nuovamente modificato dalla Camera dei
deputati.

È iscritto a parlare il senatore Battaglia.
Ne ha facoltà.

B A T T A G L I A. Signor President~,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, il



Senato della Repubblica 25448 III Legislatura

547a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ REs. STENOGRAFICO 18 APRILE 1962

travagliato dibattito svolto si per lunghi me~
si davanti la nostra 1a Commissione e poi,
nell'ottobre scorso, in questa Assemblea ed
infine, la settimana passata, davanti la Ca~
mera dei deputati, mi autorizza e mi induce
a procedere per sintesi, anche se sempre
complesso, delicato e vorrei dire aperto ri~
mane il problema della cosiddetta revisione
dei film e dei lavori teatrali.

Del resto le opposte tesi, onorevoli colle~
ghi, sono ben note: censuristi da un lato,
ant.ioensuristi dall'altro, con argomenti, da
ambedue le opposte parti, di un certo rilie~
va, fondati suila quanto mai equivoca ed
oscura norma trasfusa nell'ultimo comma
dell'articolo 21 della nostra Costituzione.
Non per nulla tale norma trae origine da
un emendamento suggerito, in sede di As~
semblea costituente, dall'attuale Segretario
generale della Democrazia Cristiana, di cui
credo che siano ormai proverbi ali certe
espressioni nelle quali si dice tutto e nel
contempo il contrario di tutto, tanto da de~
terminare quelle fluttuazioni di pensiero e
quel confusionismo che certa stampa ama
definire « il mal di Moro », che non è molto
dissimile dal mal di mare.

Per convincersi della fondatezza di queste
mie affermazioni basta leggere l'articolo 21
della Costituzione, che si concreta: 1) in un
solenne riconoscimento della libertà di pen~
siero, comunque espresso, come uno dei fon~
damentali diritti dell'uomo; 2) in una pre~
cisa affermazione di principio che la stampa
non può essere soggetta ad autorizzazione
o censura; 3) nel divieto di pubblicazioni a
stampa, di spettacoli e di qualsiasi altra
manifestazione contraria al buon costume.

Fin qui la norma è perfettamente inequl~
vocabile, e tale sarebbe rimasta se, come
dianzi ho detto, l'onorevole Moro non ci
avesse messo il suo dito e, con il suo dito,
l'aggiunta: «La legge stabilisce provvedi~
menti adeguati a prevenire e a reprimere le
violazioni », aggiunta questa, onorevoli col~
leghi, che non è certamente un capolavoro
di chiarezza.

Ecco perchè la confusione prese corpo, e
con essa si è fatta strada la possibilità del-
la censura per i film e per i lavori teatrali,
sebbene tali spettacoli nell'ultimo commd

fossero accomunati alla stampa, per la qU2.-
le la censura stessa è apoditticamente vie.
tata. Da qui le opposte tesi, sostenute con
argomenti di fondo che inducono veramen-
te a meditare a lungo.

Di fronte a tante perplessità, noi liberali,
consci che nell'ultimo comma dell'articolo
21 della Costituzione è contenuto un rin-
vio al legislatore ordinario ad emanare prmr.
vedimenti adeguati a prevenire e a repri-
mere le manifestazioni di pensiero contra-
rie al buon costume, e pur convinti che la
libertà è un male solo se essa sconfina nella
licenza o nella licenziosità, come suoI dirsi.
e che questa in ogni caso è correggibile,
mentre, e per contro, la censura è sempre
un abuso, credemmo opportuno incammi-
narci per la via di mezzo prospettando la
possibilità della revisione dei film da parte
dell'autorità amministrativa, la cui decisio~
ne si sarebbe dovuta però concretare in un
parere non vincolante per l'autore dell'ope-
ra o per il produttore, i quali, sotto la loro
piena responsabilità, sarebbero rimasti ii~
beri di programmarla o meno.

Con tale suggerimento credevamo di ov~
viare a molteplici inconvenienti, e soprat~
tutto credevamo di mantenere un freno alle
manifestazioni contrarie al buon costume e
nel con tempo di porre il programmatore di
un lavoro cinematografico o teatrale di fron~
te al suo giudice naturale, al quale, con la
censura, egli viene purtroppo sottratto, non
essendo possibile perseguirlo sotto il profilo
del dolo se la sua opera ha avuto il nulla~
asta da parte dell'autorità amministrativa,
a meno che non si possa fornire la prova
della collusione di det:t.::tautorità con l'in~
teressato.

Ma non fummo ascoltati, come non furo~
no accolti gli emendamenti dalla nostra par~
te politica proposti nell' altro ramo del Par~
lamento, che sottrasse alla censura i lavori
teatrali ed apportò altre modifiche al di~
segno di legge così come era stato appro~
vato dalla nostra Assemblea.

Ne è venut.o fuori, onorevoli colleghi ~

mi si lasci pur dire ~ un guazzabuglio giu~
ridico, sia sotto il profilo teorico, che sotto
il profilo pratico. Anzitutto è veramente Spè~
cioso il motivo messo avanti per lasciar fuo~



Senato della Repubblica 25449 ~ I II Legislatura

18 APRILE] 962547a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

l'i dalla censura i lavori teatrali. Noi ci do~
mandiamo: perchè tale discriminazione? Si
è detto che da tempo nessuna opera tea~
trale ha dato luogo a lamentele o inconv8~
nienti di sorta e si è aggiunto che oggi gU
spettacoli teatrali sono in decadenza e che,
essi, per essere seguiti da masse sempre in~
feriori numericamente, sono potenzialmen~
te meno pericolosi, sotto il profilo della
lesione al patrimonio morale della collettivi~
tà che costituisce l'oggetto della tutela da
parte dello Stato nella materia che ci oc~
cupa.

Ma non vi è chi non veda quanto friabile
sia siffaito modo di argomentare. Bastereb~
be invero far osservare che la crisi che tra-
vaglia il teatro italiano potrebbe. risolversi
da un momento all'altro, con il conseguente
incremento della produzione e programma~
zione di opere teatrali, per dedurne che il
pericolo, che in atto è diminuito, risorge~

l'ebbe in tutta la sua portata. Che cosa .;;i
farebbe in tal caso? Si estenderebbe la cen~
sura ai lavori teatrali? Del resto così si au~
spica, se non ricordo male il parere della 2a

Commissione che ci è stato distribuito oggi.

Ma, a prescindere dalle considerazioni
che precedono e dai conseguenziali interro~
gativi formulati, credo opportuno rilevare,
onorevoli colleghi, che gli spettacoli teatra~
li sono tuttavia un atto e un fatto attuali e
il pericolo dell'aggressione al buon costume
è in re ipsa, per dedurne che non si com~
prendono le due diverse misure usate nei
confronti dei film e dei lavori teatrali.

Noi siamo d'avviso infatti che nei con~
fronti delle due manifestazioni di pensiero
si sarebbe dovuto usare lo stesso criterio:
o lasciare entrambe libere o quanto meno
accogliere il nostro suggerimento del parere
obbligatorio, sì, ma non vincolante, dell'au~
Itorità amministrativa che, pur costituendo
sempre un freno alla licenza ed un camp:l~
nello di allarme contro la stessa, avrebbè
fatto cadere le grosse, vorrei dire grossissi~
me, que:stioni Isulle quali non ci si sta'l1che~

l'ebbe mai di discutere e che continueranno
purtroppo ad agitare la complessa materia.

I sostenitori dell'incostituzionalità dena
censura hanno posto in evidenza, come ad~
dendo ai loro argomenti di fondo, che ess:'\

finirebbe con l'eludere il precetto costituzio~
naIe della repressione delle violazioni delle
norme relative al buon costume. Infatti si
afferma: se un film venisse licenziato dal.
l'autorità amministrativa ottenendo si da
parte dell'onorevole Ministro dello spetta~
colo il nulla~os;ta e, più tardi, programma~
to il film, il magistrato aovesse in esso
riscontrare l'esistenza di Ull reato contlro
Il buon costume, il responsabile non po~
trebbe mai essere punito, in quanto man~
cherebbe in lui ogni e qualsiasi tipo di .dolo,
non potendo tale elemento non rimanere
escluso dal fatto che il film sarebbe stato
sottoposto a revisione dalla competente
Commissione e quindi munito dellasciapas-
sare da parte del Ministro.

Tutto ciò a me sembra incontestabilmente
vero. Infatti per quanto chiasso si sia fatto
presso qualche magistratura su questo o
quell'altro lavoro, il tutto poi, colleghi, dove
è finito? Nell'archivio delle polverose gia~
cenze; nessun processo, nessuna sentenza, c
non ne avremo. Tale ostacolo viene oggi ag~
gravato attraverso due emendamenti che la
Camera dei deputati ha apportato al dise-
gno di legge. Quel ramo del Parlamento in~
fatti ha creduto di potenziare le Commissio~
ni censorie sostituendo tra 1'altro al presi~
dente di esse, che avrebbe dovuto essere
{' un magistrato a riposo delle giurisdizioni
ordinarie o amministrative »,

({ un magistra~
to della giurisdizione ordinaria che esercitt
funzioni non inferiori a Consigliere di Cassa~
zione o equiparate, designato dal Consiglio
superiore della Magistratura ». E non si è
accorto che, così facendo, ha finito col dare
maggior forza alla tesi della non punibilità,
per i reati contro il buon costume, di coloro
che tali fatti~reati commettessero a1traver~
so lavori cinematografici passati attraverso
la trafila della Commissione revisionatrice

Perchè un magistrato della giurisdizione
ordinarkt di grado non inferiore a Consiglie~
re di Cassazione? La modifica, se da un lato
potenzia e conferisce maggior importanza
e, per ciò stesso, maggiore serietà aUe Com~
missioni e, nel cont.empo, maggiore tranquil~
lità nell'aspettativa di una decisione seren,}
ed obiettiva, d'altro lato, con tutta evidenza,
suffraga il principio della sottrazione del rc~
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sponsabile di un reato al suo giudice na~
turale.

Quale Pubblico Ministero, infatti, già con~ '

scio della grossa, insuperabile questione
odierna della mancanza di dolo nel respon~
sabile, non si asterrà dal promuovere l'azi()~
ne penale, essendo consapevole che 1'opera
incriminata ha ottenuto il lasciapassare d;;.
un magistrato a lui superiore di grado?

Ma vi è di più. La Camera dei deputati,
all'articolo 8 del disegno di legge, ha voluto
puntualizzare che «il Consiglio di Stato ~

cui !'interessato può ricorrere in sede giurj~
sdizionale ~ decide pronunziandosi anche
slj.l merito ». Sul merito ~ ci domandiamo

~ di che cosa? La risposta è ovvia: sulla

esistenza o meno di una violazione alle nor~
me sul buon costume. Quale sia il signifi~
cato costituzionale di tale espressione è mol~
to incerto, ove si pensi all'accesa disputa
svoltasi al riguardo dinanzi l'altro ramo d~l
Parlamento, disputa che ~ in un certo mo-

mento ~ pose, le une contro le altre, le co-
siddette forze omogenee che sostengono l'at~
tuale Governo, tanto da fargli correre il suo
primo, serio pericolo di naufragio di frank
allo scoglio di una questione apparentemen~
tE: tecnica ma, nel fondo, squisitamente po~
litica.

C A R USO. La dottrina è pacifica. All~
che il cattolico Trabucchi riconosce che il
concetto deve essere inteso in senso penali~
stico.

B A T T A G L I A. Stavo svolgendo un
altro argomento. Prego di interrompermi nel
momento opportuno: in tal caso io posso ri~
spandere e così il colloquio può diventare
concreto e produttivo.

Comunque, dall'interpretazione data dal~
la Camera dei deputati al concetto di buon
costume, si de'Sume che esso è molto '3mpio
ed elastico, che può comprendere cioè anche
figure di illecito penale che non si esaurisco~
no soltanto in quelle relative al comune sen-
timento del pudore, potendo riguardare al~
tri tipi di reato, quale ad esempio quello di
vilipendio.

Ora, ammettendo il ricorso al Consiglio
di Stato « anche per il merito », ne deriva

che tale organo dovrebbe esaminare la bon~
tà, la convenienza, l'opportunità e l' esattez~
za o meno della valutazione espressa dalle
Commissioni amministrative: in altri termi-
ni, verrebbe devoluta al Consiglio di Stato,
in sede giurisdizionale, la competenza aò
indagal'e se un determinato lavoro cinema-
tografico costituisca o meno violazione del
concetto di buon costume, intesa anche C0~
me reato previsto dal Codice penale.

E tutto ciò è veramente enorme. Si chiede
al Consiglio di Stato ciò che esso non può
dare, non rientrando una decisione del ge~
nere nella sua giurisdizione di merito, che.
come è noto, è limitata e ristretta a caS1
eccezionali e tassativi.

E ciò è poi veramente paradossale quando
si pensi alle ineluttabili possibilità di con~
trasto tra due autorità giurisdizionali egual~
mente investite della stessa indagine. Tale
possibilità di contrasto va intesa però. 3.
mio avviso, come allo stato semplicemente
potenziale perchè di fatto, tutte le volte
che il Consiglio di Stato deciderà che in un
film non vi è nulla che possa ledere il con-
eetto di buon costume, non vi potrà essere
giudice che possa dare corso ad un procedi~
mento penale per un reato che in partenza
risulta privo della componente psicologica
necessaria alla sua integrazione.

In altri termini, il responsabile di un red~
to contro il buon costume, se questo fosse
commesso mediante la proiezione di un film.
verrebbe ad essere sottratto al suo giudice
Daturale; cosa, questa, che è contro i prin~
cipi basilari del diritto.

Infatti, i massimari di giurisprudenza ri~
gurgitano di massime intese ad affermare
che, ai fini degli articoli 528 e 529 del Codice
penale, il definire se un'opera sia o meno
un'opera d'arte è inalienabile compito del
giudice, in quanto la relativa questione at-
tiene alla sussistenza o meno di uno degli
elementi della norma incriminatrice.

Di qui l'assoluta necessità che si elimini
dall'articolo 8 del disegno di legge la devo~
luzione della materia al Consiglio di Stato
anche in sede di merito.

Ma il guazzabuglio non è tutto qui. L'ar~
ticolo 12 del testo del disegno di legge, g,ià
approvato dal Senato, attrihut!5ce a compe~
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tenza a conoscere dei reati non perseguibili
a querela di parte, commessi mediante la
proiezione in pubblico dI film ~ se per la
proiezione stessa era stato concesso il nul~
la~osta ~ al Tribunale di Roma, e al Procn~
ratore della RepubblIca presso lo stesso Tr~~
bunale l'esercizio dell'azione penale.

Tale soluzione, anche se tendeva ad elimi~
nare taluni inconvenienti, non sarebbe sta-
ta per nulla felice.

È evidente, infatti, che non SI sarebbe po~
tuta riconoscere al solo ProcuratOle della
Repubblica di Roma la capacità di riscon~
trare ~ magari in contrasto con quanto
avessero ritenuto altri suoi colleghi ~ gli

estremi di un reato in un determinato hIm o
la facoltà di riscontrare tali estremi solo in
occasione della proiezione del film nel suo
circondario.

Ma la Camera dei deputati ha creduto op.
portuno di regolare diversamente la matc~
ria, attribuendo, nell'articolo 14, la cogni-
zione dei reati commessi a mezzo della ci-
nematografia e delle rappresentazioni tea-
trali al Tribunale (o alkl Corte d'assise) del
luogo ove è avvenuta la prima programma~
zione del film o dell'opera teatrale.

Tale norma, anche se rispondente al prin-
cipio fondamentale della procedura penale,
secondo cui la competenza si radica nel luo-
go del commesso reato, tuttavia non è sce~
vra di molte incognite.

Ci si chiede infatti: se un film viene proiet-
tato per la prima volta a Napoli senza ri~
lievo alcuno da parte di quel Pubblico MI-
nistero, come potrà constatarsi una ipotesi
di reato da parte del Pubblico Ministero di
Torino, seconda, decima o anche centesima
città in cui lo stesso film sia stato program-
mato? E come potrà obbligarsi il Pubblico
Ministero di Napoli a procedere? E come
questi sosterrà l'accusa per un fatto che ha
già ritenuto non costituisse reato?

Se così è, le risposte agli interrogativi che
precedono sono ovvie e ne deriva, altret-
tanto ovvia, logica e conseguente, una con~
siderazione: noi non possiamo non preoccu-
parci, onorevoli colleghi, della pubblica mo-
ralità, non possiamo e non dobbiamo rinun~
ciare a fare ogni sforzo proteso a repri-
mere le violazioni delle norme sul buon co-

stume; ma dobbiamo, nel contempo, impe-
dire che non sia penalmente riIevabile a Nri~
poli quello che sia penalmente rilevabile .1
Torino, e tutelare, quindi, sia pure indiret.
tamente, il prestigio della Magistratura, che
verrebbe senz'altro scosso all'interno e al~
l' esterno di essa, ove si determinassero con~
tmsti tra i variPubblid Ministeri in ordi~
ne al giudizio dato o da dare per un mede~
sima film.

Ecco perchè ho sempre sostenuto e conti.
nuo a sostenere che ben altra dovrebbe es~
sere la regolamentazione della delicata ma-
teria, se non si vuole andare incontro agli
inconvenienti di anzi sottolineati.

Ricordiamo tutti quello che ci ha detto
stamane il senatore Gava il quale ha punta-
to i suo strali su questo nuovo articolo 14.

Che strano disegno di legge è questo, pen~
savo io nel momento in cui ascoltavo l'ono~
revole Gava. Da parte dell'estrema sinistra
si è combattuto a fondo questo disegno di
legge; da parte del senatore Busoni, se mal
non ricordo, stamane si è detto che esso si
articola in diverse norme le quali sono inac-
cettabIli per i socialisti; da par,te de~ sena-
tore Gava, cioè della Democrazia Cristiana,
sono stati fatti ~ come ho detto ~ diversi

appunti e rilievi di fondo: tuttavia, il Partito
socialista italiano si asterrà dal voto e i
colleghi democratici cristiani voteranno a
favore del disegno di legge, pur essepdo al1~
ch'essi convinti della necessità di apportarvi
taluni emendamenti senza rimandare '.1 do~
mani quello che abbiamo il dovere di fare
oggi.

A mio avviso, basterebbe al riguardo sta~
bilire che il Pubblico Ministero che intende
procedere deve richiedere l'autorizzazione
a farlo non già al Ministro della giustizia ~

dato che si è pronunziata l'autorità ammi.
nistrativa in persona del Ministro dello spet~
tacolo ~ ma al Procuratore generale presso
la Cassazione, che ha competenza nazionale.
In sostanza, per un reato che si consuma,
quasi contemporaneamente, in tutto il ter~
ritorio dello Stato o almeno in diverse città
di esso, si può ben ipotizzare di attribuir~
l'esercizio dell'azione penale al Pubblico Mi~
nistero che ha competenza ~ sia pure idea~

le ~ su tutto il territorio dello Stato.
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Un limite alla valutazione discrezionale
del Procuratore generale potrebbe essere
posto dalla richiesta a procedere di piÙ
Pubblici Ministeri: si potrebbe, infatti, sti.:t~
bilire che l'autorizzazione deve in ogni caso
essere concessa quando è richiesta contem~
poraneamente, od anche successivamente, da
due o più Pubblici Ministeri di distretti di~
v:ersi.

A tal fine gli emendamenti al disegno di
legge potrebbero essere i seguenti, da inse-
rirsi al posto dell'articolo 14:

a): «Non si procede, senza autorizz~~
zione del Procuratore generale presso la Su~
prema Corte di cassazione, per i reati, non
perseguibili a querela di parte, commessi
mediante la proiezione in pubblico di film,
se per la proiezione sia stato concesso il
nulla~osta da parte delle competenti auto~
rità amministrative »;

b): «Il Pubblico Ministero che intende
procedere, prima di iniziare l'azione penale,
trasmette un circostanziato rapporto al Pro~
curatore generale presso la Suprema Corte
di cassazione »;

c): ({Il Procuratore generale della Su~
prema Corte, ricevuto il rapporto, concede
o nega l'autorizzazione entro dieci giorni
dalla ricezione di esso»;

d): ({ L'autorizzazione si intende nega~
ta ove non sia stato provveduto, entro il
termine indicato nell'articolo precedente ,>;

e): ({L'autorizzazione deve e5sere con~
cessa quando è richiesta, contemporanea~
mente o successivament.e, da 'almeno tre
Pubblici Ministeri presso Tribunali appar~
tenenti ognuno a diverso distretto di Corte
d'appello.

« In caso di più richieste l'azione penale ~
iniziata dal Pubblico Ministero che per pri~
ma abbia richiesto l'autorizzazione a pro~
cedere ». l Come vede, così, senatore Gava,
tutti i dubbi da 'lei espressi Istamattina ver~
rebbero ad essere superati). «In caso di
cont~mporaneità delle richieste, il Procura~
tore generale della Oassazione indica, con suo
decreto motivato, il Pubblico Ministero che
inizierà l'azione penale »;

1): «I provvedimenti cautelativi adotta-
ti dal Pubblico Ministero dopo la concessio-

ne dell'autorizzazione a procedere hanno
validità immediata per tutto il territorio
dello Stato ». E così si ovvierebbe all'incon~
veniente che ciò che sarebbe valido a Roma
non sarebbe valido a Palermo, e viceversa.

Onorevoli colleghi, io ho solo indicat)
quali potrebbero essere, allo stato attuale, i
possibili miglioramenti da apportare al dise~
gno di legge, nella speranza ~ speranza, ul~

tIma dea ~ che il relatore, la Commissione
ed il Governo li facciano propri, proponendo
essi stessi le correlative modifiche. Tuttavia
non ho formalmente presentato questi emen-
damenti perchè, consapevole peraltro di
aver fatto il mio dovere, desidero sia chiaro
che intendo non ritardare l'iter del disegno
di legge, ma solo suggerire i rimedi che 10
possono rendere meno inaccettabile. Uso
la stessa espressione che ha usato stamane
il senatore Busoni: ho detto «meno inac~
cettabile », e non senza ragione. Infatti, il
disegno di legge che ci si accinge a varare,
frutto delle combinazioni più strane e delle
pressioni più eterogenee, in un Governo ~

s,i badi bene, onoJ:1evoli colleghi ~ di as~

serite forze omogenee, si concreta in un bi~
sticcio di concetti e in una rivoluzione di
norme disarticolatrici dell'attuale sistema
giuridico.

Bisticcio di concetti: l'ho già evidenzia~
to, credo, sia pure per sintesi; ma di tali
bisticci vorrei sottolinearne ancora uno, per
tutti. Che cosa si intende per « buon costu~
me »? Putroppo non lo sappiamo ancora.
Al riguardo sono state sciorinate le tesi più
disparate, e il futuro interprete avrà certa-
mente da sbizzarrirsi, a meno che non fini-
sca per perdersi in mezzo a tanto caos. E
nel caos sono le premesse deU'arbitrio. Si
vuole ancora la prova delle mie affermazio-
ni che, se possono apparire dure, sono, tiUt~
tavia, le più adatte a qualificare con tutta
concretezza il contenuto del disegno di leg-
ge in esame?

Onorevoli colleghi, basta leggere il parere
espresso dalla 2" Commissione, nel quale si
esprime anzitutto un giudizio contrario alla
soppressione del nulla~osta per la rappre~
sentazione in pubblico dei lavori teatrali e
si accetta la norma relativa con la riserva
cui ho fatto cenno poc'anzi, che è quella di
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estendere domani la censura anche ai lavori
teatrali. In detto parere si esprime ancora un
giudizio negativo circa l'attribuzione della
competenza a conoscere dei reati commessi
col mezzo della cinematografia e della rap~
presentazione teatrale al Tribunale nella cui
circoscrizione abbia avuto luogo per la pri~
ma volta la programmazione; altro giudizia
pure contrario è espresso in ordine all'in~
elusione nella Commissione di revisione di
rappresentanti delle categorie interessate;
ed infine un giudizio negativo in merito al~
l'aggiunta dell'avverbio «esclusivamente »,
nell'articolo 6, dove si parla di buon costu-
me. Cosa si vuole, onorevoli colleghi? Nella
nostra Assemblea, in realtà, c'è aria di con.
trasto, per quanto riguar da questo disegno
di legge, che pure più tardi vedremo varare
e divenire legge dello Stato!

Siete d'acordo voi, onorevoli colleghi di
parte socialista, con il relatore di nlaggio~
ranza della 2a CommIssione? Credo di no.

E se non siete d'accordo, quale significato
avrà il « ni » che vi apprestate a manifesta~
re allontanandovi dall'Aula? La verità è una
ed una sola: per questo disegno di legge
non esiste una vera e propria maggioranza,
ed è perciò che esso si concreta in un com.
plesso disarmonico, che noi liberali non in.
tendiamo avallare, e di fronte al quale pos~
siamo fare una cosa soltanto: stigmatiz~
zarlo.

La ringrazio, signor Presidente.

P RES I D E N T E. È iscritto 'él parla.
re il senatore Lami Starnuti. Ne ha facoltà.

L A M I S T A R N U T I. Signor Pre~
si dente, onorevoli colleghi, il Senato torna
ad esaminare per la seconda volta il disegnu
di legge sulla censura, in seguito alle corre~
zioni ad esso apportate dall'altro ramo del
Parlamento. Voi ricordate che, nell'ottobre
scorso, io non votai a favore del testo ap-
provato dal Senato. Le sole ragioni del dis~
senso furono quelle ~ tuttavia fondamen~
tali ~ relative al timore che la mancata in~
terpretazione della locuzione costituzional;ò
({ buon costume » aprisse la via a soperchit'~
rie e ad arbitrii, senza la possibilità di una
seria difesa.

Oggi invece darò il mio voto al nuovo te"
sto. Dirò subito brevissimamente le ragioni
che mi inducono al voto favorevole. Il nuovo
testo, frutto di laboriose trattative fra i
Gruppi parlamentari che compongono la
nuova maggioranza, migliora quello prece.
dente. Lo ha riconosciuto il relatore, sen;}~
tore Schiavone; lo hanno ammesso alcuni
degli oratori che mi hanno preceduto. Pu-r~
troppo (e me ne dolgo) è rimasta però in-
soluta la questione di fondo.

Costituiscono un miglioramento le nuo~
ve norme aggiunte all'articolo 6 e le modifi.
cazioni introdotte negli articoli 1, 2 e 14.
Notevole l'emendamento all'articolo 1, con
il quale si sono liberate dalla censura le rap~
presentazioni teatrali. Gli emendamenti al~
l'articolo 8 sono stati dettati dal lodevole
intento di facilitare i rimedi giurisdizio~
nali contro eventuali errori o arbitrii delle
Commissioni di censura, di non lasciare ai
soli membri delle Commissioni di censura
la potestà di definire che cosa si debba in-
tendere per buon costume e di dare all'au~
tore del film ammesso alla rappresentazio~
ne una più efficace difesa contro il succes-
sivo eventuale intervento del magistrato pe.
naIe. E se anche questa nuova norma po-
tesse dar luogo ad inconvenienti e a con~
f]itti di carattere processuale, ritengo tut~
tavia che i vantaggi saranno superiori agli
inconvenienti. Ad ogni modo mi pare che
non si possa parlare al riguardo di incosti~
tuzionalità, attesa la portata dell'articolo
103 della nostra Costituzione.

Utili altresì le innovazioni apportate, con
l'articolo 2, alla composizione delle Com~
missioni di censura. La nuova norma, afh~
dando l'esame e il giudizio a persone qua-
lificate nel campo della dottrina e del sape-
re e a rappresentanti dei registi, deJl'in.
dustria e del giornalismo cinematografico,
tende a dare alle Commissioni un alto livel~
If) di consapevolezza e di responsabilità.

Purtroppo, come ho già detto, è rimasta

insoluta la questione di fondo circa !'inter-
pretazione della dizione « buon costume»; il
testo approvato dalla Camera aggiunge tut~
tavia espressioni nuove all'articolo 6 del te-
sto a suo tempo approvato dal Senato.
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Esso aggiunge anzitutto un avverbio con
il quale si vuole limitare «esclusivamen~
te })alla difesa del buon costume il compit\)
della censura. Si è detto che l'avverbio è
pleonastico, e certamente la limitazione è
voluta e difesa prima di tutti dalla Costitn~
zione; ma è certo del pari che nelle inten~
zioni del legislatore tale avverbio è propo..
sto ed approvato in funzione e valore di
rafforzativo.

Il nuovo testo aggiunge ancora che il ri~
ferimento al buon costume contenuto nel
primo comma dell'articolo 6 si intende fat~
to ai sensi dell'articolo 21 della Costituzio~
ne; e questa aggiunta non potrebbe dirsi
pleonastica dal momento che è stata propo~
sta ed approvata non già per evitare che lo
articolo 21 della Costituzione possa confon~
dersie identificarsi, per il suo ultimo com~
ma, con gli articoli 528 e 529 del Codice pe~
naIe, come afferma erroneamente il relato~
re, ma per impedire che l'interprete ritengél
che il legislatore abbia voluto dare alla di~
zione di buon costume un significato così
estensivo da far giudicare, in contrasto con
l'articolo 21, ,tutto quanto urti, come si è
espresso alla Camera qualche oratore, con~
tra i valori essenziali in cui crede la gene~
ralità dei cittadini italiani.

Se questa interpretazione estensiva aves~
se diritto di cittadinanza, la censura si tra~
muterebbe in uno strumento di discrimina~
zione politica e di persecuzione ideologica
perchè tenderebbe ad imporre a tutti una
particolare concezione di vita morale, met.
tendo al bando ogni idea innovatrice. Nes..
suno si illuda che siffatta interpretazione
possa essere approvata o possa avvenire
senza fieri contrasti. Ognuno ricordi che, nel
nostro ordinamento costituzionale, la liber~
tà di pensiero e di espressione è la regold,
la censura preventiva soltanto un'eccezione;
e che perciò non sono ammissibili interpre~
tazioni estensive.

Per noi l'offesa al buon costume si iden~
tifica con l'oscenità e il turpiloquio, il quale
dell'oscenità costituisce una gradazione ml~
nore, e con la rappresentazione di avveni..
menti o fatti raccapr.iccianti, come vuole lo
articolo 15 della legge sulla stampa, che ha
parificato tali rappresentazioni alle osceni..
tà di cui al Codice penale.

Per determinare i limiti di competenza
della censura, il nuovo testo rimette in de-
finitiva a Giudici togati l'interpretazione dcl~
l'espressione « buon costume ,,; e noi ce ne
appaghiamo.

Onorevoli colleghi, questa legge, come
tutte le leggi ordinarie, non è certo nè una
legge..ponte nè una legge~termine, come ta..
luna avrebbe desiderato; ma non è nemme..
no una legge eterna. La temporaneità è con~
naturata in tutti i nostri provvedimenti e il
diritto di iniziativa parlamentare, del resto,
ei garantisce che, ove occorresse, la questio~
ne potrebbe essere riaperta in tutta la sua
ampiezza.

Ma io voglio far credito al buon senso di
ognuno: del Ministro, in primo luogo, il
quale saprà scegliere i componenti delle
Commissioni fra uomini aperti alla ricerca
della verità e della giustizia; dei commissari
di censura, poi, che vorranno adempiere al
loro compito con animo di magistrati e non
con spirito di uomini di parte o di faziosi:
severi contro le oscenità ma rispettosi dd
sentimenti e della fede altrui, consapevoli
che la diversità dei sentimenti e delle fedi
è nella natura umana e il loro contrasto è
fecondo di alti pensieri e di civiltà nuove.

E se i censori si sentissero competenti ~

mi riferisco a un'ipotesi fatta stamani dal se~
natore Nencioni ~ per bandire anche quel~
le rappresentazioni cinematògrafiche che,
fuor dell'offesa al buon costume, contenes~
sera gli estremi di un delitto qualsiasi pre~
visto e punito dal Codice penale, nella COl1~
siderazione che il delitto, oltre che una via..
lazione di un diritto individuale o collettivo,
costituisce quasi sempre anche offesa tad un
principio morale comune alla società in~
tera, i problemi che sorgerebbero, di cons.~~
guenza, sarebbero problemi di semplice ero

rneneutica legislativa e di competenza, non
già problemi di libertà.

Ma non si vada oltre, non si travalichino
certi confini. I colleghi intendono ciò che io
voglio dire.

Contenuta la censura preventiva in questi
pur ampi limiti, il dissidio che ci ha diviso

si Plàcherà e si risolverà sul terreno dei fat..
ti, nell'interesse di tutti. (Applausi dalla si~

nistra).
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Presidenza de] Vice Presidente CESCHI

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
lare il senatore Riccio. Ne ha facoltà.

R I C C I O . Onorevole Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi. avevo
chiesto di parlare sul disegno di legge in
discussione per un duplice ordine di moti~
vi: un ordine di motivi personale e un ordine
di motivi di ufficio. Dal punto di vista per~
sonale avevo chiesto di parlare, per appor~
tare un contributo di osservazioni, anche
critiche, al testo di legge che stiamo esa~
minando, allo scopo di vedere quali delle
norme modificative introdotte dalla Cam,,',

l'a nel testo già apipJ:'oV'ato dal Senato erano,
a mio avviso, da approvare senz'altro an~
che perchè migliorative, quali erano peggio~
rative e quali potevano essere accettate sen~
za che vi fosse miglioramento o peggiora~
mento. Ma poichè, prima di me, ha parlato
stamane, a nome anche di tutto il Gruppo
cui mi onoro di appartenere, l'onorevole
Presidente dello stesso, senatore Gava, che
ha già quasi esaurito l'argomento per la par~
te critica del disegno di legge ~ e io aderi~

sco completamente a quanto egli ha detto.
anche se si potrebbe dire qualche cosa an~
cara ~, mi attengo soltanto al secondo or~
dine di motivi, per i quali ho chiesto la pa~
l'ala, quelli di ufficio. Invero, essendo stato
estensore del parere della 2a Commissione

di Giustizia, richiesto in merito a questo
disegno di legge, parere che, ci tengo a
dirlo, è stato dato ieri dopo solo tre giomi
dalla richiesta, quindi in peJ:1fetti termini di
Regolamento, dopo ampia discussione in
Commissione, io, anche per mandato dei
colleghi della 2a Commissione, nella sua

maggioranza, s'intende, ne darò lettura, per~
chè resti agli atti di questa discussione, tan~
to più che non se ne fa cenno nella relazio~
ne della l" Commissione, aggiungendo anche
che tutto quello che è incluso nel parere è
condiviso pienamente da me personalmeD~

te, per quanto riguarda il merito della leg~
ge. Ecco il parere:

« La 2a Commissione permanente, in oydi~
ne alle modificazioni apportate dalla Came~

l'a dei deputati al testo del disegno di legg~
"Revisione dei film e dei lavori teatrali"
gIà approvato dal Senato osserva: 1) quan~
to alla soppressione del nulla~osta per la
rappresentazione in pubblico dei lavori tea~
trali, che l'ultimo comma dell'articolo 21
della Costituzione, nel vietare, fra l'altro,
gli spettacoli contrari al buon costume, non
fa distinzione fra le varie specie di spetta~
coli, e che quindi la legge, per prevenirne le
vJOlazioni, come espressamente richiesto
dallo stesso articolo 21, dovrebbe stabilirè
adeguati provvedimenti anche per gli spet~
racoli teatrali; che, se in linea pratica e
quindi politica, ciò non è stato ritenuto in~
dispensabile, oggi, per gli spettacoli teatr:::l~
li in genere, eccetto quelli di cui all'articolo
2 per quanto si attiene ai minori, resta il
problema e con esso la necessità di una piu
accorta vigilanza, che faccia prontamente
avvertire l'eventuale necessità, domani, cll
provvedimenti preventivi anche in tale cam~
po: ciò tanto più in quanto, nell'articolo 21
della Costituzione, la dizione "la legge sta~
bi'lisce" (non vi si dice, come nel comma
precedente "può stabilire ") è certamente
imperativa e non facoltativa; 2) quanto alla
competenza a conoscere dei reati commessi
col mezzo della cinematografia e della rap~
presentazione teatrale, che la esclusiva, de~
mandata, nell'articolo 12 del testo approva~
to dal Senato il 19 ottobre 1961, al Tribu~
I:'.ale o alla Corte d'assise di Roma, ai fini
della tutela giuridico~costituzionale del bene
protetto e della maggiore certezza del di~
ritto, era preferibile alle norme su tale com~
petenza dettate nell'articolo 14 del nuovo
testo; 3) quanto alla inclus,ione nelle Com~
missioni di revisione di rappresentanti del~
le categorie interessate, che era preferibile
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il testo lapprovato dal Senato, il quale, di~
sponendo che det:ti rappresentanti non aves~
sera interessi diretti nei vari settori della
industria cinematografka, evitava la sem~
pre deprecabile ipotesi dei controllori con~
trollatj; 4) quanto all"aggiunta dell'avver~
bio "esclusivamente" nell'articolo 6, che
esso non è nè può comunque essere limita~
tivo de;! concetto di "buon costume" quale
si evince dall'articolo 21 della Costituzione,
tanto più che, nel secondo comma dell'arti~
colo 6, è stato fatto espresso riferimento
all'articolo 21 della Costituzione; 5) quantD
al potere conferito al Consiglio di Stato d:
decÌdere anche nel merito il ricorso ad esso
sottoposto in sede giurisdizionale non ha
nulla da obiettare.

«Ritiene peraltro, con le fatte osserva~
zioni, di non dovere dare parere contrario
al nuovo testo nel suo complesso, anche per
consentirne l'approvazione prima dell'immi~
nente scadenza dei termini relativi alla vi~
gente disciplina della materia, ma racco~
manda all'Esecutivo di tener conto, nei mo~
di e nei tempi più opportuni, delle sopra
fatte osservazioni ».

P RES I D E N T E . Non essendovi al~
triiscritti a parlare, dichiaro chiusa la di~
scussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

S C H I A V O N E , relatore. Onorevole
Presidente, onorevoli colleghi, onorevole Mi~
nistro, il mio compito è di riallacciare le
fila di questa discussione. Potrebbe sembra~
re un compito arduo, ma in effetti non lo è,
dato il lungo travaglio che il disegno di
legge, da anni in esame, ha avuto, cosic~
chè talune questioni potrebbero quasi sem~
brare fuori posto: dico questo nel senso
volgare, non nel senso giuridico.

L'iter del disegno di legge non si è esau~
rito e si può ancora discutere; ma sta di
fatto che Camerae Senato si sono intesi
sulla questione preliminare e pregiudiziale.
Si dice da taluni: siamo abolizionisti in
fatto di censura. Ma ripeto: Camera e Se~
nato sono già d'accordo e la discussione ver~
te solo sui dettagli. Non so quindi se si pos~
Sa ancora discutere se si debba o no abo~

lire la censura, dopo il consenso raggiunto
dai due rami del Parlamento sulla neces~
sità della censura stessa. Comunque voglio
farne oggetto di un brevissimo esame, giac~
chè questo argomento è stato trattato am~
piamente, e quasi esclusivamente, da parte
del senatore Gianquinto.

Faccio osservare che la questione deve
essere posta senza il fermento politico.
Quando è in gioco, come in questo caso, la
Costituzione, siamo in una sfera superior~,
in un cielo in cui si vola lasciando al di sot~
to le tempeste, i lampi e i tuoni. Noi ci dob~
biamo limitare ad interpretare la Costitu
zione, come farebbe un qualunque, non dirò
politico, ma magistrato, avvocato, cultore
dilettante di studi giuridici, attingendo al~
1'ermeneutica che si impara nel primo anno
di Università.

Voglio rammentare che è vero che la Co~
stituzione, nell'articOllo 2, afferma cJhe vi so~

nO' dei diritti dell'uomo, che chiama inviola~
bili; questi diritti però la Costituzione non
li enuncia e basta: li enuncia e li disciplina.
Negli articoli 13 e seguenti si parla della li~
bertà personale, si parla di tanti altri dirit~
ti a ciascuno dei quali si aggiunge l'aggettivo
« inviolabile ». C'è però una disciplina, non
poteri senza limite; e volta per volta dei li.
miti sono posti.

Proprio in questo ambito incontriamo lo
articolo 21, il cui ultimo capoversa è ben no~
10. In esso si ,fissano eventuali limiti al diri1:~
to affermato nel primo comma: «Tutti han~

nO' diritto di manifestare liberamente il pro~
prio pensierO' can la parola, lo scritto ed
ogni altro mezzo di diffusione»; questo è il

diritto. E poi: «Sono vietate le pubblicazio~
ni a stampa, gli spettacoli e tutte le altre
manifestazioni contrarie al buon costume.
La legge stabilisce provvedimenti adeguati a
prevenire e 'a reprimere le vio,lazioni »; que~

sti sono i limiti.

Si discute molto su questo ultimo comma
e lo si fa nell'intento di prescindere da esso,
perchè si attinge all'articolo 33 nel quale è

detto: « L'arte e la scienza sono libere e li~
bero ne è l'insegnamento ». È strano però
che si voglia considerare la Costituzione co~
me contenente disposizioni antinomiche. Le



Senato della Repubblica ~ 25457 ~ III Legislatur'2

547a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 18 APRILE 19(,2

disposizioni della Costituzione vanno coor~
dinate.

È hbera l'arte, ma, se essa ha come sua
espressione uno spettacolo, ecco che entra
in funzione l'articolo 21, ultimo comma, che
demanda alla legge «i provvedimenti ade~
guati a prevenire e a reprimere le violazlC)~
ni ». Queste parole seguono immediatamen~
te le altre: «Sono vietati... gli spettacoli e
tutte le altre manifestazioni contrane .11
buon costume }}.

Non so dove andare a trovare ragioni più
persuasive. È la Costituzione che afferma
che se l'arte è di per se stessa libera, tU'tta~
via, quando essa trova espressione attraver~
so 10 spettacolo, per ciò stesso viene a tro~
va re dei limiti. Sono ammessi cioè dei mezzi
preventivi consistenti in provvedimenti
« adeguati» a prevenire le violazioni.

La parola « adeguati» ha la sua importan~
za ed esclude la tesi, tante volte affacciata,
che possa esservi un provvedimento unico,
quello del sequestro.

Qualcuno infatti proponeva che anche l
film fossero depositati e che ci potesse es~
sere il sequestro, ma tutto questo è immagi~
naso, perchè la dicitura « adeguati» molti~
plica i mezzi preventivi e fa si che debbano
cercarsi quelli adeguati, tra cui vi può es~
sere benissimo un provvedimento preventi~
va amministrativo, quale quello delle Com~
missioni per l'esercizio della censura.

Così la questione giuridica può conside~
l'arsi esaurita e può darsi che io abbia anche
ecceduto nel parlare di questo argomento.
Ormai la Camera dei deputati ed il Senato di~
cono che la censura rientra nella legittimità
costituzionale ed è stato anche ricordato che
vi sono sentenze della Corte costituzionale
che riconoscono la legittimità del provvedi~
mento preventivo in forma di censura.

Piuttosto, entrando in quelle che sono le
questioni veramente interessanti in questa
sede e che sono quelle, come è stato notato,
che attengono alle innovazioni apportate al
testo già approvato dal Senato, vengo a
qualcosa che concerne l'applicazione che si

è intesa fare dell't.:trticolo 21 sopra oitato
quanto al divieto di spettacoli contrari al

buon costume.

In rapporto a questa espressione, «buon
costume », si nota che il testo attuale, per~
venuto dalla Camera dei deputati, differisce
da quello approvato dal Senato. Infatti nel.
l'articolo 6 si è aggiunto nel primo comma
un « esclusivamente}) e poi si è ribadito nel
secondo comma che « il riferimento al buon
costume contenuto nel primo comma si in~
tende fatto ai sensi dell'articolo 21 della
Costituzione ». Ci domandiamo se è inutile
quell'« esclusivamente}} aggiunto al primo
comma, e se è utile il comma aggiuntivo.

In tema di interpretazione due ipotesi si
presentano: o l'interpretazione è autentic:i,
o è interpretazione da parte dei magistrati
quando devono giudicare delle fattispecie.
Non c'è una terza via.

Siccome si tratta di norma costituzional~,
per interpretare il concetto di « buon costu~
me» occorrerebbe una legge costituzionale;
e allora tutto quello che andiamo dicendo
in questa sede è un fuor d'opera, rimanendo
compito del magistrato identificare che cosa
debba intendersi per « buon costume ».

Si tratta, in fondo, di un concetto etico
assunto a concetto giuridico e che perciÒ
non può essere completamente etico. Ma io
mi riporto ad un principio che mi sembra
fondamentale, che cioè in alcune materie la
interpretazione deve essere attinta alla co~
scienza giuridica della Nazione. Allora, que~
sto « buon costume» varierà da luogo a luo~
go e da tempo a tempo; interprete autentico
potrà essere il costituente, ossia una legg~~
costituzionale; altrimenti interprete non po~
trà essere che il magistrato.

Mi sembra, ripeto, che fare tante discus~
sioni su questo tema sia un fuor d'opera e si~
gnifichi rendere ancor più imbarazzante
l'opera di coloro che dovranno applicare la
legge, perchè essi troveranno che qualcuno
tende ad allargare, altri a restringere questo
concetto. Quindi, a mio avviso, tutto ciò
non è utile e non giova affatto, perchè non
porta ad alcunchè di produttivo. Non po~
tremo essere noi a dire che cosa debba inten-
dersi per «buon costume ». Lo dirà, forse,
domani, la Corte costituzionale o una legge
costituzionale in sede interpretativa.

Si passa, poi, al problema di come far
funzionare la censura, e qui entriamo nel
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campo amministrativo; VI sono rimedi giu~
risdizionali che assumono una importanza
particolare. Vediamo, allora, di che cosa "i
tratta e dove sono le innovazioni.

Troveremo ripetutamente che l'attuale te.
sto del disegno di legge va sempre più incon-
tro al principio dell'inviolabilità della li.
bertà del pensiero, nella ricerca di restrin-
gere il più possibile la prevenzione, in modo
da dare a questo diritto di libertà la sua
maggiore ampiezza. Infatti, per quanto ri~
guarda la composizione delle Commissioni,
nel testo approvato dalla Camera si trova
che il Potere esecutivo è stato messo in di-
sparte perchè ad esso non rimane che .la no~
mina su designazione, e per ciò che attiene
ai rapplresentanti dei registi, degli indu~
striali e dei giornalisti cinen1atografici an
che la scelta in mancanza di designazione,
mentre ai funzionari dei Dio.1steri sono S'ta~
ti sostitui,tj professori; la fonte più lim-
pida è la scienza. Troviamo altresì che, per
quel che riguarda la Presidenza ~ e a ta'!

proposito rispondo ad una osservazione del
senatore Battaglia ~ si è voluto addirit-

tura scegliere un magistrato in servizio, cioè
una persona ancora nell'attivo esercizio del-
le funzioni e quindi tale da dare maggiore
dfidamento. E se si obietta, come è stato
obiettato ~ io ero fuori dell'Aula, ma mi è
stato riferito ~ che domani ci potrà essere
un magistrato penale che temerà di porsi in
contrasto con il suo superiore, non so fino
a che punto questa preoccupazione debba
far presa, perchè la pronunzia non è del ma-
gistrato singolo, ma della Commissione; sen-
za dire che i magistrati debbono avere ed
hanno un senso di orgoglio e di ribellione,
e quante volte dimostrano di averlo! A me
è accaduto, esercitando in Cassazione, di
vedere dopo dieci anni rovesciato un prin-
cipio di massima affermato in una preceden-
te sentenza della Corte di cassazione stessa.
Quindi non preoccupiamoci per motivi che
in realtà sono evanescenti. A mio parere, le
innovazioni relative alla composizione della
Commissioni rappresentano un netto mi-
glioramento.

Se poi passiamo ai rimedi, troviamo una
innovazione veramente importante: l'intro~
duzione del ricorso di merito contro il prov-

vedimento amministrativo. Si tratta di una

innovazione di portata eccezionale, tanto
più meritevole di considerazione in quanto
è anch'essa un riflesso della volontà di an-
dare incontro al maggiore possibile rispetto
del diritto inviolabile della libertà di pensie~
ro e di manifestazione nell'arte. Che cosa
accadeva prima, con rimedi di sola legitti-
mità? Era difficilissimo ~ l'hanno detto tan-
te volte le opposizioni ~ configura re in que-
sta materia un giudizio di pura legittimità.
La legittimità è questione in gran parte dI
forma: qui la forma svanisce poichè non c'è
che un decreto, che non potrebbe esser fatto
che a regola d'arte. Necessariamente quin~
di il giudizio, se si vuoI riconoscere un ri-
medio, deve avere per obietto il merito.

Entrano allora in campo le altre preoccu~
pazioni. Si dice: se voi favorite questo dirit-
to inviolabile nella forma del ricorso di me~
rito innanzi agli organi della giustizia am-
ministrativa, voi venite ad impedire l'opera
del magistrato penale. Io vorrei far consi-
derare che noi viviamo in un' epoca di enor~
me progresso: tutto ingigantisce rispetto a
ciò che prima era minimo. Il Consiglio di
Stato come organo della giustizia ammini-
strativa se non erro, è sta10 creato nel 1890:
ha la stessa mia età. Guardiamo come è ve-
Duta estendendosi da allora ad oggi razio-
ne dello Stato: essa si inserisce ormai nei
settori più vari. Quindi niente di strano nel
fatto che, in vista della necessità di ade-
guarsi a quest'azIOne di1Tusa e penetrante
dello Stato nei campi pIÙ vari, si debba ri~
conoscere al giudice di tale attività ammini-
strativa il potere di conoscere anche quaJ~
cosa che non rientra nelle sue ordinarie co~
gnizioni. Esso si verrà poi addestrando per
rendere giustizia anche in questo campo,
ma non si può per questo motivo negare il
giudizio di merito. E se si ha la preoccupa-
zione che domani ne risulti impedita l'azio-
ne penale, questa è materia di coordinamen~
to fra giurisdizione e giurisdizione. C'è un
articolo, nel testo unico delle leggi sul Con-
siglio di Stato, in base al quale, dopo il giu-
dizio amministrativo, si va innanzi al giudice
civile per ì danni. Ci può essere una perfet-
ta coincidenza tra il giudicato del Consiglio
di Stato, che abbia ritenuto non esserci of~

fesa al buon costume, e, senza alcuna diff~.
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renza di situazione, il giudizio a cui è chiama~
to il ill:lgistrato penale, il qmule troverà già
formato un giudicato. Non c'è niente di irre~
golare, giacchè è un principio fondamentale
che il giudicato obbliga di fronte a tutti, e
quindi anche di fronte ad altre magistrature.
Una ragione vep:lmente fondata per negare
questa beneficio non mi pare dunque che vi
sia: l'innovazione sembra essere quanto mai
utile e, se vogliamo, democratica (per usare
una parola corrente).

Per quanto riguarda il problema della
competenza territoriale del magistrato pe~
naIe, non vorrei ripetere quello che ha detto
così bene il senatore Gava. In alcuni casi
di reati occorre concentrare la competenza;
si può pensare dunque ad un giudice unico,
che assorba la competenza degli altri giudici
nelle cui circoscrizioni sia stato commesso
lo stesso reato. Il giudice competente per
assorbimento potrà essere quello nella cui
circoscrizione sia avvenuta la prima proie~
zione, ovvero, come era stato proposto pre~
cedentemente, giudioe unico potrà essere il
Tribunale di Roma. Vi sono ragioni pro e
contro ciascuna di queste due soluzioni. Tut~
tavia, se per ipotesi questo dovesse essere
l'unico punto da rivedere e tutto il resto del
disegno di legge non sollevasse perplessità,
non sembra che sia opportuno introdurre
degli emendamenti, in considerazione d~l
rischio di una vacanza di legge, data l'immi~
nenza della scadenza dei termini (30 aprile)
delle disposizioni vigenti.

Secondo me, come ha proposto opportu~
namente il senatore Gava, la discussione po~
trebbe essere oggetto di un riesame a bre~
vissima scadenza, se proprio non si dovesse
esseve convinti dell'attribuzione della com~
petenza, non al Tribunale di Roma, ma al
Tribunale del luogo della prima proiezione
del film.

Rimane ora la questione, molto importan~
te, della soppressione del controllo preven~
tivo sune rappresentazioni teatrali, salvo
che per l'eccezione relativa ai minori. La 2'
Commissione ne ha fatto oggetto di uno
speciale appunto. Ancora una volta vorrei
richiamare quell'aggettivo «adeguati» su
cui mi ero fermato prima. La Costituzione
dispone che «la legge stabilisce provvedi~

menti adeguati a prevenire e a reprimere le
violazioni ». La 2a Commissione osserva che
nell' espressione «stabilisce» è contenuto
un comando imperativo e non permissivo.
Ma questa imperatività va messa in rappor~
to con l'aggettivo {{adeguati» riferito ai
provvedimenti di cui si tratta.

Orbene io dirò che se, in via di fatto, le
rappresentazioni teatrali nella loro stragran~
de maggioranza rispetteranno, come già av~
viene, le norme del buon costume; se saran~
no queste rappresentazioni che avranno il
maggiore successo sui nostri palcoscenici; se
soltanto poche saranno le rappresentazioni
che violeranno le norme sul buon costume,
sarà dimostrato come il legislatore sia sta~
to prudente nel rinunciare ~ salvo che pee
i lYlinori ~ a stabilire una revisione per tutti
i lavori teatrali. Infatti lo strumento della
prevenzione si dimostrerebbe superfluo. In
sostanza adottiamo un criterio di prudenza,
sempre che la situazione sia tale da tran~
quillizzare e da dimostrare esagerato l'ap~
prestamento della revisione preventiva. Noi
legislatori, dovendo attuare in sede di legge
ordinaria l'articolo 21 della Costituzione,
preferiamo, nella prospettiva che ho detto,
risparmiare alle opere da rappresentarsi in
teatro il vincolo della revisione preventiva.

Altri argomenti importanti non ci sona.
Non mi resta ora che venire a trattare degli
emendamenti che sono stati proposti dal se.
natore Nencioni.

Il senatore Nencioni propone la soppres~
sione di quel comma dell'articolo 6 nel qua~
le si ribadisce che il riferimento al buon co~
stume, contenuto nello stesso articolo 6, de~
ve intendersi fatto unicamente ai sensi del~

l'artic010 21 dellla Costituzione. Come ho già
detto, è invece quanto mai utile aver stabi~

lito che il magistrato dovrà attenersi al di~
sposto costituzionale. Il senatore Nencioni
propone poi la soppressione dell'articolo 8,

che prevede il ricorso al Consiglio di Stato
in sede giurisdizionale, mentre, a mio avvi~
so, occorre dare una possibilità di appello

contro l'intervento preventivo. Questo ri~
medio della revisione preventiva, voluto dal
legislatore e dalla collettività, non deve com.
portare l'eliminazione di ogni possibilità di
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difesa e diventare così qualcosa di catastro~
fico.

Per quanto riguarda infine l'ultimo emel1~
damento del senatore Nencioni, che propo-
ne la soppressione dell'articolo 14, riguar~
dante la competenza territoriale del magi~
strato penale, si tratta di materia sulla qua.
le si è discusso e si può discutere ancora,
ma comunque non è questa una ragione
valida da opporre all'approvazione del di.
segno di legge, con il quale si compie un
grande passo in avanti rispetto al passato
c che risponde a criteri quanto mai illumi.
nati di progresso e di civiltà, onde io con.
fido che il Senato vorrà approvarlo nel te~
sto che ci è pervenuto dalla Camera dei de-
putati. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Ministro del turismo e dello
spettacolo.

F O L C H I Ministro del turismo e
dello spettacolo. Signor Presidente, onore.
voli senatori, l'importanza, il rilievo, la den.
sità di contenuto degli interventi che anche
in questa seconda tornata di dibattito intor.
no al disegno di legge per la revisione dei
lavori teatrali e cinematogra>fici si sono
avuti qui in Senato, nonchè la lucidità del
relatore, sono altrettante ragioni che rendo~
no notevolmente più facile il mio compito,
anche perchè riassumere i lineamenti di que~
sto disegno di legge mi parrebbe superfluo

~ ormai essi sono chiaramente presenti
allo spirito di tutti ~ e perchè direi che ra~

ramente un provvedimento legislativo sia
stato esaminato con tanta intensità e tant.)
in profondità quanto quello che oggi è og.
getto di esame.

Le posizioni d'altra parte sono rimaste
fondamentalmente immutate. C'è sempl'e
una pregiudiziale sull'incostituzionalità del.
la censura, ma questa pregiudiziale sembra
oggi essere riservata soprattutto o esclusiva.
mente ~ usiamo una volta di più questo fa.
moso avverbio che ha dato luogo a tante di~
scussioni in altra sede ~ al Partitò comu~
nista.

G I A N Q U I N T O. Non ci turba esse.
re soli.

F O L C H I, Ministro del turismo e del.
lo spettacolo. Non ho detto che ciò debba
turbarvi; ho fatto una semplice constata.
zione, così come cercherò di procedere sem~
pre sul terreno delle constatazioni oggetti~
ve e serene.

Ritengo che in sostanza le posizioni sia~
no ancora distinte tra coloro che ritengono
che motivi di opportunità e di fondo consi.
glino il mantenimento della censura e coloro
che invece, indipendentemente dal fatto giu.
ridico della costituzionalità o meno della
censura, ri:tengono che questa debba essere
abolita. Su questo secondo piano mi par.
rebbe di dover collocare il Partito liberale,
il quale, nell'altro ramo del Parlamento,
attraverso la parola fervida del collega ed
amico onorevole Barzini, volle anzi ricor~
dare la costante battaglia del liberalismo
contro la censura, forse dimenticando che
il primo Regolamento sulla censura portava
la firma di Giovanni Giolitti e di Antonio
Salandra, che non saprei per vero non col~
locare nello schieramento democratico li.
berale della vita pubblica e politica italiana.

Un notevole sforzo, a cui rendo omaggio,
è stato compiuto oggi dal senatore Batta~
gJia: egli in fondo, pur mantenendo ferme
le pregiudiziali poste dal suo Partito a qUC2.
slo disegno di legge, pur essendosi in so.
stanza dichiarato contrario, se non per ra.
gioni di costituzionalità, per ragioni di prin.
cipio e di fondo, alla censura, ha tuttavia
voluto recare il contributo prezioso de!la
sua competenza giuridica, e non soltanto
giuridica, all'elaborazione del disegno di
legge e su taluni articoli ha svolto anche
delle osservazioni di cui non saprei non rile.
va re il pregio.

Di fronte, ripeto, a queste due posizioni
fondamentali ~ mantenimento o abolizione

della censura ~ è chiaro che il primo pro~

blema che doveva ripresentarsi ,era quello
della delimitazione del campo di intervento
della censura. Ora, questo campo è rimasto
immutato, anche se tanto a lungo se ne è

discusso alla Camera a proposito dell'or~
mai famosa locuzione relativa al buon co~
stume, contenuta nell'articolo 21 del testo
costituzionale e ripresa nell'attuale disegno
di legge.
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Rifiutando ogni restrittiva interpretazJO~
ne penahstica di tale locuzione, e ,respin~
gendo altresì un'elencazione dei bem tutelati
con la formula dell'articolo 21, cioè un'elen~
cazione relativa alla nozione di buon costu~
rne, l'altro ramo del Parlamento ha reso
omaggio, vorrd dire, alla saggezza del Se~
nato e ha confermato la propria fedeltà al
testo costituzionale, lasciando agli organi
chiamati ad applicare la legge, ai giudici,
alla Corte costituzionale ~ che pot.rà avern~

sollecIta occasione ~ il compito di additare
quell'interpretazione che sembrerebbe d'al~
tra parte difficile dare, come è stato pur ri~
levato, attraverso una legge ordinaria in
tluanto, estendendo o limitando il significa~
lU della locuzIOne, si potrebbe, al limite, ri~
schiare di modificare il testo costituzionale,
cosa che sarebbe possibile fare non già con
legge ordinaria bensì soltanto attraverso le
procedure costituzionali.

Tuttavia, la preoccupazione maggiore che
mi è sembrata affiorare in tante CIrcostanze
era diversa. In fondo, a guardar bene, a vo-
ler riassumere tutti i dibattiti svoltisi in
questi uLtimI mesi, a vol,erci ad un certo mo~
mento fissare negli occhi, dovremmo dire
che sul terreno che, in senso lato, vorrei
chiamare morale, nella guerra alle sudicerie
e al VIzio di cui troppo spesso sono intrisi
certi nostri film, ci eravamo trovati tutti
d'accordo; infatti, avevo semmai raccolt0
delle critiche rivolte alle Commissioni cel1~
sorie e allo stesso Governo per non aver fat~
to abbastanza sul terreno della morale. PiÙ
di una volta, anche dall'estrema sinistra e
dall'estrema destra, erano venuti dei richia~
mi intesi a dire: fareste meglio a intervenire
piÙ severamente contro certi film che tur~
bano veramente quello che, nell'accezione
comune, è chiamato il buon costume.

Ho quindi giudicato che ciò che doveva
interessare di piÙ era la definizione del con~
cetto di buon costume, cioè, in definitiva,
conoscere cosa volevamo tutelare e salva~
guardare, al di là di tutte le discussioni giu~
ridiche, di fronte al diritto di indagine e
alla libertà di inchiesta del cinema e del tea~
tra. Ed ho creduto, e credo ancora, che que~
sto sia <ildiritto del cinem.1 e del teatro: di
affrontare con pienezza di responsabilità

questo nostro tempo in tutti i suoi ansiosi
problemi, di non escludere la trattazione di
nessuna tematica, nè pO'litica nè sociale. Al
di là della difesa di quel patrimonio morale
che non si esaurisce certo nel comune sen~
so del pudore, come chiaramente la Camera
ha inteso respingendo tale interpretazione,
e che vuole avere pa,rticolare riguardo alla
tutela della sanità morale soprattutto dei
minori, mi pareva che questo fosse ciò che
piÙ dovesse importare: che questo strumen~
to fondamentale non potesse in alcun modo
essere oggetto di avvilimento o di sopraf~
fazione da parte del Potere esecutivo.

Questa sembra a me la critica centrale
mossa alla passata censura. E non si dica,
come qualcuno ha detto stamani, che gli af~
fidamenti dati dal Governo su questo tema
debbono considerarsi di scarso rilievo e, in
sostanza, di scarso fondamento perchè, in
definitiva, il Governo avrebbe già detto di
no su questo punto. Devo ricordare a tutti
che, fino alla pubblicazione della legge ora
in esame, rimane in vigore un'altra legge
e che pertanto il Ministro non aveva alcun
titolo ~ aveva anzi il dovere cont.rario ~

per dire alle Commissioni di orientarsi in
una maniera che fosse diversa da quella de~
rivante da un doveroso rispetto della legge
vigente. Ecco come si spiegano molte con~
traversie sorte anche a proposito di parti~
colari film. Noi non potevamo anticipare l'at~
tuazione di una legge non ancora vigente.

Dirò di piÙ: la censura usata per motivi
che noI', siano quelli del buon costume somi~
gliel'ebbe, a mio avviso ~ nessuno si spaventi

di questa mia espressione ~ piÙ ad una fuga
che ad una risposta. Io sono convinto che
alle tematiche si risponde con lè tematkhe,
all'arte con l'arte, alla polemica con la po~
lemica; giacchè coloro che così non face~~
sera e preferissero affidarsi alle comode for~
biei del censore confesserebbero implicit3.~
mente di non '.1ver fiducia, o di averne ben
poca, in quei valori culturali e morali, socia~
li e politici di cui essi affermano di essere
portatori e nei quali quindi essi hanno il
dovere di credere per primi.

Nel testo approvato dalla Camera dei de~
putati è stato introdotto, all'articolo 6, l'av~
verbio « esclusivamente », sul quale si è fat~
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ta anche dell'ironia, come c'è un emenda~
mento aggiuntivo che è stato dichiarato
superfluo. Che si tratti di due esempi di sa~
pienza giuridica, di estetica giuridica io non
oserei umilmente affermare; che l'uno dei
due emendamenti possa anche risultare
pleonastico è anche una tesi ammissibile. A
me, tuttavia, personalmente pare che que~
gli emendamenti tendano a rafforzare e non
a indebolire il concetto.

Dunque, per concludere su questo punto:
campo cens'Ùrio circoscritto al buon costu~
me, a tutto il buon costume, soltanto ed
esclusivamente al buon costume, come il Co
stituente lo intese e lo volle.

Si è anche fatto un accenno stamane, qui,
a proposito de~la legge vigente, al destino di
un film che è div,entato gioia e tormento: mi
riferisco al famoso film « Non uccidere '», di
cui si è oocupato da parsuo il senatore Bu~
soni. A questo proposito, mi corre l'obbligo
di una precisazione anche nei confI1Onti del
senatore Busoni: in ,relazione a quanto ho
dichiarato all'altro ramo del Parlamento,
non si tratta di un'anticipata applicazione
della nuova legge. La posizione è la seguente:
ìl film venne bocciato in prima istanza dalla
Commissione appunto di primo grado e io
convalidai, come ho sempre fatto da quand9
ho riassunto la censura in prima persona,
la decisione della Comissione di primo gra~
do. Quando stava per aprirsi il giudizio di
appello, che mi investiva personalmente,
nella mia qualità di presidente della Com~
missione di appello, si svolse, si sviluppò
una procedura giudiziaria presso il Tribu~
naIe di Firenze. Questa procedura diede luo~
go ad una requisitoria del Pubblico Mini~
stero ed in definitiva ad una pronuncia in~
terlocutoria del giudice istruttore.

Pertanto correttamente fu sospeso il giu~
dizio. Nelle more di questa procedura, il
procuratore credette di pI'esentar1e sponta~
neamente una nuova edizione del film con il
dialogo non più in francese ma in italiano.
Tali aggiustamenti (sulla cui entità non po~
trei pronunciarmi per non averne conoscen~
za e che d'altra parte ho visto oggetto di con~
trastanti valutazioni), li ho visti deplorati da
un giornale della sera che li ha giudicati tali
da snaturare il film; li ho intesi criticare d.3

parlamentari di alta autorità in «Tribuna
Poli tica », come viceversa ho letto in un al~
tra giornale del mattino che questi tagli e
aggiustamenti non avevano particolare im~
portanza. Non saprei quindi come lesprimer~
mi. So però che la Commissione di primo
grado, alla quale fu restituito questo film,
secondo una prassi costante del mio Minl~
stero in base alla quale, quando un film sia
stato oggetto di un rifacimento, viene rie~
saminato, questa Commissione (che è stata,
per mia volontà, la stessa che aveva boccia~
to il film) lo ha dichiarato all'unanimità me~
ritevole del visto di programmazione. E
quando io ho potuto prendere visione del
verbale di questa Commissione, delle sue
premesse, delle sue motivazioni e conclusio~
ni, ispirandomi a quello stesso principio che
poco fa ho enunciato, ho ooncesso il visto
per la programmazione. Questa è la situa~
zione.

Una parola debbo dire a proposito anche
delle Commissioni, di cui si è qui molto
parlato. Già il Senato le aveva totalmente
spolitkizzate: erano rimasti due funziona-
ri, uno del Ministero del turismo e dello
spettacolo, l'altro del Ministero dell'interno.
Al processo di spoliticizzazione è seguito
quell'O che io chiamo il processo di sburo-
cratizzazione. A guardar bene, noi potrem~
mo, a proposito di queste Commissioni, ra]~
legrarci con' noi stessi, perchè, attraverso
una procedura faticosa ed una serie di pro~
poste di emendamenti, si è arrivati ad una
struttura che presenta una sua armonica
proporzionalità, un suo equilibrio, il che cer~
tamente ci può far pensare che la situazione
raggiunta sia meritevole di positivo apprez~
zamento.

Si è detto che in queste Commissioni ci
sono i rappresentanti delle categorie inte-
ressate ~ ne ha parlato poco fa anche il
senatore Riccio ~ mentre nel testo del Se~

nat.o si stablliva che i componenti non do~
vessero avere interessi diretti. Sarebbe ab~
bastanza delicata la discussione sul come
misurare quali siano gli interessi diretti e
quali gli indiretti, se gli interessi economici
o quelli culturali o di altra natura. La ve~
rità è che noi, come Governo, non avemmo
difficoltà a pensare che i rappresentanti del~
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le categorie interessate potessero essere par~
tecipi di queste Commissioni.

Sette sono gli elementi che compongono
le Commissioni. Tre rappresentano discipli~
ne in stretta connessione con l'attività cine~
matografica: il diritto, la pedagogia e la
psicologia. C'è anche qui un elemento di ga~
ranzia per ciò che riguarda i minori, la loro
educazione e formazione, ai fini di quei tali
limiti di età, 14 e 18 anni, che voi conoscete.
Vi sono poi tre rappresentanti delle tre ca~
tegorie interessate. C'è stato chi ha osserva~
to, nell'altro ramo del Parlamento, che ciò
sapeva un po' di corporativismo. Nessuna
difficoltà invece, da parte nostra, ad afl:erma~
re che la presenza dei rappresentanti de1le
categorie è un'espressione anticipata della
nostra volontà di guardare con simpatia e
di favorire, nei limiti del possibile, il con~
seguimento di quel traguardo dell'autodi~
sciplina e dell'autocensura, per il quale
esprimemmo :il nostro fi.::tvoreed a cui rima-
niamo sostanzialmente fedeli, come prospet'
riva sia pure non attuale.

Le Commissioni sono presiedute da un
consigliere di Corte di cassazÌone. Voi se-
natori diceste che era preferibile un magi~
strato a riposo; la Camera ha ritenuto che
debba essere invece in servizio attivo. Io
non mi vorrei pronunciare in merito, anche
perchè, per l'età piuttosto pesante che gra~
va sulle mie spalle, il mio giudizio potreb~
be essere non del tutto oggettivo. Celia a
parte, credo che si possa dire che un magi~
strato del rango di consigliere di Corte di
cassazione al vertice di queste Commissioni
così concepite rappresenta una garanzia,
tanto più che si è voluto, e il Governo ha
volentieri accettato, che questo magistrato
non fosse scelto dal Ministro, ma designato
d31 Consiglio superiore della Magistratura.

Altre modifiche introdotte nel disegno di
legge dalla Camera riguardano l'abbrevia~
zione di termini, lo snellimento della procc~
dura, il giudizio di merito del Consiglio di
Stato. Anche quest'ultimo punto è stato
gioia e tormento dei giuristi dei due rami
del Parlamento. Ricordo quando si diceva
di certi problemi che erano « ghiotti}} per i
nostri giuristi. Questo è stato un ghiotto
problema per i giuristi.

Per parte mia, al senatore Nencioni, che
su questo punto ha diritto ad una parti~
colare risposta, vorrei dire due cose, con
molta umiltà di fronte alla sua autorità.
La prima è che neppure riservando al Con~
siglio di Stato il semplice ricorso di legitti~
mità si sarebbe evitato quel tale conflitto
cui egli accennava. Infatti, nel caso soprat~
tutto di eccesso di potere, più esattamente
dì sviamento di potere, dovendo trattarne
in qualche modo il Consiglio di Stato, -;td
esempio per una certa nozione di buon co~
stume diversamente applicata in casi ana~
laghi, il Consiglio di Stato sarebbe egual-

mente eptrato nel merito e quindi egual~
mente si sarebbe aperta la possibilità che
su quello stesso punto, su quello stesso ar~
gomento, su quello stesso rapporto e su
quella stessa questione diversamente si pro-
nunciasse il magistrato penale.

Inoltre, per quanto riguarda la compe-
tenza di merito del Consiglio di Stato, for-

st" è sfuggito a molti dei critid che le Com-
missioni sono chiamate anche a giudicare
di un'altra questione, quella del1'ammissio~
ne dei minori agli spettacoli, che può pre-
sentare effettivamente problemi ed aspetti
di opportunità per i quali può ben conce-
pirsi, mi pare, anche nella più ortodossa
considerazione del nostro ordinamento giu-
ridico, che il Consiglio di Stato abbia com~
petenza di merito. Si tratta, comunque, di
un problema di cui riconosco l'opinabilità.

B A T T A G L I A. Sotto questo profilo
soltanto, perchè lì c'è un giudizio di oppor~
tuni tà!

F O L C H I , Ministro del turismo e del~
lo spettacolo. Senatore Battaglia, lei è ve-
nuto incontro al mio pensiero.

Vengo ora rapidamente all'emendamento
presentato dal Governo che costituisce, for-
se, l'elemento didifferenziazione caratteri~
stico tra il precedente testo approvato dal
Senato e quelJo oggi in esame.

Debbo anzitutto fare un'osservazione di
principio. La discussione che qui si è svolta
in certi momenti mi ha dato l'impressione
che dalle opposte parti si volesse dimostrare
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che il disegno di legge attuale fos~e profon~
damente diverso da quello che potremmo
chiamare disegno di legge Zotta; così come
vi sono stati coloro che, invece, hanno vo~
Iuta dimostrare che il disegno di legge at~
tuale è strettamente aderente a quello Zotta.

Probabilmente, come sempre avviene, la
verìtà è nel mezzo. Ci sono delle differenze
notevoli tra il testo precedentemente ap~
provato dal Senato e quello attualmente
in esame, ma forse l'equivoco nasce, onOF~~
voli senatori ~ e vi prego di seguirmi con
la vostra acutezza ~ dal fatto che non si

è voluto, da una certa parte, riconoscere
che già di per sè il disegno di legge Zotta
rappresentava un grosso progresso rispetto
alle norme attualmente vigenti; la verità è

che quel disegno di legge rappresentava un
grosso passo innanzi e che quello oggi in esa~
me ne compie uno ancora più rimarchevol~.

Detto questo, non per spirito polemico,
vediamo quale è il problema. :;)evo rispon~
dere al senatore Riccio, il quale ha posto
un' eccezione costituzionale e ha detto che 10
articolo 21 parla di spettacolo, per cui non
si poteva separare il teatro dal cinema.

Mi permetta, senatore Riccio, pur con pro~
fondo rispetto, di dissentire totalmente dal~
la sua opinione.

R I C C IO . Tenga conto, onorevole Mi~
nistro, ohe non è solo la mia opinione per~
sonale ma l'opinione espressa dalla Commis~
slone di giustizia, in sede consultiva.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

F O L C H I , Ministro del turismo e
dello spettacolo. Le risponderò che comun~
que, a mio avviso, il linguaggio del Costi~
tuente è sempre, per necessità di cose, un
linguaggio di sintesi; il Costituente non po~
teva darei una elencazione di tutti gli spet~
tacoli, altrimenti avremmo trovato inseriti
anche i circhi equestri, gli avanspettacoli e
così via. Egli ha parlato, pertanto, di « spet~
tacolo », comprendendo tutte le forme di
esso, tp3. cui il teatro e il cinematografo. Ma
lei ammetterà che il fatto, neUe sue evoluzio~
ni e nei suoi sviluppi, ha la sua importanza
irresistibile e inarrestabile; oggi i problemi
del teatro e del cinema non sono gli stessi
di un tempo: si tratta di fenomeni che han~
no caratteri profondamente diversi e che
necessariamente postulano una diversa di-
sciplina.

Io non sono marxista, come qualcuno ha
detto, perchè mi sono riferito a certe cifre
concernenti i fenomeni dnematogmfici; ho
sempre ritenuto che per studiare esatta~
mente i fenomeni bisogna conoscerne le
proporzioni. La realtà è che a teatro vannL>
tre milioni di spettatori all'anno, di cui un

milione circa frequenta le filo drammatiche,
i circhi e così via; quindi, sostanzialmente,
al vero teatro di prosa si recano due milioni
di spettatori; al cinema, paganti, se ne reca~
no 745 milioni; e se a questi aggiungiamo
gli altri che vengono definiti con il nome di
un Paese iberica ~ che qui non è il caso di

ripetere ~ si vedrà che arriviamo vicino
agli 800. La proporzione è di 1 a 400; questo
basterebbe di per sè a dirci la diversità che
esiste tra questi fenomeni.

Questa mattina il senatore Gava ha vo~
Iuta riprendere certe altre mie osservazioni

~ almeno due ~ che sono assolutamente

pertinenti, ma che peraltro non esauriscono
lCl serie di osservazioni che si possono fare.
Infatti anche la frequenza, che mi pare non
sia stata ricordata, per commedia e la som~
ma di rappresentazioni per lavoro dramma~
tieo sono assolutamente trascurabili: non

. si arriva, con il massimo di spettatori per
h, nostra commedia più fortunata ~ potrei

citare «Beckcett e i,] ISUOre» ~ ai 100.000spet~

tatori. Ora, nel nostro Paese non c'è cen~
sura preventiva sui libri, e mi pare, sena~
tore Riccio, che ci siano tanti libri che nè
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lei nè io abbiamo letto nè abbiamo intenzia~
ne di leggere. Un libro può essere diffuso in
170~180.000 copie; moltiplichi.amo tale cifra
per il numero di mani attraverso le quali
un libro passa, e vedrà che le proporzioni
sono immensamente diverse anche rispetto
al libro, che non è soggetto a censura pre
ventiva. (Interruzione del senatore Lupo~
rini).

Vi è da considerare però anche quello che
ha osservato il senatore Gava: vi è una gra~
duazione che dà al vertice ~ per frequen~
za, per numero di spettatori, per incasso ~

i lavori moralmente più sani. Potrei cita:re
ancora, oltre a {( Beckett e il suo re », il la~
varo di Shaw

"
Caro bugiardo» e 1'" Adel~

chi}) di Alessandro Manzoni o
1'" Edipo re»

di Sofocle, che sono stati nella passata sta~
gione i lavori più rappresentati in Italia.

Infine, un argomento ripreso dal senatore
Gava: quali erano le incidenze percentuali
della censura? Negli ultimi anni credo non
arrivassimo all'l per mille; e se, integrando
le osservazioni del senatore Gava, il Senato
volesse sapere su quale somma di lavori si
sono applicate le lamentate forbici del cen-
sore, dovrei dire che non arriviamo al 2,05
per cento. Questa è stata la censura per il
teatro.

Coloro che hanno ragionato ex adverso
di franamenti, di rinunzie, addirittura di
dighe crollate, non so a quale fiume si rife~
rissero, perchè evidentemente siamo di
fronte ad un modestissimo torrente, ad un
trascurabile fiumiciattolo.

Si deve riflettere poi alla diversa tecnica
dei due tipi di spettacolo e a ciò che rap-
presenta la prevenzione nel teatro. In so~
stanza, in che cosa consiste la prevenzione
nel teatro? Nella lettura di un copione; il
resto manca completamente. Mentre nel ci~
nematografo vi è certezza, in sede preven~
tiva, per quanto riguarda !'interpretazione
degli attori e delle attrici, per il teatro evi~
dentemente tutto questo non esiste. Infine,
ad una prima di prosa potranno andare da
500 a 1000 persone. Ora, c'è un film per il
quale oggi sono state prenotate 102 sale in
Italia. Facciamo anche un conto modesto,
in base ad una media di mille persone: sono
100.000 persone. Moltiplichiamo per gli spet~

tacoh: abbiamo 300.000 persone, contro 500
o 1000 che possono andare a vedere un la~
varo teatrale.

C I N G O L A N I . Di quale film si tratta?

F O L C H I , Ministro del turismo e del~
lo spettacolo. Senatore Cingolani, la bega
censoria ha già costituito da tempo una
componente preziosa del vantaggio reclami~
stico. Quando era opportuna una controve:r~
sia censOlia, se non esisteva la si inventava:
ho letto sui giornali di aver bacciato moltI
film che non mi ero mai sognato di bocciare.
Tutto questo faceva réclame, faceva spicco.

C I N G O L A N I . Faceva cassetta!

F O L C H I , Ministro del turismo e del-
lo spettacolo. Faceva cassetta, ed io non
vorrei far réclame ad un ,film. A quale film
mI sono riferito, gliela dirò dopo in privato,
se permette.

In ogni modo, fra tutte le forme di spet~
tacolo, il teatro di prosa può rivendicare il
privilegio di affondare le sue radici in pro~
fonde esigenze spirituali e sociali che in al~
tri secoli hanno £atto fiorire opere incom~
parabili.

Ritengo così di avere risposto alla do~
manda se sia ,giulsti,ficata ,Ùina diffierent,e di~
sciplinarfra il teatro di prosa e il CÌnemato-
g,rafo. In Iverità, quesito nan avrebbe dovu1Jo
sm~prendere, perohè, ,parlando alla Camera
il 15 dicembre, io avvertii che taluni settori
dello spettacolo (allusi al teatra, levi,dente~
mente) mi sembravano armai maturi, o
quanto meno avviati saHelCÌtame:nte ad una
maturi,tà, per dò Ghe riguardava l'abolizio-
ne deJ,la censum preventiva. Delle cifre ho
anche già detto, e pertanto non vorvei ag~
giungere ,altro sul teatro. Rkondosolt,anto
che esilstono alouni generi di 'slpettacdlo tea~
trale, ohm la ,lirica (non abbiamo mai cen~
surato i libretti delle opere!) e la prosa, che
restano vioevers,a assimi,lati alla disciplina
cinematografica. Sono gli avans:pettacoli, la
r,ivi,sta, ,la commed1a muskale, il varietà; ti~
pi di spettacolo, evidentemente, che presen~
tano quella pericolosità di oui ha parlato il
senatore Gava eg,oogiamente, e che non po~
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tevano quindi essere assoggettati ad una di-
sciplina diversa da quella che la legge man-
tiene per il cinematografo ai fini del buon
costume.

Come ho già accennato, si è detto da qual-
cuno che, aboi'endo la revisione preventiva
per il teatro, si disattende il disposto del-
l'articolo 21 della Costituzione, il quale fa
obbligo al legislatore di stabilire provvedi-
menti adeguati a prevenire 'e reprimere le
violazioni del buon costume. A me la rispo-
sta sembra facile, perchè a mio avviso t.ale
norma, che configura una riserva di legge,
non è stata disattesa nè violata, perchè non
è soltanto attraverso lo strumento censorio
che lo Stato può intervenire in sede di pre-
venzione: se potesse intervenire soltanto con
la censura, in sede di prevenzione, lo spet-
tacolo non potrebbe essere collocato, in
quello stesso articolo, accanto alle pubblica-
zioni a stampa, per le quali, ad esempio, la
censura non è consentita.

~

Esistono dunque altri mezzi attraverso i
quali la prevenzione dello Stato può essere
attuata e concretata; e fra questi altri mez-
zi io credo che si debba certamente collo-
care quello rappresentato dal limite di età
fissato per assistere a certi spettacoli tea-
trali. A questo proposito confermo l'esattez-
za dell'affermazione di un senatore comuni-
sta che non vedo presente, sulla mancanza
di una legge sul teatro. Infatti in materia
noi dovevamo rifarei alla legge di pubblica
sicurezza, applicando una norma che ora
viene abrogata in base alle nuove disposi-
zioni che vengono dettate in questa sede
sul teatro.

Fino ad ora dunque non esisteva alcuna
disciplina specifica, e nessuna limitazione,
in particolare, per i minori; tanto vero che

l' « Arialda », nelle 50 sere che fu data aRo.
ma, prima di essere sequestrata a Milano,
avrebbe potuto avere, fra i suoi spettatori,
anche minori, perchè nessuna norma, oggi,
pone un limite di età per gli spettacoli tea-
trali. Oggi questa norma c'è e riguarda i mi-
nori degli anni 18; mi sembra quindi che,
anche sotto questo aspetto, il disposto del-
l'articolo 21 della Costituzione, per quanto
riguarda la prevenzione, abbia trovato la
sua attuazione.

Trasmissioni radio-televisive. Ho ascol-
tato le aitiche che sono state mosse al di-
vieto di programmi radio-televisivi conte-
nenti spettacoli teatrali o cinematografici
vietati ai minori di 18 anni. Qualcuno ha
detto, con qualche arguzia, che saremo tutti
ricondotti ai 18 anni. Se questa legge avesse
la capacità di rinnovare il prodigio di Faust
e di ringiovanirci tutti fino a 18 anni, po-
t;:ei anche rinunciare ad assistere alla tra-
smissione radio-televisiva di certi film. Tut-
to sommato, sarebbe una bellissima cosa,
tornare a 18 anni! (Ilarità).

La verità è, a parte ogni celia, che nes-
suno ha detto che la televisione debba tra-
smettere soltanto film adatti o prodotti pèr
i ragazzi. Si tratta dei film consentiti ai ra-
gazzi di 18 anni, che è cosa del tutto diver-
sa. Gli spettacoli adatti per i ragazzi sono
quelli predisposti dalla Radio-Televisione
per i ragazzi. D'altra parte, non mi si obiet-
ti che esiste la vigilanza dei genitori: è pro-
prio in considerazione delle famiglie dei po-
veri, dei lavoratori che la norma è stata
concepita, giacchè soprattutto in tal,i casi è
fatale che la vigilanza sia meno attenta.
Nelle famiglie dei poveri, infatti, i genitori
sono spesso costretti a lasciare soli i ragazzi,
per ragioni di lavoro, anche la sera; e co-
munque essi hanno il diritto di vedere riu-
nita la loro famiglia nelle ore in cui sono a
casa. E noi non vorremmo che quei ragazzi
possano vedere nelle proprie case quello
che non possono vedere nelle sale cinema-
tografiche, entrando in sostanza, attraverso
la radio e la televisione, il cinema e il tea-
tro in tutte le famiglie.

E vengo alla conclusione. Qualcuno ha
parlato di questa legge come di una legge-
ponte. Come ho già dichiarato nell'altro ra-
mo del Parlamento e come ebbe a conferma-
re il Presidente del Consiglio, vi è stato for-
se a questo riguardo un equivoco. Io stesso
al Senato in più circostanze ~ l'ho detto an-
che pooo fa ~ ho ragionato dell'autocen-
sura, dell'autodisdplina di categoria com~
di un traguardo al quale si dovesse guard,l-
re con ogni simpatia. Riprendevo del resto
a questo riguardo un giudizio espresso da
un'altissima autorità spirituale, dalla quale
nel 1955 era stato affermato che « soluzione
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ideale sarebbe stata quella di una vigilanz:1
e di un controllo mO'l'aIe esercitato sui film
dalle stesse categorie che alla realizzazione
dei film contribuiscono ». È la definizione
precisa delliautodisciplina di categoria.

Il mio riferimento concerneva altresì
strutture che hanno dato in molti altri Pae~
si risultati positivi e che sono tuttora in vi~
gore; ma aggiungevo allora ~ e ripeto og~

gi ~ che occorreva a questo fine che venis~

sera tenute presenti dalle categorie interes~
sate alcune fondamentali ed imprescindibili
esigenze, come la formazione di albi, di co--

dici d'onore, di organi chiamati ad applicare
quei codici, nonchè la certezza dell'attua~
zione delle decisioni degli organi stessi.

Ebbene, come si può oggi ragionare di
un ponte, in altre parole di un termine di
questa legge, quando la sponda opposta,
cioè l'autooensura, verso la quale il ponte
dovrebbe essere gettato, è avvolta ~ lascia~

temelo dire ~ da tante nebbie e da tante
incertezze? Vi è di più: queste nebbie e que~
ste incertezze sono state aumentate da una
nuova concezione, precedentemente non dif-
fusa, dell'autodisciplina, affiorata proprio
di recente e secondo la quale questa auto-
disciplina sarebbe di natura del tutto pri~
vatistica, per cui non potrebbe offrire al~
cuna garanzia nella sUra organizzazione e nel
suo funzionamento.

Comunque, quali che siano i compiti che,
in linea di ipotesi, possono essere affidati
a questa Commissione di autocensura (la
quale, per esempio, in alcuni Paesi, com~
prende anche dei ministri del culto) eviden~
temente bisognerebbe prima conoscere a
quale codice essa ispirerebbe la sua azione,
quali organi sarebbero chiamati ad applica~
re questo codice; bisognerebbe in altre pa-
role avere la certezza dell'attuazione di tut-
te quelle condizioni di cui ho detto breve-
mente poc'anzi.

Questa legge va dunque piuttosto consi~
derata come tendente a disciplinare final~
mente e compiutamente, dopo tredici anni
di incertezze e un numero quasi uguale di
proroghe delle norme tuttora vigenti, la
materia della revisione dei lavori teatrali
e cinematografici, in una visione del teatro

e del cinema che vuoI essere più democra-
tica, più liberale, più moderna.

Ai più responsabili, però, un appello va
anoora una volta rivolto perchè di questa
maggiore libertà facciano migliore uso nel
rispetto di certi valori morali i quali sono
elevati a Isintesi dal buon costume, che, al di
là di ogni disputa di giuristi, di sociologhi, di
dotti, è nozione così viva e sentita della co-
scienza del nostro Paese e vorrei dire so-
prattutto delle nostre grandi masse lavora~
tricl. Ciò vale particolarmente per il teatro.

Ieri sera, onorevoli senatori, io non 'ho vo~
Iuta, per quanto molto' impegnato da voi
fino a tarda ora nonchè dal mio Ministero,
mancare di presenziare ad un esperimento
alla periferia di Roma, compiuto ,sulla via
Appia da uno dei nostri pill illustri attori,
Vittorio Gasmann: 1.700 posti, 1.700 pre-
senze, 1.550 spettatori paganti. Si rapp'rlesen~
tavano brani dell'« Adelchi» di Alessandro
Manzoni e del « Giulio Cesare» di Shakes-
peare: entusiasmo enorme, pubblico popola-
rissimo. Si respira già l'aria che deriva da
questa legge e da questi nostri propositi e
che alimenta questi sforzi e consente questi
esperimenti? Non oso affermarlo e neppure
sperarlo; mi piace però constatare che è
possibile ancora, proprio alla periferia del-
la mia Roma, risuscitare tanto entusiasmo
per questi autori classici, in un <campo, cioè,
in cui evidentemente non c'è necessità di al-
cun intervento censorio, abolito o no che
esso sia. (Interruzione del senatore Lupo~
rini).

Ho voluto citare questo esempio perchè
a me ha dato un po' di gioia; vorrei sperare
che la dia anche a lei, senatore Luporini,
perchè ciò vuoI dire che oggi vi è una possi~
bilità di ripresa che si rileva anche nelle
statistiche. D'altra parte è bene ricordare,
onorevoli 'senatori, che questa legge si in~
quadra nel programma organico che il Go~
verno attuale intende svolgere ed attuare e
che essa, nei suoi temi essenziali, fa parte
dell'accordo intervenuto fra i Partiti della
coalizione di centro~sinistra che ~hanno ap~
provato quel programma, il quale ha avuto
anche il consenso del Partito socialista ita-
liano, anche 'Se per la verità questo, già al
momento della costituzione del Governo e
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piÙ tardi nei due dibattiti davanti al Parla~
mento, ha avanzato le riserve che cono~
Sc1amo.

Il cinema non è soltanto ~ lasciatemelo

dire, onorevoli senatori ~ lo specchio d~l

nostro tempo: è anche lo schema sul quale
la realtà nuova può modellarsi. Ed ecco L~
ragioni per le quali noi domandiamo un
rinnovato senso di responsabilità a coloro

~ è ancora agli uomini di cinema che mi

rivolgo ~ che alle sorti del cinema presie~

dono: siano essi consapevoli del gran bene
e del gran male .che questo insopprimibile
e incomparabile strumento può compiere,
e 10 impieghino con intelligenza ed onestà,
di fronte a un pubblico sollecitato oggi dal~
l'ansia di problemi che sono propri di una
realtà così mutevole e spesso fin anche pa~
tologica, ma che debbono maturare in un
clima di serietà e di esperienza. Sia il ci~
nema, in altre parole, consapevole della sua
dimensione umana, popoLare e sociale.

Per il teatro e per il cinema verranno al,
vostro esame, onorevoli senatori, dei provve~
di menti di contenuto economico destinati ad
assicurare la necessaria strumentalità eco~
Homiea per la vita e l'avvenire dello spet~
tacolo; saranno esaminati nelle proposte
fatte dal Governo e saranno certamente
migliorati con il contributo prezioso dei due
rami del Parlamento, per un teatro piÙ diff'1~
so, più popolare, di maggiore impegno e
maggior libertà, per un cinema che ai suc~
cessi recenti ~ come quello dell'Oscar con~
ferito a una nostra grande attrice, Sophia
Loren, cui rinnoviamo ben volentieri il no.
stro apprezzamento e i nostri rallegramenti

~ unisca altri successi, ma che dia soprat~

wtto a noi la coscienza di aver bene operato,
non per la prosperità o la riochezza di una
industria, ma per l'elevazione culturale, ar~
tistica, sociale e morale del nostro popolo.
E questo è, al limite, il nostro dovere di le~
gislatori.

Per me, onorevoli senatori, al centro di
una tanto dura battaglia che non mi ha ri~
sparmiato critiche ed attacchi da ogni parte,
da destra, da Isinistra, di fronte e alle spal~
Je, per aver troppo osato o non aver fatto
abbastanza, nella speranza di aver pronun~
ciato in questa vigilia pasquale l'ultimo dj~

scorso, almeno parlamentare, sulla vexata

quaestio della censura, sta l'intima soddi~
sfazione di avervi proposto nella sua finale
stesura una legge che vuole essere una leg~
ge non .certo perfetta, ma una legge buona
ed utile, che, mentre assicuJ1a maggior re.
spiro allo slancio creativo del nostro cinema,
e in generale del nostro mondo dello spetta~
colo, non dimentica, non può dimentiearè,
quei valori morali e sociali ai quali io sono
slato personalmente, costantemente e coe~
rentemente devoto. (Vivi applausi dal cen~
tra ).

P RES I D E.N T E. Dobbiamo ora pas~
sare all'esame delle modifiche introdotte
dalla Camera dei deputati.

Faccio presente che l'altro ramo del Par~
lamento ha largamente modificato i singoli
articoli del disegno di legge. Ritengo per~
tanto opportuno che si dia lettura dell'inte~

l'O testo approvato dalla Camera dei depu~
tati.

C A R E L L I, SegretarlO:

Art. 1.

(Revisione dei film)

La proiezione in pubblico dei film e l'espor~
tazione all'estero di film nazionali, ai sensi
dell'articolo 8 della legge 29 dicembre 1949,
n. 958, e successive modificazioni ed integra~
zioni, sono soggette a nulla asta del Ministe~

l'O del turismo e dello spettacolo.
Il nulla osta è rilasciato con decJ1eto del

Ministro per il turismo e lo spettacolo su
parere conforme, ;previa esame dei film, di
speciali Commissioni di ;primo grado e di
appe/llo, secondo le norme della presente
legge.

(È approvato).

Art. 2.

(Composizione della Commissione
di primo grado)

La Commissione di primo grado, alla quale
è demandato il parere per la concessione del
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nulla asta per la proiezione in pubblico dei
film, delibera per sezioni, il cui numero varia
in relazione alle esigenze del lavoro.

Il riparto del lavoro fra le sezioni è deman~
dato al Ministro per il turismo e lo spetta~
colo. Ciascuna sezione si compone di:

a) un magistrato della giurisdizione or~
dinaria che eserciti funzioni non inferiori a
consiglIere di cassazione o equiparate, de~

signato dal Consiglio superiore deHa magi~
stratura;

b) un professore universitario di ruo]o

o libero docente di materie giuridiche;

c) un professore di ruolo o libero do~

cente di pedagogia nelle università o istituti
equiparati, o un insegnante di l'uolo di pe~
dagogia negli istituti magistrali;

d) un professore di ruolo o libero do~
cente di psicologia nelle università o istituti
equiparati;

e) tDe membri scelti rispettivamente da

terne designate dalle associazioni di catego~

ria dei registi, dei rapprersentanti dell'indu~
stria cinematografica e dei giornalisti cine~
matograhci. Dve le associazioni di categoria
non provvedano alle designazioni cntro die~
cl giorni dalla richiesta, il Ministro per il tu~
rismo e lo spettacolo sceglie direttamente

i membri non designati, sentita la Cornmjs~
sione consultiva per l'esame dei problemi di
carattere generale intemssanti la cinemato~
grafia, prevista dall'articolo 2 della legge 29

dicembre 1949, n. 958, modificato daill'arti~
colo 1 della legge 31 luglio 1956, n. 897.

I componenti della Commissione sono no~
minati con decreto del Ministro per il turi-
smo e lo spettacolo e durano in carica due
anni.

Le funzioni di presidente sono demal1date
al magistrato.

Le funzioni di segretario sono disimpe~
gnate da un funzionario del Ministero del
turismo e dello spettacolo, appartenente alla
carriera direttiva, con qualifica non superio~
re a quella di direttore di divisione.

(È approvato).

Art. 3.

(CC'I:1P0,>lZlOlie della C01rlmisSlOne

secondo gr a:io).

La Commissione dI secondo grado è com~
posta di due sezioni unite della CommlS~
sione di primo grado, diverse da quella che
ha emesso il primo parere e designate di
volta in volta dal Mmistro per il turismo e
lo spettacolo.

La Commissione è presieduta dal magl~
strato che eserciti funzioni più eìevate od, .1
parità di funzioni, dal più anziano delle due
SeZIOnI.

Esplica le funzioni di segretario il segre~
tario avente qualifica più elevata od, a parità
dI qualifica, il più anziano delle due sezioni.

CE approvato).

Art. 4.

(Fw1Ziol1aJnento delle Con'lmissioni)

Tanto nell'adunanza di primo grado, quan~
10 in quella di secondo gmdo, l'autove e il
richiedente del nulla asta dell'opera in revi~
slone possono e, se ne facciano richiesta,
devono essere uditi.

Le deliberazioni si prendono a maggio~
ranza assoluta di voti.

In caso di parità prevalle il voto deI pre~
sidente.

(L; approvato).

Art. 5.

(Spettacoh cinematografici non ammessi
per i minori)

Le Commissioni di cui agli articoli 2 e 3,
nel dare il parere per Il rilascio del nulla
osta, stabiliscono anche se aHa proiezione
del film possono assistere i minori degli anni
]4 o i minori degli anni 18, in relazione alla
particolare sensibilità deH'età evolutiva ed
alle esigenze della sua tutela morale.

Qualora siano esclusi i minori, il conces~
sionario ed il direttore del locale sono tenuti
a darne avviso al pubblico in modo ben visi~
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bile su ogni manifesto dello spettacolo. Deb~
bono, inoltre, provvedere ad impedire che i
minori accedano al locale, in cui vengono
proiettati spettacoli dai quali i minori stessi
siano esclusi.

Nel caso in cui sussista incertezza sull'età
del minore, fa fede della sua età la dichia~
razione del genitore o della persona maggio~
renne che l'accompagna; in difett.o, decide
sulla sua ammissione nella sala di spettacolo
il funzionario o l'agente di pubblica sicu~
rezza di servizio nel locale.

È vietato abbinare ai film, alla cui proie~
zione possono assistere i minori, spettacoli
di qualsiasi genere o rappresentazioni di
spettacoli di futura programmazione, dai
quali i minori siano esclusi.

(E approvato).

Art. 6.

(Parere della Commissione di primo grado)

La Commissione di primo grado dà parere
contrario, specificandone i motivi, aHa proie~
zione in pubblico, esclusivamente O\èe rav~
visi nel 'film, sia nel complesso, sia in singole
scene o sequenze, offes!a al buon costume.

Il riferimento al buon 'Costume contenuto
nel primo comma s'intende fatto ai ,sensi
dell'articolo 21 della Costituzione.

Il parere della Commissione è vincolante
per l'Amministrazione.

Il conseguente provvedimento del Mini~
stro è comunicato per iscritto atl'interes~
sato.

Qualora siano trascorsi 20 giorni dal depo~
sito del film, senza che l'Amministrazione
abbia provveduto, il presentatore, con atto
notificato a mezzo di ufficiale giudiziario al
Ministero del turismo e deEo spettacolo, può
chiedere che si ,provveda. Dve dieoi >giorni
da tale notifica siano trascorsi senza che al~
cun provvedimento sia stato emesso, il nul~
la asta si intende ooncesso.

P RES I D E N T E. Al secondo comma
dell'articolo 6 è stato presentato un emen~
damento soppressivo da parte del senatore

Nencioni. Senatore Nencioni, insiste nel suo
emendamento?

N E N C ION I. Insisto.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento soppressivo del secondo
comma dell'articolo 6, presentato dal sena~
tore Nencioni. Chi l'approva è pregato :li
alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 6 del testo appro~
vato dalla Camera dei deputati. Chi l'appro-
va è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Si dia lettura dell'articolo 7 del testo ap~
provato dalla Camera dei deputati.

C A R E L L I, Segretario:

Art.7.

(Parere della Commissione di secondo grado)

L'interessato, entro 20 giorni dalla comu~
nicazione del prO'wedimento di diniego del
nulla asta o di non ammissione dei minori,
può rioorrere alla Commissione di secondo
grado.

La Commissione di secondo grado pronun~
cia il proprio parere entro 20 giorni dalla
presentazione del ricorso.

Il parere, in caso di conferma del diniego,
deve essere motivato ed è vincolante per
l'Amministrazione.

Il conseguente provvedimento del Ministro
è comunicato all'interessato entro 10 giorni
dalla pronuncia della Commissione.

In caso di silenzio, si applica l'ultimo com~
ma dell'articolo 6.

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

CÈ approvato).

Si dia l~ttura dell'articolo 8 del testo ap~
provato dalla Camera dei deputati.
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C A R E L L I, Segretario:

Art. 8.

(Ricorso al Consiglio di Stato)

Il ricarsa al Cansiglia di Stata in sede giu~
l1isdizianall,e è ammessa nei modi di legge.

Il Consiglia di Svata decitde pronunciandO'
anche nel merita.

I termini di cui agli articoli 36 e 37 del te~
sta unico 26 giugnO' 1924, n. 1054, sona ridotti
a metà.

L'udienza di discussione è fissata d'ufficiO'
en tro 30 Jiarni dalla scadenza del termine
per il deposita del ricorsa, e la decisiane deve
essere pubblicata entro dieci giarni dalla
udienza di discussione.

QuandO' il Consiglia di Stata pranunzia nel
merita, la decisione, se favarevale alla can~
cessione del nulla asta, tiene luogo di questa
a Itutti gli effetti e senz'altre formalità.

P RES I D E N T E. Il senatare Nen~
ciani ha presentato un emendamento ten~
dente a sopprimere questo articola. Metta
ai voti tale emendamentO'.

Chi l'approva è pregata di alzarsi.

(Non è approvato).

Metta ai voti l'articolo 8 nel testo emel1~
dato dalla Camera dei deputati. Chi l'appro~
va' è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articala 9 del testa ap~
provato dalla Camera dei deputati.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 9.

(Rilascio del nulla asta)

Qualora la Commissione non ravvisi nel
film elementi di offesa al buon costume, o in
caso di omessa decisione a narma dell'ulti~
ma comma degli articoli 6 e 7, l'Ammini-
strazione rHasda al presentatore il nulla
osta per la praiezione in pubblico del film
in tutta irl territaria della Stata.

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È appravata).

Si dia lettura dell'articala 10.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 10.

(Cinegiornali)

I cinegiornali sono esaminati con proce~
dura di urgenza ed i termini di cui agli ar~
ticoli 6 e 7 sono ridotti alla metà.

P RES I D E N T E. Questo articolo
corrisponde esattamente al testo approvato
dal Senato come articolo 11. Passiamo per~
tanto agli articoli successivi del testo appro~
vato dalla Camera dei deputati. Se ne dia
lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 11.

(Ammissione dei minori
agli spettacoli teatrali)

La rappresentazione in pubblica dei lavori
teatrali, eccettuati quelli eseguiti in rivista o
commedia musicale a musica ed azione co~
reografica prevalenti come unico program~
ma od accomunati a proieziane CÌine:matogra~
fica, non è soggetta al nulla osta, salvo quan
to previsto nei commi seguenti.

Una Cammissione di pI'Ìma grado esprime
parere se allarappresentaziane teatra1e pas~
sono assistere i minori degli anni diciotto in
relazione alla particolare sensibilità dell'età
evalutiva ed alle esigenze della sua tutela
morale.

La Commissione,che deJibera per seziani,
è composta di un magistratO' della giurisdi~
zione ardinaria che eserciti funzioni non infe.
riori a consigliere di cassaziane o equipara~
te, designato dal Consiglio superiare della
magistratura, presidente, di un professare
di ruolo o libera docente di pedagagia nelle
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università o istituti equiparati o insegnante
di ruolo di pedagogia negli istituti magistra~
li, e di un autore, scelto da teme designate
dalle associazioni di categoria.

Il provvedimento di ammissione Old esclu~
sione dei minori degli anni diciotto dalla
rappresentazione teatrale è adottato dal Mi~
nistro per il turismo e lo spettacolo, su con~
forme rpar:e:ve della Commissione prevista nel
comma precedente.

Le opere teatraJi, che non sono presentate
all'esame della Commissione prevista nel se~
cundo comma, si intendono vietate ai minori
degh anni diciotto.

La rappresentazione dei lavori teatrali alla
quale siano ammessi i minori degli a11ni di~
ciotto è consentita dietro attestazione di con~
formità al testo depOlsitato <presso l'Ammini~
strazione.

Si osservana, in quanto applicabili, Le di~
sposizioni contenute negli articoli 2, 3, 4, e 5
secondo e terzo con1'Ina; 6, seconda, terzo e
quarto cOlmma; 7 e 8.

È abrogato il secondo cQlmma dell'arti~
colo 74 del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, approvata con regio decreto 15 giu~
gno 1931, n. 773.

(È approvato).

Art. 12.

(Rev~sLOne dei lavori teatrali
eseguiti in rivista o commedia musicale)

La rappresentazione in pubblico dei lavori
teatrali, eseguiti in rivista o commedia mu~
sicale a musica ed azione coreografica pre~
valenti, come unica prQlgramma od accomu~
nati a proieziane cinematografica, è saggetta
a nulla asta del Ministero del turismo e dello
spettacolo.

La Commissione indicata nei commi se~
condo e terzo dell'articolo precedente dà pa~
rere contrario, specificandone i motivi, alla
rappresentaziOlne in pubblico esclusivamente
ove ravvisi nel lavoro teatrale di cui al primo
comma del presente articolo, sia nel com~
plesso, sia in singole scene, offesa al buon co~
stume ai sensi del secondo comma dell'ar~
ticolo 6.

18 APRILE 1962

Si osservano, in quanto arpplicabili, le di~
sposizioni contenute neglI articoli pre~
cedenti.

(È approvato).

Art. 13.

(DiffusiJone per radio a per televisione)

I film ed i lavori teatrali ai quali sia stato
negato il nulla asta per la proieziOlne o la
rappresentazione in pubblico, o vietati ai
minori degli anni 18, non possono essere
diffusi per mdio o per televisione.

P RES I D E N T E. Questo articolo
corrisponde esattamente al testo approvato
dal Senato come articolo 10.

Passiamo pertanto all'articolo successivo
del testo approvato dalla Camera dei d'2~
putati.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 14.

(Cornpetellza a conoscere dei reati)

La cognizione dei reati commessi col mez.
zo della cinematografia e della rappDesenta.
zione teatrale appartiene al Tribunale salvo
che non sia competente la Corte d'assise.
Competente territorialmente per le opere ci~
nematagrafiche e teatrali è il giudice del
luogo ove è ,avvenuta la prima proiezione in
pubblico del film o la prima rappresentazione
dell'opera teatrale.

Non è consentita la remissione del proce~
dimento al pretore.

Al giudizio si procede con rito direttis~
SIma.

P RES I D E N T E. Il senatore Nen~
cioni ha presentato un emendamento ten-
dente a sopprimere questo articola. Metto
ai voti tale emendamento. Chi l'approva è
pIegato di alzarsi.

(N on è approvato).

Metta ai voti l'articolo 14 del testo appro~
vato dalla Camera dei deputati. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).
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Si dia lettura dell'articolò 15 del testo ap-
provato dalla Camera dei deputati.

C A R E L L I, Segretaria:

Art. 15.

(Sanzioni e sequestn)

Salve le sanzioni previste dal Codice pe-
nale per le rappresentazioni teatrali o cine-
matografiche abusive, chiunque non osserva
le disposizioni degli articoli 5, 11, 12 e 13 ~
punito can l'ammenda fino a lire 30.000.

Nei casi di maggiore gravità, o in casi di
recidiva nei reati previsti dall'articolo 668
del Codice penale o dal precedente comma,
l'autorità giudiziaria, nel pronunciare sen-
tenza di condanna, può disporre la chiusura
del locale di pubblico spettacolo per un pe-
riodo non superiore a 30 giorni. La stessa
disposizione si applica nei casi di maggiore
gravità o recidiva dei reati previsti dagli ar-
ticoli 527 e 726 del Codice penale commessi
nella rappresentazione dei lavori teatrali.

L'autorità di pubblica sicurezza, quandO'
inoltra denuncia all'autorità giudiziaria per
il reato p]1evisto dall'articolo 668 del Codice
penale, può sequestrare il film non sottoposto
alla revisione prescritta dalLa presente legge
o cui sia stato negato il nulla asta ed inter-
dime la proiezione in pubblico sino a che
l'autorità giudiziaria non si sia pronunciata.
La stessa ,disposizione si applica per la rap-
presentazione dei lavori teatrali soggetta a
nulla asta.

P rR E S I D E N T E. Lo metto ,ai voti.
Chi Lo,appl'ova è Ipmg.ato di allz:arlsi.

(È approvata).

Si dia lretltma degrIi '3:1'tiool:i 16 re 17, che
car,rispondono esattamente agli articoli 14
e 15 del testo '3,pproIV1ato dal Senato.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 16.

(RegolamentO' )

Il regolamento di esecuzione della pre-
sente legge sarà emanato entro un anno

dalla data della entrata in vigore della legge
stessa. Sino al momento della sua entrata in
vigore si applicano, in quanto compatibili,
le norme contenute nel regolamento annesso
al regio decreto 24 settembre 1923, n. 3287.

Art. 17.

(Entrata in vigare)

La presente legge entrerà in vigore il
giorno successivo alla sua pubblicazione
neJla Gazzetta UfficialE- della Repubblica.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'artircolo 18 del ,testO'aiPpr'Ovato d:a1!lta Ca-
mera dei deput:alti.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 18.

(Norma transitaria)

Le CommissiO'ni istituite a norma della
legge 29 dicembre 1949, n. 958, continueranno
ad esercitare le lorO' funzioni fino a un mese
dopo l'entrata in vigore della presente legge.

P R E :S I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'a,plpirOv1aè pJ1ega to di alz,arsa.

(È appravato).

Passiamo aHa votazione del diseglno di
legge nel,suo compil:esso. Ha chiesto rdi p'ar-
htre per dìohiaraziOlnie di 'voto a senratO're
Lupor,ill1i. Ne ha ,facoltà.

L U P O R I N I. Signor Presidente, ona-
revoli colleghi, signor Ministro, il GruppO'
comuni,sta mi ha fatto l'onore di affidar
mi la sua dichiarazione di voto, !'incarico
cioè di motivare le ragiani per le quali nai
respingiamO' il presente provvedimentO'. Per
far ciò potrei seguire una strada molto fa-
eile, la strada che mi ha tracciato stamatti-
na, autorevolmente, il senator.e Gava, Pre-
sidente del Gruppo democratico cristiano:
potrei cioè seguire passo passo il suo discol'-
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so, le sue argomentazioni, perchè i medesi~
mi motivi per i quali il senatore Gava ha
annunziato l'adesione, del resto indubita~
bille, della sua parte politica, sono largamen~
te quelli che condizionano, e non da oggi,
la nostra opposizione. Sarebbe però questa
una strada troppo facile, che eviterebbe di
tener presenti tutti gli elementi politici che
sono, nella situazione attuale, connessi alJa
discussione di questo disegno di legge.

La verità è che ci troviamo dinanzi a
due interpretazioni largamente antitetiche
del provvediment.o. Pensavo, signor Ministro,
di dover dire tre interpretazioni, rifacendo~
mi alle sue dichiarazioni. Ma le sue dichia~
razioni sono state un'abile e cauta naviga~
zione tra le due diverse accennate interpre~
tazioni ed io direi che ella non ha preso
posizione. Rimangono quindi due interpreta~
zioni largamente antitetiche, le quali proven~
gono da chi accetta il provvedimento, come
il senatore Gava, perchè non trova in esso
se non modifiche marginali rispetto al dise~
gno di legge Zotta (l'architettura fondamen~
tale di esso, il suo senso, il suo significato e
le sue motivazioni sono rimaste, ci dice il
senatore Gava) e, viceversa, dai nostri com~
pagni socialisti, i quali, pur mantenendo
una riserva di fondo, trovano in questo di~
segno di legge alcune innovazioni sostan~
ziali ~ il che significa, se non sbaglio, alcuni
progressi decisivi ~ e dichiarano, perciò,

di non opporsi, anche in relazione all'attuale
situazione di Governo.

Ora, la compresenza, non voglio dire in
un medesimo fronte, ma certo in un mede~
sima orizzonte politico ~ l'orizzonte poli~
tico del centro~ sinistra ~ di queste due CaSI
diverse posizioni, credo che sia indicativa
di tutta l'ambiguità politica che si è venuta
creando in que,ste ultime settimane intorno
ad un proiblema così 'serio, così impegnativa
per il presente e per il futuro della nostra
vita democratica.

Si tratta di un problema intorno al quale
~ in due anni di acute battaglie che ella, si~

gnor Ministro, ben conosce, in Parlamento e
nell'opinione pubblica ~ sembrava si fosse

creato un massimo di chiarezza per quanto
concerne, almeno, gli schieramenti ideali e
politici.
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Dell'ambiguità e della confusione prodot~
tesi oggi non siamo noi comunisti a por~
tare la responsabilità. Certo è che esse, a
nostro avviso, non accelerano, ma ritardano
la soluzione positiva di questa grande bat~
taglia di libertà; e grande battaglia di liber~
tà la consideriamo noi, come continuano a
considerarla i nostri compagni socialisti e
altre forze che cdUaborano e cooperano con
il presente Governo; la ritardano, dicevo,
nel momento in cui ~ questo a noi appare

particolarmente grave ~ tutte le speranze
e le aspirazioni del Paese vengono solleci~
tate e premono, quindi, per un mutamento
che sia un mutamento reale, che sia una
svolta effettiva, quella che noi chiamiamo
una svolta a sinistra, nell'indirizzo di Go~
verno.

Vorremmo che non solo rinost.ri compagni
socialisti, ma tutte le forze politiche che
sono impegnate in questo mutamento, si
rendessero conto di quanto sia negativo e
pericoloso introdurre, oggi, elementi di de~
lusione nel Paese e nell'opinione pubblica,
proprio all'inizio di quello che da taluni del
Partito di maggioranm viene chiamato
« esperimento» e che noi, come altri, vor~

l'emmo che non esperimento fosse, ma vera~
mente !'inizio di una strada nuova: intro~
durre, cioè, questo senso della labilità di
ogni impegno ideale precedente, da parte
delle forze politiche, e quindi alimentare
nell'opinione pubblica uno scetticismo nei
riguardi delle forze politiche. uno sccttici~
sma che da sempre, potremmo dire, costi~
tuisce una delle più gravi remare alla vita
democratica e allo sviluppo della democra~
zia nel nostro Paese.

Stamane
.

abbiamo sentito ripetere in que~
st'Aula cose che a noi sembrano ass1ai graviÌ,
anche se non inattese ~ saremmo degli in~
genui se le considerassimo inattese ~ cose
assai gravi, ripeto, e perfino minacciose,
potrei dire, nella sostanza, ed anche ~ me lo
permetta, senatore Gava ~ nel tono in cui
sono state dette, per la libertà di pensiero,
proprio da parte dei difensori del progetto
di legge Zotta, che a buon titolo, noi credia~
mo, si ritengono pienamente, o per lo meno
sufficientemente, garantiti nelle loro istan~
ze, che non possiamo non considerare e non
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definire almeno paternalistiche e quindi anti~
democratiche, dal progetto di legge come
viene oggi al nostro esame, modificato dal~
l'altro ramo del Parlamento. E non si è na~
scosta neppure, da parte del senatore Gava,
!'intenzione ~ direi anzi che il senatore Ga~

va è stato leale a questo riguardo ~ di pro~

cedere successivamente ad ulteriori modifi~
che in senso restrittivo, perchè cert.e cose

~ e si trattava pure di quelle cose che sono
state definite modificazioni marginali dal
senatore Gava ~ vengono accettate solo

per urgenza di tempo.

G A V A. Una sola cosa!

L U P O R I N I. Una cosa, se vuole;
comunque una ne può partorire un'altra.
Ad ogni modo, questo mi pare indicativo del~
l'atteggiamento con il quale il Part.ito di mag~
gioranza, o un'autorevole e larga parte di
esso, oggi si pone di fronte alla questione.

Ella, senatore Gava, ha distint.o e contrap~
posto la libertà di produrre dell'artista e la
libertà di comunicare. Guardi, senatore Ga~
va, io non la seguirò sul terreno della filo~
sofia nè tanto meno sul terreno dell' esteti~
ca. Indubbiamente alcuni nostri compagni,
nell'avvicinare questi problemi, hanno an~
che assunto delle posizioni relative ai pro~
blemi dell'estetica. Credo che non sia ne~
oessario, Qui non si tratta infatti di estetica;
qui si tratta di libertà di pensiero, la qua~
le si esplica in varie forme: si esplica nelle
forme dell'arte (di ciò che tradizionalmente
si chiama arte) e si esplica nelle forme del
concetto, del sapere scientifico. Quindi non
c'è nessun bisogno di aggredire o di intro~
durre i problemi dell'estetica per avere idee
chiare su quella che è la soluzione democra~
tica ~ quella che noi riteniamo debba es~
sere la soluzione democratica ~e costi~
tuzionale della questione che abbiamo di~
nanzi.

Comunque anche su un piano ~ mi con~
senta il senatore Gava ~ elementare di pen~
siero, appare inaccettabile che si possa par~
lare di una libertà di produrre la quale non
sia anche una libertà di comunicare. Perchè
veramente sarebbe un'ironia parlare di una
libertà di produzione, sia di scienza sia di

arte, che non sia accompagnata, intrinseca~
mente accompagnata, da una libert.à di comu~
nicazione: non avrebbe senso, sul terreno dei
rapporti sociali, dei rapporti etici e quindi
anche di una qualsiasi regolamentazione gÌ1.i~
ndica. Non solo, ma vi è un'altra libertà an-
cora, che non è separabile ed è la libertà di
scelta del mezzo di comunicaziom~. Ho qui
sotto gli occhi una relazione di un illustre
magistrato, che si intItola: «La censura nel
nostro ordinamento giuridico », tenuta po~
chi gIOrni fa in un"aula dell'Universit.à di
FIrenze, nel corso di un dibattito che aveva
appunto questo tema ed al quale hanno pal-~
tecipato studiosi e magistrati. E proprio
questa interessante relazione contiene un
passo in cui quel concetto è affermato nel
modo più chiaro anche sul terreno puramen~
te giuridicQ1 che è quello sul quale, credo,
dobbiamo rimanere: «Non si può in con~
creta ~ dice questo magistrato ~ ritenere

garantita la libera manifestazione del pen-
siero se non vi è garanzia per il mezzo di
manifestazione. Limitare sotto qualsiasi pro~
filo l'uso di uno dei mezzi di diffusione si~
gni,fica all'atto pratico limitare la libertà di
pensiero. La libertà di manifestazione pre.
suppone anche la libertà di scelta del mez~
zo ». E aggiunge che non vi può essere che
una limitazione, per quanto concerne il mez~
zo (in quanto si tratti 'appunto di mezzi ma~
teriali) e cioè l'eventuale pericolosità fisica
del mezzo stesso.

NC)J1voglio proseguire su tali questioni di
principio; vorrei però che sgombrassimo,
senatore Gava, una volta per sempre ~ mi
consenta ~~ il terreno dagli equivoci e dai

falsi bersagli. Quella che lei chiama «sani~
tà morale» del popolo, aggiungendo che una
democrazia ne ha bisogno, non sta meno a
cuore a noi che a lei. Ma il problema non è
come si custodisca e ~ se mi consente ~

si promuova questa sanità morale, e da par~
te di chi.

Ora, a parte il fatto, facilmente constata-
bile e già largamente constatato, che la cen~
sura si è dimostrata del tutto inefficace a
tale riguardo, perchè in questo quindicennio
(non vorrei ripetere cose già tante volte det-
te qui ed esattamente dimostrate, tanta è
oggi la documentazione in proposito) tutto
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ha colpito meno ciò che poteva ledere la
sanità morale del popolo; a parte, ripeto,
questa constatazione di fatto, vi è una que~
stione anche più radicale ed è la seguente:
se si accetta il principio che sia l'Esecutivo
responsabile di questa sanità, in qualsiasi
forma e attraverso qualsiasi organo, si entra
fatalmente nel regno del paternalismo, del~
l'arbitrio e della sopraffazione ideologica, di
quella sopraffazione ideologica che appun~
to è stata esercitata così ampiamente in tutti
questi anni nei confronti del cinema e del
teatro italiani, intesi come manifestazione
di pensiero; fino al punto, signor Ministro,
che, quando si ebbe, una grave crisi del ci~
nema ttaliano, fu veramente difficile distin~
guere le componenti economiche di tale cri~
si da quelle altre che derivano dalla pressio~
ne politica ed ideologica che si era esercita~
l.a allora sul cinema italiano.

Quanto al teatro, la situazione non è bril~
lante, tanto che lei stesso, signor Ministro,
poco fa ha parlato di censura che viene tol~
ta per ridare vita al teatro. Comunque, la
situazione è stata tale per cui la censura
preventiva amministrativa è andata oltre
ogni limite di ciò che era pensabile, nei rap-
porti reali di forze della situazione politica
italiana, a causa di quello che un illustn~
studioso e filosofo del diritto, Norberta Bob~
bio, ha definito l'esercizio di un abuso: a
causa, cioè del modo e delle forme in cui la
censura, di fatto, è stata esercitata. È certo
infatti che in tutti questi anni, il cinema par~
ticolarmente è stato un vigilato speciale del~
la vita culturale italiana, ed un vigilato i cui
diritti venivano di continuo manomessi, eser~
citandosi una pressione alla radice stessa
della produzione artistica.

È per questo, onorevoli colleghi, che la
posizione della nostra parte politica si è
venuta in questi medesimi anni evolvendo e
approfondendosi sulla base di un'aspra ed
amara esperienza, rispetto ad atteggiamenti
che avevamo assunto precedentemente. E
così è accaduto che la nostra azione. insie~
me a quella dei compagni socialisti e di altre
forze, ci ha port'at.i ad essere al centro di
una mobilitazione sempre più vasta di idee
e di uomini, di un sempre maggiore impegno
civile da parte della migliore intellettualità
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italiana, di una maggiore fiducia sorta in
essa che la cultura e i suoi valori permanenti
possano anche direttamente influire su cer~
te decisioni della vita e della classe politica;
fiducia che noi crediamo sia una componen~
te di cui ha bisogno in modo essenziale la
nostra democrazia, non meno che dell'ap~
porto e del consenso delle masse.

Per questi motivi la discussione del pre~
sente disegno di legge all'altro ramo del Par~
lamento era attesa con ansia, come il primo
banco di prova del centro~sinistra, della
nuova atmosfera creatasi nel nostro Paese.
Ebbene, il nostro giudizio è che la prova
è andata male. È stato detto che non c'era
una sufficiente maturazione nel rapporto
delle for:z;e politiche, ma proprio questo è
il punto intorno al quale dobbiamo espri~
mere il nostro giudizio. Di che maturazione
si tratta? Perchè quando la politica è in ri~
tardo sulla coscienza democratica del Paese,
come in questo caso, abbiamo necessaria~
mente un elemento di crisi che non si pu?>
nascondere in alcun modo, nemmeno con
un preteso appello a quello che si chiama il
realismo politico.

Per noi non ci sono dubbi, in una situa~
zione di questo genere, quando, ripeto, la
politica è in ritardo sulla coscienza demo~
cratica del Paese, circa quella che deve es~
sere la posizione delle for:z;e avanzate del m(l~
vjmento popolare democratico; ed è qui il
punto del nostro dissenso, profondo in que~

sto caso, con i compagni socialisti. Vorrei
sforzarmi di essere del tutto obiettivo, ma
vi domando: dove sono i miglioramenti, le
innovazioni?

Penso che di miglioramenti in qualch2
modo sostanziale ve ne sia uno solo, cioè
l'abolizione della censura per il teatro, prov~
vedimento importante soprattutto per la
sua portata di principio, come del resto è
già stato sottolineato da altri, cioè per !'in.
terpretazione implicita che con questa abo~
lizione si dà dell'articolo 21 della Costitu~
zione. Cadono così tutte le argomenÌ'.1zioni

che per anni ed anni ci siamo sentiti ripe~
tere ed in base alle quali sembrava che l'ar~
ticolo 21 prescrivesse !'istituto della censu~

l'a senza alcuna possibilità di dubbio.
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D'altro canto, l'abolizione della censura
per il teatro è importante anche perchè ne
emerge per contro tutta l'odiosità della cen~
sura sul cinema. Noi conosciamo i limiti
concreti ~ lo abbiamo già detto sulla no~
stra stampa ~ del valore dell'abolizione
della censura sul teatro, lino a che le cose
del teatl'O non saranno diversamente rego~
late. Sappiamo che esiste, quella che è stata
chiamata la censura delle sovvenzioni, la
quale si attua attraverso i rapporti che inter~
corrono tra l'Esecutivo e 1'ìniziativa tea-
trale privata e pubbliC':l. Non mi attardo
adesso su questo aspetto...

F O L C H I, Mimstro del turismo e del~
lo spettacolo. Sono annunciate delle leggi
di carattere economico...

L U p O R I N I. Questi rapporti pos~
sono essere modificati; comunque oggi sono
uno strumento nelle mani delll'Esecutivo ed
hanno senz'altro un peso politico. Ma non
mi attardo adesso su tali questioni, di cui
discuteremo a suo tempo.

Tutta l'odiosità del permanere della cen~
sura sul cinema emerge proprio da quella
discriminazione del pubblico che è conte~
nuta in questa differenziazione, discnmina~
zione che già il senatore Busoni stamani sot~
tolineava molto bene nel suo intervento.
Questo è grave, perchè sembra di avvertire
qui una sottile manovra ~ che ha, nono~

stante tutto, un sapore squisitamente cleri~
cale, benchè l'abolizione sia un fatto demo-
cratico, lo riconosciamo ~ intesa a separare

il pubblico, a contrapporre appunto gruppi
ristretti in certe condizioni economiche ~ i

quali, come è stato detto, sarebbero forniti
di maggiore coscienza critica ~ alle masse,
le quali, invece, dovrebbero essere tenute
in paternalistico rispetto.

Qui riconosciamo una linea vecchia, anti~
ca, una linea che da secoli si è opposta al
progresso del nostro Paese, una linea che, in
generale, possiamo chiamare linea clericale.

La discriminazione è tanto più grave og~
gi in quanto il cinema è, come lo ha definito
stamane il compagno Gianquinto, un fatto
culturale e intellettuale di massa, non sol~
tanto perchè, come ella stessa, onorevole

Ministro, documentava poc'anzi, si rivolge
a larghe masse ed è frequentato da larghe
masse, ma anche per una ragione più pro-
fonda: perchè oggi rappresenta il nesso tra
l'elaborazione intellettuale e le classi po~
polari, cioè rappresenta concretamente il le-
game vivente tra la sfera della cultura ela~
barata dagli intellettuali e le classi popo~
lari, che in essa possono riconoscersi o non
riconoscersi, sentirsi interpretate o non sen~
tirsi inerpretate. A mio avviso, è questo il
profondo significato culturale e civile che
ha oggi il cinema nella cultura moderna, in
particolare in un Paese come il nostro.

Ed è per questo che, ripeto, l'odiosicà
di questa discriminazione, la quale tocca
così profondamente la vita della cultura nei
suoi nessi fra intellettuali e masse, emerge
oggi con tanto maggiore rilievo dal provvc~
dimento in corso.

Si considera un altro passo avanti la com~
posizione delle Commissioni. Debbo dire che
~ono scarsamente sensibile su questo punto.
Si è parJato di spolicitizzazione, di sburo~
cratizzazione, ma il fatto è che la natura
delle Commissioni non viene mm,at':l nella
sua essenza, cioè nella dipendenza dall'Ese~
cutivo.

Vi è poi qui ~ mi sia consentito per un
momento di parlare a titolo personale ~

qualche cosa che mi offende profondamen~
te in quella che è la mia professione di pro~
fessore universitario. Comprendo che si in~
traduca la rappresentanza delle categorie
interessate ma che dei professori universi~
tari ~ i quali, per la natura stessa della loro
attività, della loro vocazione scientilfica e
didattica, dovrebbero essel'e coloro a cui più
che a tutti dovrebbe stare a cuore la difesa,
in qualsiasi forma, della libertà di pensiero,
e quindi di comunicazione e di manifesta~
zione del pensiero ~ vengano prescelti e
chiamati a sindacare le manifestazioni del
pensiero aìtrui, in altre parole a fare il po~
liziotto del pensiero aìtrui, è cosa che si tro~
va ad es~ere in profondo, intimo contrasto
con la loro funzione nella società civile.

Spero che questa sensibilità l'avranno an~
che quei colleghi che venissero chiamati (~
questo giudizio e a questa scelta.
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Vi sarebbe poi la novità dell'istanza di
terzo grado con il ricorso di merito al Con-
siglio di Stato. Trovo un po' strano che se
ne sia parlato così poco in questa discussio-
ne, perchè credo che questo potrebbe esser
considerato un elemento positivo in quan~
to per lo meno fornisce un canale di sbocco
a ciò che rappresenta l'essenza più ripu~
gnante della censura amministrativa, e cioè
il fatto che essa è fine a se stessa e chi ne è
colpito non ha la possibilità di farsi giudi~
care in nessuna sede giurisdizionale. Qui è il
vero limite alla libertà, che è evidente an~
che a chi non è giurista di professione. Dob~
biamo riconoscere però che tale sbocco per~
de ogni valore di sostanza quando rimane
irrisoluto quello che anche stasera il nostro
collega Lami Starnuti ha chiamato il punto
fondamentale della questione, cioè la defini~
zione del concetto di buon costume.

Onorevdle Ministro, nel convegno, tenuto
a Firenze alcuni giorni fa, di cui le dicevo.
il Presidente della Corte di appello di Fi-
renze, il quale è uno di coloro che ritengono
che la censura non sia incompatibile con
l'articolo 21, diceva che 1>:1Costit.uzione affilo
da al legislatore il compito di definire quel
concetto, «assai difficile peraltro a confi~
gurarsi ». È un compito che il Magistrato
aspetta che venga assolto da noi, un com~
pita non di interpretazione ma di attuazione
della Costituzione, che è stato eluso da que~
sto disegno di legge. Ed il modo come si è
evasi da questo obbligo, la vicenda politica
che ha portato nell'altro ramo del Parla~
mento al comma aggiuntivo presentato dal~
l'onorevole Reale e, d'altronde, le interpre~
tazioni che sono state immediatamente date
della nozione di buon costume (e gli studio~
si ne forniscono tre, una latissima, una in~
termedia ed una ristretta), dall'onorevole
l.ucifredi, dall'onorevole Zaccagnini e so~
pratutto qui nella relazione di maggioranza
del senatore Schiavone, non possono non de~
stare le preoccupazioni più serie e più gravi.
Questo bisogna avere il coraggio di dirlo,
perchè, con tale indirizzo e tale tipo di inter~
pretazioni late o latissime affermate autorè~
volmente da parte di rappresentanti ufficia~
li del Part.ito di maggioranza, si ha di fatto
una soluzione che può essere peggiQre di

guelia deJla passata legislazione, che vigeva
dal tempo di Giolitti. Potrebbe essere cioè,
in mano di certi Governi, di certi indirizzi di
Governo, che in fondo sono alle nostre spal-
le, perchè l'esperimento Tambroni è molto
vicino a noi, una soluzione di maggior arbl~
trio. Infatti, dove massima è l'indetermina~
tezza ~ senatore Gava, lei che è giurista
me lo insegna ~, la discrezionaHtà e l'arbi
trio sono sovrani. (Interruzione del senatore
Cava. Repltca del senatore Terracini).

Resta comunque il giudizio politico chè,
allo stato delle cose, questa legge può essere
peggiore della precedente, in mano a deter~
minati eventuali Governi. È chiaro che non
si può condizionare una legge ad un certo
clima politico, sia pure di centro~sinistra.
Noi intendiamo dare il nostro apporto e il
nostro contributo perchè tale clima si svi~
luppi nella direzione di una vera svoita a
sinistra, ma non possiamo condizionare a
questi nostri sforzi, a queste nostre speran~
ze, la legislazione, che deve essere volta a
garantire i cittadini in qualsiasi situazione
che ~i possa produrre.

La cosa è aggravata dal modo come si so~
no svolte le vicende nell'altro ramo del Par~
lamento, dal modo come i due emendamenti
presentati dai nostri compagni socialisti e
l'emendamento presentato da noi sono stati
respinti, in particolare l'emendamento ch~
mirava a porre un limite di tempo alla vali-
dità della legge e soprattutto l'emendamento
che collegava l'attuazione dell'eventuale cen~
sura al cosiddetto « comune sentimento del
pudore ».

Vorrei che tutte le forze politiche inte~
ressate, soprattutto i nostri compagni so-
cialisti, comprendessero che, in questa no~
slra ferma e precisa critica, noi non siam/)
dei massimalisti. Noi comprendiamo benis~
sima che in una determinata situazione sia
necessario e giusto raggiungere un terreno
di compromesso. Il fatto è però che il com~
promesso poteva essere raggiunto su tale
questione, se veramente si fosse data una
definizione, un contenuto allla nozione di
« buon costume» o se si fosse sostituito il
« buon costume» con un'altra qualunque di~
zione che fosse restrittiva e che quindi for~
nisse le necessarie garanzie ai cittadini. Pur.
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troppo l'emendamento p.resentato a tal ri~
guardo alla Camera è stato respinto ed è si-
gnificativo anche il modo come è stato re-
spinto, cioè con un taglio netto. Dall'altra
parte non si è affatto cercato di trovare
una via intermedia.

Allora dobbi>3mo domandarci: dO\ie sono
le garanzie che erano state fornite dal Go-
verno di centro-sinistra? A me sembra che
(ci sia concesso di dirlo) le posizioni di ce-
dimento non rendano e non facciano avan-
zare. La legge, nella misura in cui continua
:;I far sì che sia possibile ogni arbitrio ed
ogni discrezionalità, dà luogo a progressi
soltanto iIlusionistici. E lo stesso onorevole
Falchi, che peraltro io voglio ritenere del
tutto bene intenzionato, che cosa ci ha detto
tuttavia oggi? « Buon costume, come il co-
stituente lo intese e lo volle ». Ci ha dato,
cioè, ancora, una risposta formale; non si
è nemmeno riferito a quelle discussioni che
avvennero in sede di Commissione dei 75
alla Costhuente, dalle quali effettivamente si
desume che per garanzia del buon costume
si intendeva la lotta contro l'oscenità e la
pornografia, secondo !'intenzione dell' ono~
revole Moro, presentatore di quel comma
dell'articolo 21 dela Costituzione.

Tralascio altre questioni che sono già
state toccate dai colleghi. Vi è il probh~ma
del doppio limite d'età, quello dei 14 e dei
18 anni. Ritengo la cosa molto sb'3gliata e
ritengo che molto erroneamente si sia cre~
duto di fare riferimento alla psicologia e al-
Ia pedagogia dell'età evolutiva. In verità, pro-
prio tali studi ci indicano che niente di più
deleterio può esservi, in quell'età, di una pe-
dagogia, appunto, del nascondimento e della
reticenza; si tratta proprio dell'età in cUI
mille sollecitazioni si ricevono dalla vita, nel-
la direzione che voi tutti sapete.

Del resto, il doppio limite non sarà os-
servato e si creerà una maggior confusione;
infatti, già oggi, il limite dei sedici anni è
assai scarsamente rispettato nel nostro Pae-
se. Si creerà, ripeto, una confusione ancora
maggiore e si raggiungerà, probabilmente,
il risultato opposto a quello che si vorrebbe
ottenere.

Ma certo la questione più grave, quella
dove si manifesta tutta la carica di clerica-

lismo che rimane in questo disegno di legge,
è quella della limitazione per la R.A.l.-TV,-
che si traduce in una condizione di minori-
tà per le grandi masse, che è stata confer-
mata e avallata poco fa dall'onorevole Mini~
stro, quando egli ha parlato delle famiglie
dei poveri e dei lavoratori che dovrebbero
essere particolarmente difese; come se in
esse non vi fosse, proprio perchè famiglie
di poveri e di lavoratori, una più salda ra-
dice dei principi morali della vita umana
che non in altre classi sociali: almeno in
queUe famiglie di poveri e di lavoratori che
hanno acquisito un primo elemento di co-
scienza della loro posizione sociale e poli-
tica nella società.

È difficile, quindi, respingere la critica ch..~
il compromesso espresso dalle modificazio~
ni al disegno di legge sia avvenuto, fonda-
mentalmente, sul terreno della destra cleri-
cale e della sua pressione. E strana, quasi
incredibile, ci appare la posizione presa
dall'onorevole Nenni sull' «Avanti!» del-
l'altro giorno, in relazione a quella votazione
su di un emendamento ~ 238 contro 235 ~

che ci mostra come, nello stesso Partito di
maggioranza, qualcosa era vicino a poter
passare. E non possiamo credere che, se
questo qualcosa fosse passato, il Governo di
centro-sinistra sarebbe crollato; non siamo
così infantili!

C O R N A G G I A M E D I C I. In ma-
teria morale non siamo divisi; lei è un illuso!

L U P O R I N I. Non so... questi voti
qualcuno li ha dati! Mi auguro che abbklte
una dialettica interna e uno sviluppo anche
voi, come l'hanno tutte le forze vive, anche
in materia moral'e.

Comur..que, questo provvedimento è una
ipoteca molto grave sulla politica di centro-
sinistra e lo è nella misura in cui riit'.1rda, a
mio avviso, lo stesso chiarimento dei rap-
porti tra le forze cattoliche e le altre forze
democratiche del nostro Paese, cioè le trat.
tiene su posizioni che sono posizioni vec-
chie e sterili, quelle del contrasto frontale
tra clericalismo e laicismo.

E quindi seria è anche la responsabilita
di chi in qualche modo ha avallato questo
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provvedimento; perchè noi pensiamo che
proprio la nuova situazione politica dovreb~
be spingere a trasportare il problema della
libertà di pensiero su di una prospettiva
nuova, in cui anche questo secolare dissidio
tra posizioni laiche e posizioni religiose pos~
sa essere sorpassat.o, pur rimanendo la diffe~
renza e la dialettica tra di esse.

Penso che questo oggi sia sentito ed avver~
tito profondamente dalla intellettualità ita~
liana, dagli uomini di cultura, di pensiero,
che nella loro maggior',mza ci sollecitano e
seguono in questa battaglia. E ciò è sentite
ed intuito anche dalle masse piÙ avanzate,
nella loro coscienza profonda. Esse si sono
dimostrate sensibili al problema, non solo
in relazione alla sua natura p.'lrticolare,
ma nella visione più larga di quella ,~he llon
può non essere l'unica via di sviluppo del-
la democrazia nel nostro Paese. Non diser~
teremo questo fronte e ci auguriamo di ve~
dere schierate nuovamente su di esso le for~
ze politiche che ci avevano finora accompa-
gnato, e nuove forze provenienti dal campo
cattolico, anche se questo augurio non .:1
ha tolto e non ci toglie oggi il dovere di de.-
nunziare quelli che abbiamo ravvisato co-
me elementi di un cedimento verificato SI
nella presente circostanza e che dobbiamo
considerare non meno pericolosi che simo-
matici rispetto >:11cli.ma che si è stabilit.o
intorno al centro~sinistra.

È nella coerenza della nostra posizione
che sappiamo di non trovarci isolati rispet-
to alle forze vive del Paese, di cui ci sb con~
sentito di sentir1CÌ inteI1prleti. Ed è in questa
coer,enza che esprimiamo il nostro voto con~
trario al presente disegno di legge. (Applau-
si dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di padare
per diohiara,zione di 'VOltoil senatore D'AII~
bOI1a.Ne ha f,acoltà.

D'A L B O R A. Onoll'ev:olle si,gulor Pflelsi~
dente, oIlolr!e:v:ole si.glnOlr Ministro, OInorevoli
coHe:ghi, ,alouni mesi fa fummo invitlalti 'ilIellla
sala di pI1Oaezione dell Ministero del tur,i,S'mo
e dello spettacolo per vedere un film escluso
e i tagli ,ohe lla COImmisiSironle per la oeinsur:a
aveva operato in altri ,film esaminati. Tutti

i tagli e le esclusioni mi apparvero piena~
ille:Ilte g,iustiJfìoati, 'PeII~chènessuilla dellil:eparti
ebmilna:tle eI1a destillata a iCon£e:l'i:re maggior
valore artistico o mlarggiOlr pregio alllo 'sipet~
tacolo IIlel quaile errano oomiplres,e. Alcune ,frasi
S'oonoe o a:louni eplisOldi, 'molto azzaI1dati, mi
sembI1arOlIlO addiri ttul'a ,indusi lad 'all'te pelI'
farIi eliminare e per attirare, così, sull'opera.
l'attenzlione del pubblico. Tutti gH alt'l'i espri~
meV':1no il pessimo gusto o, dic.iamo meglio,
l',aUldraiOiadeil relg!ilslta00 deWautO'I1e.

A noi ,dell P.~l'tito dremom:ati,co i,tailiano di
UlnitàmOlnalrchica sem.bnava che il di:segno
di legge Zotta, già lalpprr:ov.atodal SelllIato, ri~
spandesse meglio allo scopo di evita:I1e simillti
attentatii ,al:la pubblirca momle. n d:ilselglnodi
Legge che ,abMamo esaminato e discusso e
che è ill rfmtlto di una tlmlvalgl:ùaltaellabOlrazio.
ne, ci seilllbI1a in.vece che 'risen:ta t'rolPlPo de'l
£at'toI1e poktico e .deU:a soarsa oilllog!eneità
rdreillaIIlJUOVlamlaggioI1anzla. Bisso, a nostro av~
viso, non IdJsiPlOI1deallo scopo. lOuiè destinato,
soopo di ,altji,slsi,mov:allofle Iperchè, se oggi ci
PDeooClupiamo di galrantiI1e ita salUlte fisica
del popdlo italiano, nOln credo che ,sia da
meno Ilia iI.1.ec:esiSitàdi ,ga:rallltiI1ela sua salLute
mO:~a!le. Ci IsembDa ohe nel dils,elgno di legge
vi sia Iso.lo :abbOlndante mlaJteria plelr inlcol1ag~
gialle 'Ire evasioni e per daxe origin.e a liti
giudizialnie. I,l mio Partito èaH'olplposizione
nei ,colIlfl'onti di qUlest'O GovernOl,ma, come
ebbi oocasiOlne ,di dichi,aral'e a suo :ten1,po,l,a
IlOlsltl11aOPIPOlsizioneno.n è, nè vuolLe ,elSSlel1e,

faziosa ed indiscrim'1l1ata. È pertanto solo per
motivli IpiI1edsi ,e,dOIbilettiv,i che, Imlentr'e 'ricam~
b1;}Jmo a:1,1''OIIlOlrevOlleMinistro gli a!ulguri pa~
s.quaIi, llIOInlPossiamo dall'e illnOlst/ro voto fa-
vOI1evlOLea quelsto drsegno di Jegge.

P RES I D E N T E. Ha chieSlto di iP'al'~
Ilane per .dJicihiar'azioIIledi VOlto iil :selllatore
BattagHra. Ne ha facoltà.

B A T T A G L I A. Non t!edierò ,l'Assem~
blea I1iltOI1na,llIdosUlglli largpmenti già elsposti
e che Igiulsti,fi,oa:no ill mio VOltO'.I libemli, SiM
ginoI' Presidente, voterlailllIlO iJnfat/ti c,ontro
querSito dilsegno :di ,legge prlOip'rio per quegli
argomerntli che 'sono s,t,ati già ISivoilit.ipoc'lanzi
d:a me. Debbo dilI1e siO!talilt.o che irl nOlst.ro
voto con:t.:mrio è queililo iSrtesso v'Oto ahe a,I~
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beJlgain moltilssimi dei coNeghi, ma che
purtrappo non si eSlprilme este\I1ll1an1Iel1ltle.Re~
sti dunque chiaro che i Hberali voteranno
can t110.

C l N G O L A N I. PClrlchè albergherebbe
in molti di nai?

B A T T A G L I A. Da quella che è stata
detta da cO'loro li quali sona intervenuti, da
tutti i rilievi che sano stati mossi 311diisegna
dl 'Legge anche da Ipal1te degli oratori de[la
maggiaranza, si è pO'tuta rilevare, senatare
Cinlgoktni, che esilstono mativi che aVl1ebbero
dovuto portare senz'alltro aUa modifìoa del
disegna di legge.

P RES I D E N T E. Ha chi!eslto di pm~
lalre per diohi,arazione di vO'to iil IS1en:atl0l1e
Nendoni. Ne ha facoLtà.

N E N C ION I. SIgnor PmsidentJe, ona~
revali calleghi, sarò telegrafica, anche perchè
mi 'm,alnca oggii 'Ulna strumenta ardelguata, la
vace, pier esprimere ill mio pens:iel1a. (Com~
menti). Noi vatilamo cantro questo disegno
di llegge per le T:agiolni che ho gIà esposta
questa matltli:na. Dopo la Jlelaziane dellil'iHu~
stlre Delatore e r'elspaslizrione dell'onorevole
Ministl1a re dopo l'esame dei 'singOlli articoli,
ci ,siamo ImalggiO'l1mente oOl1ivinti della vali~
dità de:lilla vl3illUtlazione negati'va formulat,a.
L'onorevolle Minilstro (che rrlingraz,io ,per le
gelll'tiM eSjpll1eslsiani sulla nos:t,ra opera di cri~
tica, che egH ha giudioalta oost1rruJttiva) in
sede ,dii esame deU'istHuto delLa oensura sui
fil1m ha rdetlto non essere quesito 'Uln esempio
dI teonlk,a legilsll:atrvla; re il sena~tO're Gava,
parlando in ,difesa dell disegna dil Ilegge, ha
trovato fondate lIrecritiche da noi mosse su
Viari pUllJti del dise,glna ,di Ileggle,ca\lllclludenda
tuttavia all1a finle ,che l'e'spe:ri1enza pot,rà reven~
tualmente suggerilre delle moidi,fiohe re che,
ma'lgrado queHe osservazioni che egH sltessa
riteneva fondate, dalta l'urlgenza penlsaV'a che
ill testa dell rdilsegnlO di lieglge dOV1esse eS/ser'e
aplp rlOV'at'O .

Ora io l1i1lligrazia l' onorevO'le MinistJ1O' e ,ill
sena:tOI1e Gava per aver lritenuta fond:alte le
critiche faltltle; ma nOln rappI1eSretlllta certo un

ottimo esempi,o di ossequiO' all1a corrret'ta
tecnica ,1ergiiS1ativa l'invocare un'urgienza o il
nchia'marlsli ad un'esperienza maestlra di 'vita,
che dOVlràrarciritoI1naI1e ben pr1esto sU'll'a'r~
g:omemo.

1:1pI'ovvedimenta Jlegi'sll,a:ti,vonon è effic:ien~
te perohè, sullpi'ano dei iprindpi, ha prodotto
una ,lesiane ohe è flatitoI1e di conf,usione. Dall
punt,o di vista della tecnica girul1ilsdizi1all1:ale,
ci tI'OVle:remo perciò di frO'nte a dei ,prlOblemi
non fad1mente solubiili se non al1tI'avenso
future rillodifiche 'miglioI13'tilVe.

Per'manlgolllo pert1anto i mOlti'vi di perplles~
si,tà e di cT'iltica ed è gilustifieato il nastro
voto oont:I1ario, che non è dOfVluto quindi la
quell Itattic:irsrillo a cui Isi è riferito ill sen31t0l1e
Gava, tlatiticiJsmo che !fiO'ire:spingiam'O, pre:rrohè,
se vi è una schier:amento pO'htico che mai
abhi,a mUTIarto dI un 'll1ilrl:imetro la propria
linea pohtli!ca, criC/do che eSlso possa i,l1Jdivi~
duarsi Iprorplrio ndla mO'sltra paTite.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di p3'I1liarre
,per di,ahia,raziane di voto iil Slenlalt'OreCaldfi.
Ne ha faool1tà.

C A L E F Fl. Signor Pl1esidentre, onore~
vOlli oOllilqghi, i s'Ooi:a1i'sti si alstermnnlO dal
votar:e questo di1segno di ,lelgge, neilrl'unioo
modo che è 1'0["0 COl1sentito da una mortifi~
cante Ill:O['ffira,di, regol1amento.

Noi rricolnoscia'mo, cOlme ha 'esposto ,am'Pia~
mente questa martltima ,il ooHega BUlsoni, che
divensi e sOSltanziali migjhora:menti sona stati
3iPportati a!lll'OI~igilnario teSlto Zotta, che è
stato defìmi,to teSlto borbonioa e che io rpiù
ama:biJllmlente, ,se Imi è oonlslentho, vorIlei de-
fin;i:re teSlto ;P3itelI1na:liJsltico,pes1srilmiSltioa. Ri~
cardo iplerò, a giu:sltifioaziane ddl:la defilliizianle
che hada:ta di quel testo il oO'Hega Elusoni,
quelil,a che è stata l'Hh1slt:razione che rirI sena~
tOIle Zotta ha fatto in q:uest'Aula del tlesto
origLllIalrio: è stata q:uellllla illllustrazlione che
hamoSlso ill nOSIUI1Ogiudizio cosÌ SeVieJ10nei
Iìilguarrd:i di quel rprrQgretto.

Dire agigi ohe il IteSito che ci è pervenute
daUa Camel1a dea deputati ci soddisfla [In pie~

nO' sarebbe eocessiva. DLdamo perciò 'Che
p'Iìe:ndit3:mo altlt,o iOhe neHeattuali condizlioni
è tpI1eDe:dbilreques.to teSito ad un ritO'rno 311
pais.sato a ,ad una nuova '3iPprovazione del
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testo Zotta,iil quale certamente sarebbe ,ri~
ma:slÌo se Inoi ,aveslslilmo ,presa una posizione
dive:rlsa. È stato ed è un boccone almaro que<l~
Lo che ,ingoi'amo, ma ci sembra eocessivo,
col:lega Luporini, :parllare di cedimenti da
parte nostlra, Ipa:r:lare di questa I,eggie carne
di uln test del centJI1o~lslilililst'r:a,padare, came
tu hai fatto oon il ItUO Istiile savOllllarolhano,
di un nostro Slllialrrl1:mentD Ill!ei meandri del
cellltro~sin:i6,tr:a. Mi ipare eooeSSlIVD ed oziosO'
anche lPerlchè ci att,endonD proVle ben più im~
portanti e silgni£.aatIÌVle di questa e alllche per~
ohe nDi non ci rassegniamo, checchè ne dica
e ne pensi ronovevole Gava, a bsciia,]1e le
c'os,e .come Istanno. Si ItJrattJa di unamat'eria
deilioat!a, ,e quindi di UlnD,strumentO' delicato,
ohe noi vlOgliia:mo ISUpeI1aJl1esenza hljClerazioni
e Isenza Isom,moVlimenti che potI1eihber1O oau~
sare ben Ipiù gl1avi cOlnseguenze di qiuelle
che rposSla detel1minal1e ques!tJa leggleSluHa
CenSIUI1a.

n dilI1eche qUiesta legge è sostanzila:lmelnte
altn~ttJanto iniqua e dannosa quanto queMa
pl1eoec1en:te o quanta H testo Zotta, 'sÌ!glnifica
dire una cosa forzata, eocessiviamenl'e di co~
modo per non mlostrare Ila corda. Ecco per~
chè IDeslpli:ngÌ:amopUl1amente e sempilioemente
questa definizione alPooal1itltlka.

Se me ,lo ,oonsente :l'amico Luporini, ,dirò
anche ohe nOli sociali'sti non ,abbiamO' biso~
gno ,eLi maillO s.UlIcapo .o di di to ralzart'Ù in
ammonimento, :nO'n 'abbiamO' hisogniO eLi in~
segnam:enti, pe~ohè sa'Plpi'aimo perC:OII1l1e~ela
llIO'SitlriaIstIiada per oonto illOlslt,rD,con I,a nOlstI1a
liberia !soelha, 'anche Ise Inon t,ultlti si,amo Ulrra~
nimi 'SIUquesta H:nea.

In tutti i mOlmenti, in cui si detmmina 'L\TIa
svoMa IIlel:la IpO'llitka, sii :iJnten:de che in ,Ogni
settoI1e, lanche fira v'Oli, si determina un certo
SiClomp:i:gllio,che pIOli va 'soemamd:o :maniO a

manO' che la svolta che Isi è detelrmiill!ata e
la pol,:iJtica che Isi è dehIlealta 'P'I1ooedono o
non ,prooedono.

NDi IS1aPipiamo OOISlavogliamo, saprpi,am'Ù
che vOlgl:iJalmooperare a favor:e dellla das,se
Ilavora:trioe iÌ,taliana, irn Ipartieola,r modo, e di
tutto ill popolo 'Ìit,wlilalllo.Dire .di nOIa qualsiasi
cos.a, ,per ,lasciaT,e oOlme stanno le cose peg~
gior,i a per 'ritorna,Iie lal peggio, mi parr:e sa~
Debbe veramente una ,fatioa che nOn giusti~
£]oherebbe l"esistenza di un partiltiO pOlHltko

quale noi crediamo di elsseI1e e qualle noi
si.wmo.

Eroco iP'erchè, comle ri:pel'o, è Uilla soel,ta rpon~
derata quella cheabbilamo fat,to. Non ci eill~
tUlsia'S'mi'wmo per quest'O testo; ne ricOlnosda~
ma i punti vantaggiosi! 'rispetto. al testo pre~
cedente e proseguiamo tranquillamente la
nostra barttaJgi!lia, non ISOllaper quantO' con~
oerne il de:tltaJgrliO'deUa di:rettirva ,del oentro~
sini'St'ra e ideiUe .malturaziani che verrannO' [n
seguito, ma per ,tlutte 1e alt'l1e clOse che ci
sembranOl di ben wl.t,J:1o'momlen:to..

Pelrd1onalte, onorevO'li colleghi, ,se ,siralma co~
stretti 'allll':a:tlto,pOlca urbanOl in 'sè, di Ulscire
daH'AUlla; dobbiama fé\Jrlo peI1chè oi oostrin~
ge a dò ill Regollarmento. (Applausi dalla 5i~
nistra) .

P RES I D E N T E. Pokhè neSlSlUillaltro
domanda di Ipadare, metto a,i voti .ill disegno
di ,legge ,nel suo complessiO. OhI Il'aIPP'r'O'vaè
pregato di aLlJaJI1si.

(E approvato).

Per l'iscrizione all'ordine del giorno
del disegno di legge n. 956

T ERR A C I N I. Domando di Ipal1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

T ERR A C I N I. Si'gnor Presidente, a
nOI4ma di Regolamento deSlidero rprelg'atrla di
vOller ,proporre aU'a,pprlOvaziO'ne dell Senato
che il di,segno di Ilreg!g1e'sul referendum e rSU'l~
l'illliziaJt,ivia parlamentlaQ're lPorpOllalre~ ohe dal
28 ,fìerbbI1aio196.0 è stato trasmesso daHa Oa~
mera deideiPutati al Senato dellla Repub~
bHca e ,che da allora trovasi, dinanzi ailla
1a Comm,issione rpermlanente ~ v1enga sen~

z'ahro iscl1iUo all'ordine dell giOlrno, eSlsendo
stato da Ilunlghi'Sisi'ma pezza su,peraJto n ter~
mine l1elg:olament'alre Iper Il'esame ,in Comlmi's~
rsione re per la pl1lerSlentaz:ione aH 'Assemblea
deHaJ1elaltiva relazione.

Da imoMo t!emrpo. av,remmo Ides.i,dleI1altop'l1e~
sentare queslta richiesta aUa Presidenza derl
Sena tiO, ma abbiamo sopraslseduto rperlchè ci
rendevamo conto che Sii'Waltta di un ,di1segno
di ,Leglge rpintlt'OS.tOcomp1liicarto e di dll'Ecile
esame e perchè spesse volte il Presidente
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deHa la Commissione, da nOli interpeHatO',
oonmolta cortesia ci aveva datO' assicura~
ziiO'ni in merito.

Riiteniamo tu:ttavÌ1a che oggi sia rgliUlnto H
momento di non più attendere e di avvalerci
degli s.tJ1Umenti regolament1ari per aSIs:ilculrare
che questa :legge, di attuazione oO'stituzionale,
non tardi più ad e:sseI1e discussa dal SenatO',
ad essel1e 'aplp110vata ed a 'POIter qUlindi en~
trare neLLa llormalle viJta !pO'lit-1ca dell Inos,tm
Paese.

BAR A C C O. Domando di park\ir'e.

P RES I D E N T E. Ne ha faoo1tà.

BAR A C C,o. D"bbo informare iI sena~
tore Terl1adni ed i oOlllleghi che la 1a Cam~
missione ha già ,pil1Ooeduto alla nomiJna dell
reIato]1e re che neHa penultiJma riunione della
CommiiSisicme steSlsa Ì'l disegno di legge in
questione 'el1a [staTIOposto aH'o]1dine del 'gioi['~

nO'; tuttavia, poichè era in disoussione il
disegno di 'l'eglge sui IS1egretari aOlmunaili 'e pro~
vinciaLi, ILaCommissione, di comUlne aocorda,
ne ha Iriinviruto ,Ladi:soussione.Iil rellaJtOlre SI è
impegnato .a ,dirs,tribuirre 'P'Dcventivam:ente un
abbozzo di rleLazione onde dar modo ai com~
missaLi ,di poter essere preparati per la ipros~
sima seduta e quindi poter condurre a ter~
mine la discussione del disegno di legge.

Ad 'Ogni 'mO'do assÌ!cupo il senatore Terra~
cini che lla Commissione farà il IprOipl1iodo-
vere, lOon la [mliggiolre 'Sal!lecit:udine, redigen~
da la prOlpiria relaziOlne.

P RES I D E N T E. Il Senato 'PUÒ pven~

deve at,to .di questa dichiarazione.

T ERR A C I N I. Domando dIÌ parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoMà.

T ERR A C I N I .' Signor Pifesidentle, !prle~
gherei che, prendendo atto, s.i decides.se in
merito perrchè, nonostante 'l'a indilscuslsa rbuo~
n.a voLontà e ,dilig,enza del PrleskLente ,e dei
cO'm'missruri della la Comlmi'siSiorne, non è cleri

tutto da esdlUdere che qualcosa anCOlJ:1ain~
/)erv1enga .o sopravvenga a det.eJ1minaI1e un ul~
1criOt'CI'invio dcl:1'esame di ljUl'sto c1.isogno
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di legge. Se vi sarà Ulna deoilsiOine fOI'ma:le
deWAssemMea, ciò non potrà avvenilJ1e.

P RE S I D E N T E. Sena,toJ1e T,el1mcini,
prOiPongoallOlra ohe sia iOOInoeSISoall,la Com~
missione, per la presentazione della rela~
zione, run nuovo teif'mine di due mesi a ipa\r~
tire Ida o~gi.

Poichè non si fanno Ois'seJrvazioni, cosÌ I1i~
mane stabilito.

Per le ferie pasquali

P RES I D E N T E. Onòlrevoli cOlHeghi,
la PresideJn2ja del Senato porlge gtli aUlgurri
più feI'Vidi di buona Pasqua ai senatori iPre~
senti, ag.lii russcnti e IpartilOolar'mente a cOlIaro
che 'sonoassC\nti pef causa di malattia. (Vi~
vissiJmi, generali applausi).

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura deille
interragazioni per:venute aHa PreSlidenza.

C A R E L L I, Segretario:

Al Ministro della pubblica istruziane, per
conoscere se sia vero che la Direzione gene-
rale delle belle arti abbia autorizzato il So.
vrintendente di Catania a concedere il nul~
la asta di sua campetenza alla costruzione
di uno o,tabillimenta per l'estraziane del
marmo in Taormina, cantrada Lombardina:
stabilimentO' destinato a deturpare tutta il
panarama dei dintarni immediati di Taor~
mina ed a compromettere seriamente il
flusso turistico verso quella città che dalle
inev:i tabiltiatltrezzatlul1e Idella sltabiiliimento
stesso (segheria, eccetera) subirebbe irrepa~
rabile danno congiunto a gravi conseguenze
nell'attività degli alberghi della zona che
assicurano a Taormina ed ai suoi abitanti
la sola fonte vitale di lavaro; e, ove taLe no~
tizia non sia fondata, quali provvedimemi
intenda adottare a carico dei titolari della
stabilimento stesso che in spregio alb legi~
slazione vigente e ad ogni norma di rispetto
del paesaggio e dell'ambiente, avrebbero gi;i
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iniziato i lavori intesi alla costruzione del
primo edificio dello stabilimento che, qua~
lara entrasse in funzione, trasformerebbc
in un insieme di cave e di caverne un tratto
tra i più suggestivi della costa più bella del
Mediterraneo, con l'effetto di allontanare
da tutta la fascia costiera taorminese i turi~
sti che verrebbero profondamente disturba.
ti da un complesso industriale rumoroso, e
che, in luogo del pulviscolo d'oro del Teatro
Greco, vi troverebbero una fitta cortina di
polvere di marmo; e quali misure infine in~
tenda, in generale, promuovere contro gli
~peoula:tori che, 'Insensibili aIr arte, aHa bel~
lezza, alla storia, creino ~ come a Taormina

è avvenuto ed avviene ~ per sete di guada~
gno, edifici ed iniziative che sono patente
e reiterata violazione della legge ed insulto
al patrimonio delle bellezze naturali e del
patrimonio artistico d'Italia (1412).

GRECO

Al JVljl11stro dell'interno, per conoscere il
suo pensiero in merito 'al seguente episodio:

in unaI1ecente seduta dellla Giun1Ja 'Pro~
vincjale amministr3.Ì'lva di Catanzaro è stato
esaminato il bilancio del Comune di Spilin.
ga, amministrato da sooialisti, comunisti e
indipendenti.

Al bilancio si accomp'agnava l'opposlizione
del sig. Francesco La Torre, oonsiglime de~
mocristiano di minoranza, il quaIe generica~
mente lamentava che il Consiglio comunale
aveva deciso di fare troppe spese nel campo
dei hvori pubblici. Ma il ricorso, redatto in
carta semplice, non veniva preso in conside
razione perchè in contmsto con la legge sul
bollo.

Pur tuttavia il mutuo che il Comune aveva
deliberato per la somma di lire 19 milioni
vcniva ridotto dalla G.PA a lire 10 milioni,
con una drastica decurtazione di quasi tutti
gli stanziamenti deliberati per lavori pubbli~
ci e per assistenza.

Tale operazione veniva imposta, in seno
alla Giunta, dal1'avv. Francesco Bava, segr.e~
tario provinciale ddla Democrazia Cristiana
e camponentedeHa GiUinta provinciale mede--
5Jma.

A conferma di dò si tmscrive una lettera
che il Segretario provinciale della Democra~
zia Cristiana ha trasmesso, per sbaglio, al sig.
Michele La Torre, sindaco comunista del co~
mune di Spilinga; lettera che evidentemente,
neH3. intenzione, era diretta invece al sig.
Francesco La Torre, consigliere democristia~
no di minoranza.

La lettera, pubblicata dalla stampa, dice
testualmente così: « Caro La Torre, non è sta~
to possibile accettare il tuo ricorso in bilan.
cia. Non era sufficientemente motiV'ato e
soprattutto non poteva essere preso in esa.
me perchè fatto in carta libera.

Comunque, in Giunta, abbiamo esaminato
a fondo il bilancio e le spese sono state ri~
dotte di parecchio diminuendo il mutuo dia
lire 19 milioni a lire 11 milioni.

Sempre a tua di's'Posizione ti saluto. Il
Segretario provinciale avvocato Francesco
Bava )'.

Questi i fatti, per cui l'interrogante chiede
di conoslcere in che modo il Ministro rhiene
di intervenire nei riguardi del Prefetto di
Catanzaro, che, nella sua qualità di Presi"
dente delHa G.P.A., ha fornito <laprova di ,es~
sere al servizio di un partito, con grave pre~
giudizio degli organi di tutela dello Stato e
cont.ro ogni buona Degola del vivere demo-
cratico e civile (1413).

DE LUCA Luca

hztel1rogazioni
con richiesta Idi risposta scritta

Al MincUstro dei trasporti, per conoscere se
nel Piano dhe, a norma del disegno di legge
n. 1970 per il lI1innOV1amento, ric1assamcnto,
ammode:rnamento e ipotenzimnento delle fer~
rovi e, ill Ministero dei trasporti dovlrà presen~
t.are al Parlamento, ,entro il 1963, 'debba es~
seI1e comip1reso anohe ill ric1as,samento e l'am~
model1namento del tronco ferroviario che va
daUa Ista~ione delle f,errovie dello Stato di
Spezzano Alhanese, 'SuHa linea Sihari~Meta~
ponto, ,aHa stazione delle ferl10vie concessio~
narie looaH di Castro'V'iHa:ri, per la trrasforma~
zione la soaI1tamento normale del tronco ;pTe~
detto,già dotato di oaI1atteristiche funzio1Jla~
li (pendenze e manufatti di esercizio), che ne



Senato della Repubblica III Legislatura~ 25485 ~

18 APRILE 1962547a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ REs. STENOGRAFICO

consentO'na, con relativa econamia di 'salu~
zioni ,teoniohe, ,1'ammodel1Uamento a soa,l1ta~
mento mO'limale.

11 trO'nco ,£erroviario in oggetto serVlirà ad
allaocia,l1e .l'ecanomia della Calabria, del Pol~

linO' e deUa :l,imitrofa &eg,iO'ne lucruna a:He Fe'r~
rovie della Stato, attJiv,andone il pracesso di
industrial,izzazione ,in connessione alla con~
termine zona industriale deHa pianura di Si~
bari, di Dui il comune di CastroviH,al1i, ,già se~
de ,di CÌ1l1condiaria, è il na,turale cent:ro geo~
economico (3015).

MILITERNI

Al Ministro degli affari esteri, per cono~
scere il punto di vista del Governo 5ulla
Raccomandazione n. 296 (1961), relativa alla
Federazione mondiale delle Città gemelle,
approvata dall'Assemblea consUlltiva del
Consiglio d'Europa, ed in particolare se il
Gav:erno itailiano intenda pl'endere o abbia
preso iniziative nel senso in essa indicato
(3016).

SIBILLE

Ai Ministri deglli affariesreri .e del lavoro
e della previdenza sociwle, per canoscere il
punto di vista del Gaverna sulla Risolu~
zione n. 218, relativa alla Carta saciale eu~
rOlpea, appravata dall'Assemblea consultiva
del Consiglia d'Eurapa, ed in particolare
se il GO'vemo i,taliano intenda prendere o
abbia presa iniziative nel senso indicato in
essa (3017).

SIBILLE

Al MinistrO' dei lavori pubblici, per sape~
re a che punta travasi la pratica per la si~
stemaziane definitiva del canale delle Pan~
tanelle (Guidonia) che cantinui danni arre~
ca per i suoi deibordamenti alle calture
agricole e mente sempre in pericolo l'inco~
lumirtà degli abitanti ddla frazione di Vil~
lalba. Nelle settimane passate vi ha persa
la vita il piccolo Croce Ignazia pea:' man~
canza dei parapetti.

Il Genio civile, tempO' fa, d'accorda can
parte degli utenti elabarò un piano di riat~
tamento, che, però, è restato fino ad ora

lettera morta per l'inerzia degli uffici com~
petenti (3018).

MENGHI

AlI Ministro del turismO' e ddla spettaco~
lo, per sapere se intenda farsi promotore

~ anche in sede internazionale ~ per la
« umanizzazione}} dello spart del pugilato,
che in alcuni ultimi incO'n1:lri ha dato luago
a gravi rilievI e critiche da parte di ogni
grado sociaile per la bestiailità aggressiva.

Il pugilato è antisaciale e dovrebbe es.
selre abolito. Se oiò non è posSlibile, oocorre
mitigarlo fino a farne una campetiziÌone
sportiva corretta, moderata e sempre ri~
spettasa della incolumità persana,le (3019).

MENGHI

Al Ministro della pubbJica i,struzione, per
oonosoere 'se non giudkhi neceSlsa,rio prav~
vedere aHa .istituzione nel oomune di Avola
(SiraDusa) di un Lioeo~ginnasio a partiJ1e dal
pl'ossimo anno soolaistico 1962~63.

Per una obiettiva valutaz,ione di ,tale ne-
oessità, l'interrogante 11iti'ene utille rammen~
tare che ,la c1,ttà di Avalla, voili.Hva, opiC['IO'sa
e ,£ervidadl i<ndustrie e commeriCÌ, conta ol~
tre 30.0.00 abitanti e che, fedele a.l1e sue an~
tkhe e nobili tradizioni culturali, vanta una
popoJazione studentesca di iragiguardevOlle
entità nei vari i<ndirizzi ,dell'ordinamento
scalastica.

La possibillità di adiil'e gli studi claissici è
aJnoora oggi rappresen;tat1a dail looale Liceo-
ginnasiO', legalmente ,ricO'nosciuto e Igestito
dal comune di Avola da ohre un ventennio.

Infatti nel 1938, lOon dehhell'a podeSi1Jadle
n. 228, fu istituito il ginnasiO' parincato che,
dopo la oreazione deUa Sicuola media ,stata:]e,
continuò ad agilre .ges,ti tO' dall Comune per
le due c:lassi superiori, alle quali sUioceSlsiva~
mente si aggiunsero le classi ilicea!li che ven-
nevo legalmente riconosciute negli anni che
vanno dal 1947 al 1954.

Nell'ultimo quinquenniO' vi sono affluiti,
ogni anno, oltre cento .aIUllln:i e, quindi, ,in
media non meno di 20 per ciascuna dasse.

Premesso quanta sopra, nan può in primo
luogO' nan rHevarsi che l'amministrazione
de] Lioeo-ginnasio da pa,rte del Comune, il
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cui billanrcia è fartemente deficita,ria, nan può
essere ulteriarm'ente esercitata, atteso l' ec~
ceSlsivo onere finanziaria ,che essa camporta
e che si aggira annua,lmentesui 10.000.000
di <lire.

È poi da consilderare che, nel canfronta
tra le garanzie che possonO' esseve affel1te da
una scuola a carattere privati,st1ca e quelle
che vengonO' più validamente falruite dalla
scuola statale, una pante deHa rpOlpolaziane
sloolas1tica, incline ad intr~prendere studi ad
indirizzo daJSsioa, p:referislceavviarsi ,ad isti~
tuti staltalli funziananti nelle vicine dttà. È
quanta in effetti si verifica per alltre 60 gia~
vani di Aivala che si inducanO' a frequentare
i Licei~ginnasi di Nato e Siracusa, e no,n
quella lacale, pur legal1meTIlte riconasciuta.

No,n è chi non avverta, oltre tutta, carne
in tale s~tuaziane i rgiavani sianO' castretti a
soffri'l1e danna per i,l tempo perduta e non
lieve 'disagiO' fisilca ed economica, per nal11
dive del :disagia mO'l'aIe ohe la diminuita
possibihtà di oanvivenza can ,le lorO' famiglie
depreoabHmente comport1a. Nè appare meri~
tevale d'essere racoolta una preoocupaziane
che viene talara soUevata, secando cui l'isti-
tuziane di una scuala statale prorvocherebbe
in .camplesso un ,aumenta degH studenlti che
si indirizzanO' agH studi classici. La Stato
ha inJfatiti il dovere di as,sicurare ai giovani
le can:diZliani per la più ampia tlibertà.delle
plropde scellte culturali e formative. Nel
casa di esame. poi, gli studenti di Avala che
nan ritenesserO' di canseguire altri diplami,

avrebberO' pur sempre la passibilità di ac~
quisire il titala classica tanta pressa illicea~
ginnasiO' camunale quanta ~ carne i sur~

richiamati 60 alunni della stessa Camune ~

pressa Istituti statali di città viciniare.

L'ilsltitU!enda Licea-lginnasia potlr1e:bbeade~
guatamente disparre, per le praprie esigen~
ze funzianali, dei lacali in atta utilizzati dal-
la stessa scuala legalmente ricanasciuta e
gestita ,dail comu[)Je di Avolla, non:chè delle
relaJtive attrezzature scient1fiche e della pa~
leSit:r;adi educazione fisica, mentire, come è
avvia, il Comune assumerebbe a praprio
carica gli oneri pvevisti dal1a legge camu~
nlale e p'ra~i11loiale re !claN'o.I1cLinamento am~
minisltrativo degl,i Enti Jacali della Regione
siciliana.

Per tutte le suespaste ragiani, l'interra~
gante ~ avendO' fin dal 1959 praspettata e
pO'i castantemente ribadita agli argani cam~
petenti la necessità della istituziane di un
LiceO>igin11lasioneLla dttà di Avola ~ a:uspi~

ca che il MinistrO' vaglia finalmente acco~
gliel'e la vivissima istanza di una papalazia~
ne benemerita, ansiasa di veder narmaliz~
zata una situaziane scalastica alla quale le
disagiate candiziani del bilancia camunale
nan passanO' utilmente più sapperire, men-
tre viva e insapprimibile resta anche per il
futura l'aspiraziane di una caspicua parte
della giaventù avalese a prescegliere e rea~
lizzare, mercè l'invacata provvedimentO', il
tipO' di farmaziane culturale e di prepara~
ziane prafessianale versa cui è predispasta
(3020).

MOLTISANTJ

P RES I D E N T E. Il Senato Slarà con~
vOCiata la damicilia.

La seduta è talta (ore 19,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'UfficIo del resoconti parlamentari
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ALBERTI. ~ Al Ministro dei trasporti.
Per conoscere se, dato che la cosidetta « fra~
na di Allumiere}} nella linea Civitavecchia~
Capranioa, tra la sta2)ione di Allumiere e
quell~ di Mole del Mignone, appare consoli~
data, non sia il caso, trattandosi di poche
giornate di lavoro necessarie per i'l riatta~
mento, di ripristinare il traffico ferroviario
su tutta la tratta Civitavecchia~Capranica,
gia percorsa del resto da automotrici tra la
stazione di Blera e quella di Allumiere e fra
Civitavecchia e Mole del Mignone (2955).

RISPOSTA. ~ Il servizio ferroviario suMa
linea Civjtavecchia~Capranica è stato sospe~
so nel gennaio del 1961 a caus'.l di un vasto
movimento franoso, che interessa una mas~
sa di 15000 mc. di materiale tra le progres-
sive Km. 15+800 e 16+050 ed a causa del
crono del muro d";;Llaa monte dell'imbocco
dena gaJlleria Centocene alla progressiva
Km. 13+530.

La semplice rimozione del mateIìiale fra~
nato non eviterebbe il ripetersi di altre fra~
ne e conseguenti interruzioni della linea, d>a~
ta la particolare natura dei terreni attraver-
sati, costi'tuiti da masse argillose notevol~
mente plastiche.

Per risolvere radicalmente il problema oc-
correrebbe pert,anto eseguire notevoli opere
di sistemazione definitiva dei tratti maggior-
mente interessati dai movimenm franosi,
quali il prolungamento di met.ri 50 della gal~
1eria Centocelle e la costruzione di una g3.1~
leria artificiale in corrispondenza della tfiin~
cea tra le progressive Km. 15+800 e Km.
]6+050.

Tali opere richiederebbero una spesa di
circa lire 250.000.000, onere che non può non
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destare motivi di perplessità, data kl scarsa
reddi,tività della linea e tenuto conto che la
stessa ~ compresa tra le linee fortemente de~
ticitarie attualmente oggetto di esame in
vist.a dell'eventuale attuazione di un l,imit,;}
t0 e graduale ridimensionamento della rete
ferroviaria dello Stato.

Pertanto l'esecuzione delle previste opere
di sistemazione è stata subordinata 'alla con~
elusione degli studi di carattere generale tut~
tara in corso in ordine a tale ndimensiona~
mento.

D'al,t,ra parte, devo aggiungere che l'Az,ien~
da delle ferrovie dello St'ato ha avuto cura
di tutdare le esigenze della popolazione del-
la zona, organizzando un adeguato autoser~
viZrio sostitut.ivo sulla relazione Civitavec~
chia~Capranioa, che si svolge in modo sod~
disfacente, tanto da presentare una frequen~
tazione sensibilmente superiore a quella
che si verificava anteriorment.e sui treni. In
aggiunta si effettua un limit.ato serviZJio di
automotrici tra Blera e Allumiere, in grado
di soddisfare anche le esigenze dei bnlcciant,i
agricoli di Blera che si recano a lavorare nei
terreni posti in prossimità degli impianti
ferroviari di Le Pozze e di Monte Romano.

Il Ministro

MATTARELLA

BOCCASSI. ~ Ai MIntSlri delle finanze e di

grazia e giustizia. ~ Per sapere quali prov~
vedimenti sono stati presi in merito allo
~candalo di peculato e di truffa verifIcatosI
in Bergnmasco (Alessandria) nel mese di set~
tembre 1961 con la richiest.a a decine di con~
tadini della somma di lire 5.000 esborsate
per tacitazione dell'imponibile sull'imposta
fabbricati, malgrado che i coltIvatori diretiti
siano esenti per legge.

La richiest'a era stata fatta da un Impiega~
1.0 dell'Ufficio erariale di Ailessandria nella
sede delle A.C.L.I. di Bergamasco ed i conta~
dini avevano partecipato in seguito ad avv,i~
so del Comune.

Consta all'interrogante che, divenuto pub~
blico il fatto, la somma carpit.a è stata re~
stituita ai cQntadini interessati .(2753).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministro di grazia e giust.izia.

In ordine ,:ti fatti lamentati dall'onorevole
senatore interrogant.e sono III corso indagini
preliminari di polizia giudiziaria, disposte
dalla Procura della Repubblica presso il Tri~
bunale di Acqui.

È stata, altresì, aperto da parte cLell'In~
tendenza di finanza di Alessandria e del~
]'Ispettorato compartimentale delle imposte
dirette di Torino una inchieslt.a amministra~
tiva 'a cari'co di un dipendente di ruOllo ag~
giunto dell'Amministrazione finanziaria che
sarebbe stato uno dei protagonisti della vi~
cenda.

Ovviament.e l'Autorità giudiziana compe
tente, compiute le indagini, stabilirà l'effet~
1iva consistenza dei £\aui lamentat.i e procer.
derà a carico di coloro che dovessero essere
ritenuti responsabili di reati.

L'Amministrazione finanziaria si riserva di
promuovere, ai sensi dell'articolo 117 del
f,esto unico delle disposizioni concernenti lo
statuto degli impiegati civili dello Stato, ap~
prov.ato con decreto del PresidJente della
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, adeguati
provvediment,i disciplinan al termine del
procedimento penale, dopo, cioè, che saran~
no state esattamente, definite le eventuali
responsabiLi tà.

Il Ministro
TRABUCCHI

BRACCESI. ~~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere il punto di vista del Governo
italbno sulla Risoluzione relativa alla istitu~
zione di una carta d'identità unica per tut.ti
i cittadini degli Stati membri delle Comuni~
tà europee, approvata dall'Assemblea parla
ment.are europea il 22 febbraio 1962.

L'interrogante chiede altresì di sapere
quali provvedimenti il Governo italiano in
tenda adottare per la parte di sua compe-
tenza (29'79).

RISPOSTA. ~ Il problema di una "cart.a
d'identità europea », cioè di un modulo uni~
co e comune fra gli Stati membri; deHe Co.
munità europee, ai fini dell'identificazione
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delle persone, ha già formato oggetto di at~
tenzione da parte del Governo italiano.

L'argomento, infatti, è stato trattato iiI)
occasione dei Javori, svoltis1 presso [la Com~
missione della Comuniità economica europea,
in sede di armonizzazione e ravvicinamento
delle dbposizioni legis1ative regolamentari
ed amministrative degli stessi Stati membri,
e precisamente nel settore, attualmente in
fase di negoziazione in tale sede inte:mazio~
naIe, relativo alla predisposizione della « di~
rettiva}} sull'ingresso e sul soggiorno dei
cittadini dei Paesi membri della C.E.E.

Anche da parte della Delegazione italian..:l,
nel corso dei richiamati Ilavori presso la Com~
misslione della C.E.E., la questione venne
prospettata in senso positivo e, pertanto, da
parte di questo Ministero non vi sarebbero
obiezioni o difficoltà ad aderire alla «riso~
luzione)} votata dall' Assemblm. parlamen~
tare europea, su conforme relazione della
CClmmissione giuridica dell'Assemblea stessa.

Per addivenire a ciò, non sembra peraltro
che possano prendersi utili iniziative solo
unilaterali, ma necessita che .l'argoment,o
venga convenientemente definito in sede co~
mune e, a tal fine, da parte italiana, non si
mancherà di prospettarlo nuovament1e nel
corso dei suaccennati lavori presso la Com~
missione della C.E.E.

Il Sottosegretarw di Stato

BISORI

BRACCESI. ~ Al MiNistro delle finanze. ~

Per sapere se ritenga o meno opportuno, so~
prattutto in virtù dei servizi in favore del~
l'umanità resi d:li radioamatori, abolire o
ridurre la tassa di concessione governativa
posta a loro carico.

CIÒ servirebbe anche per incoraggiare L1
istruzione professionale dei giovani che in
buon numero e con slancio si dedicano o
ques1ta attività che richiede una notevole
applicazione nella ricerca scientifica ed un
forte spirito di sacdfìcio (2997).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero, in parziale

accog:limento della richiesta dei radioamato~
ri, ha allo studio un progetto di provvedimen~

to, per attenuare sensibilmente la misura
della tassa attua1mente prevista dal n. 229
deU.1 tabella allegato A wl testo unico ap
provato con decreto del Presidente delIa Re-
pubblica 1" marzo 1961, n. 121, sotto la cui
disoipUna rientrano anche le licenze per
l'impianto e l'esercizio di stazioni di radio~
amatori.

Il MllUstru
TRABUCCHI

BRUNO.~ Al Ministro della pubblica istru~
:::.ione.~ Per conosoere i mot,ivi per cui in
molti Provveditorati vengono pag.1ti con l'i
tdrdo, spesso di settimane, gli stipendi ai
professori incaricati nelle scuole medie sta.
t.ali e se non ritenga opportuno interv,enire
affinchè il pagamento avvenga regolarmenlc
Il 30 di ogni mese (2963).

RISPOSTA. ~ Non risulta .al Ministero che

le retribuzioni al personale non di ruolo ven~
gano abitualmente pagate con ritardo, cioè
oltre l'ul.t.imo giorno del mese al quale si ri~
feriscono, come stabilito dall'articolo 1 del
decreto del Capo provvisorio dello Stato 5
novembre 1956, n. 541.

Al riguardo si h presente che con circola"
re del 28 maggio 1960, n. 258, protocollo nu~
mero 11751, sono state date precise disposi
zioni in merito, per cui le dipendenti Scuo~
le medie e di avviamento debbono far per~
venire, ai competenti Provveditorati agli stu
di, le tabelle di liquidazione degli assegni en~
t.ro il giorno venti di ogni mese, e ciò al fine
di poter consentire a questi ultimi di dispor~
re i conseguenti pagamenti entro il successi~
vo giorno treni'a.

Nel mese di febbraio, non fu possibile di~
sporre ordini di accredit.amento, attendendo~
si la concessione di una integrazione di fondi
sul competente capitolo di bilancio, che a
quella data era esaurito. Solo, eccezionalmen~
te, e per quei Provveditorati che segnahrono
l'urgenza di ult.eriori accreditamenti, la Ra~
gioneria centrale del Ministero operò storni
sune somme accantonate per le rit.enute, dan~
do corso, così, alle l'e'lati ve aperture di cre~
dito.



Senato della Repubblica ~ 25492 ~

18 APRILE 1962

lI! Legislatur~

547a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Fat,hl comunque eccezione per il sopradet~
to ritardo nel pagamento degli stipendi re~
lativi al mese di febbraio, ritardo che si con~
fida non abbia a verificarsi per i mesi succes~
si vi fino al 30 giugno, dovendosi ritenere as~
sicurata b copertura coi fondi da mettere a
disposizIOne in applicazione delila legge 26
gennaio 1962, n. 17, non può, in via assolu~
la, escludersi che presso qualche Provvedito~
rata non siano stati, in passato, corrisposti
t.empestivamente gli stipendi, e ciò o perchè
l'emissione delle tabelle di Iiquid3zione, spe~
C'ie per le scuole di nuova istituzione, ha su~
bito qualche lieve ritardo, o perchè nella li~
quidazione sono stati commessi involontari
errori, che hanno reso necessari rilievi da
parte del Provveditore con conseguent.e per~
dita di tempo.

Il Ministro
GUI

DE Luc.<\ LUCA. ~ Al Ministro della sanità.
~ Per conoscere se corrisponda '3 verità la
notizia apparsa su «Paese Sera », secondo
cui nella zona di Testaccio, e precisamente
nell'isolat.o n. 45 di via Alessandro Volta,
abitato d3 decine di famigllie, esisterebbe un
deposito per i rifiuti della nettezza urbal11a;

nel caso affermativo quali misure linten~
derebbe prendere, con tutta l'urgenza che il
caso richiede, per eliminare il gravissimo
inconveniente a 'tutela e '3 difesa della salute
dei cittadini (2700).

RISPOSTA. ~ Trattasi, in realtà, non di uno
scarico di immondizie ma di un esercizio per
il commercio della carta da macero, regolar
mente autorizzato a suo tempo d:111a Que~
stura di Roma nonchè dall'Uffioio d'igiene
comunale.

Corrisponde al vero che in passa to i'l tra~
sporto di balle di carta da macero è statio
qU.ilche volta effettuato con automezzi del~
la nettezza urbana. Tale t.raffico è stato tut~
tavia da tempo sospeso.

Nelle passate ispezioni all'esercizio di cui
sopra, i competenti organi comunali non
hanno ill'3i riscontrato materiale putrescibile
o polverulento o comunque fonte di partico
lari inconvenienti igienici. È stata disposta

una nuova ispezione da parte dell'Ufficio
d igiene con particobre considerazione a
eventuali inconvenienti legati al tf'.iffico che
iJ carattere commerciale dell'esercizio com~
porta.

Ove le risultanze della predetta ispezione
iossero negative per quanto riguarda l'igiene
dell'isolato e deHa via, .ì'Ulficio d'igiene avan~
zerà proposta di sospensione deHa licenza,
aHa scadere della medesima, alla Questura
di Roma.

Il Ministro
JERVOLINO

DESANA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per
conoscere quali skmo i provvedimenti e le
iniziat,ive attuati e in atto nella regione pie~
montese e, in particolare, in provincia di
Alessandria per -la difesa dei consumatori.

L'interrogante ricorda che In quella pro~
vinci>3 si è costituita l'Unione provinciale
consUlmatori, che ha già organizzato alcune
manifestazioni con il consenso delle Auto~
rità localli e di numerosi cittadini, preoc~
cupati delle notizie che appaiono di fre~
LJuente sulla stampa quotidiana e periodio3
intoJ1no ad una denunziata insufficient,e re~
pressione delle frodi e delle sofisticazioni
degli alimenti.

L'interrogante, quale primo firmatarlo
della mozione presentata a suo tempo dal
gruppo de!ll0cristJano in Senato sui proble~
mi deille trodi alimentari, si richiama alle
istan~e allora avanzate per conoscere, rela~
tivamente alle stesse, qU3li siano, a tut~
t'oggi, i provvedimenti adottati (2644).

RISPOS1A. ~~ Si può assicurare che ad
Alessandria, come, del resto, nelle altre pro~
vincie del Piemonte, il servizio di v,igilanza
e contro'llo delle sostanze alimentari viene
svolto con regolarità. Ciò si può desumere
dagli atti dell'Ufficio del medico prov,jnciale,
dove sono stati registrati nell'anno 1960 il
prelievo e l'esame dI n. 3576 campiollli, di
cui soltanto 215 S0110 stati riscontrati irre~
golari.

Ora che l'Amministrazione provinciale ha
provveduto ~ completare l'attrezz'3tura di
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due sezioni del laboratorio provinciale di
igiene e profilassi ed ha approvato il nuovo
organico del personale tecnico ed ausiliario,
l'attivi,t.à di vigilanza e di controllo v'a sem~
pre potenziandosi.

Il Mmlstro
JERVOLINO

FENOALfEA. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Premesso che
con interrogazione numero 2298, pubblicata
in Atti parlamentari, Senato, pagina 20075,
l'int.errogante domandava se il Ministro non
intendesse intervenire per sanare la situazio~
ne paradossale creatasi in danno della coo--
perativa « Costanza }} non sovvenzionata, tm.-
sformata oggi in condominio, di Viale Carso
12 in ROll:1, e che la risposta fornita dall'ono~
revoJe Ministro non ha esaurito le questioni
poste, l',interrogante reitera la richiesta di
conoscere in dett,aglio e per punti separati:

1) perchè i numerosi ricorsi di nume-
rosi ricorrenti citati nella precedente inter~
rogazione sono stati sistematicamente igno-
rati dal Ministero;

2) come possa non essere giudicata pa-
radossale kì denunciata situazione che vede
i soci, condomini in lite cont.ro se stessi,
nonchè iniqua per i condomini divenuti tali
dopo l'esecuzione dei lavori di consolida~
mento del fabbricato, e infine dannosissima
per tutti, visto che il liquidatore ha agit.o
formalmente nell'interesse dei soci, ma di
fatto contro la loro volont.à e il loro pr'e~
giudizio;

3) perchè il Ministero non ritenne di
(br seguito ad una proposta avanzata da
tutti gli interessati, diretta a chiudere in
pareggio il bilancio della cooperativa e a por
termine alh gestione Hquidatonia, con of~
ferta di erogare le somme a tal fine neces~
sorie;

4) come possa ritenersi non pervenuto
al Ministero il ricorso del condomino dottor
Vincenzo Vetere inoltrato dall'interrogante
eon lettera 21 gennaio 1960 al Ministro del
tempo, il quale fornì risposta con lettera
del 20 febbraio successivo n. 010475 (ricorso
che ad ogni buon fine !'interrogante rimette

in esalta copia ':11gabinetto del Minist.ro in
data odierna);

5) se l'onorevole Ml11lst.ro non ritenga
di disporre un severo acceI tamento dei fat-
t.i (nel corso del quale sarebbe utile fosse
ascoltato il predetto dpttor Vincenzo Vetere
particolarmente edoUiO della vicendo) che
hanno dato luogo alla incresciosa situazio-
ne oggetto della precedente e di questa in
terrogazione (2769).

RIST'Osn. ~ I diversi esposti relativi alla

procedura di liquidazione delh Società Coo..

perativa edilizia Costanza ~~ pervenuti da

qualche socio della Cooperativa stessa e da
altri interessati facenti parte del condo~
mini o Viale Carso 12 e Piazza Bainsizza 10

~ non sono stati ,ignorati dal Ministero, an-

che se motivi di opportunit.à (rispondenti al~
l'interesse stesso degli autori degli esposti)
non hanno dato luogo ':1d una visposta scritta.

Com'è infaltti noto agli interessati, sin da
quando pervenne, in data 5 novembre 1958,
iJ verbale dell'assemblea del19 ottobre 1958
del condommio in parola, il Ministero ~

senza tener in alcun conto che detto verbale
era espressione dell'assemblea del condomi~
nio e non della Cooperativa in liquidazione
ed era stato inoltre trasmesso ({ a scopo in~

formativo )}
~ ebbe ripetuti contatti, attra-

verso i suoi funzionari, con rappresentantl
del condominio e con il liquidatore della
Coopemtiva Costanza. In conseguenza di
detti contatti, su suggerimento del Minist.ero
ed in adesione alla richiesta espressa verbal~
mente e per iscritto dagli illteressati, illiqui
datore ebbe a convocare, in data 22 aprile
1959. 1":1ssemblea dei soci della Cooperativa
Costanza onde consentire a questi di discu.
tere e deliberare sui seguenti argomenti di~
mostratisi, nel corso dei cennati contatti, di
comune interesse per i soci ed i condomini
di cui avanti:

a) relazione del liquidatore;

b) bilancio al 31 dicembl'e 1958;

c) eS':1me dei diriui di proprietà su quo~
te immobilial1i ed assegnazione ai soci o ven~
dit.a dei residui patrimoni ali;

d) surrogazioni o compensazioni di de~
biti e crediti con l'ente condominiale;
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e) perfezionamento di atti di assegna~
zione a soci;

f) varie ed eventU'.;di.

L'assemblea andò purt,roppo deserta per
la presenza di soli tre soci sui 44 iscritti nel
libro sociale.

I tentativi di pervenire ad una definizione
della liquidazione conforme ai desiderata
dei dcorrenti, nell't.:lmbito della legalità e
con salvezza dei diritlti dei terzi, furono tut~
tavia continuati; e ciò trova conferma pro~
prio in un .nuovo esposto in data 18 novem~
bre 1959 a firma dei signori Vincenzo Vete~
re, Rosa Bellantese, Cesare Caterino e Mari,J.
De Carolis. Con tale esposto, infatti, venne
trasmesso il verbale di una ~ purtroppo ~~

infruttuosa riunione tenutasi, su invito del
liquidatore e presso lo studio del medesimo,
con l'int.ervento di una commissione nomina
Da dall'assemblea del condominio in que~
stione.

I cennati tentativi di pervenire ad una so~
luzione soddisfacente per tutti non cessaro~
no neppure quando pervenne il verbale del~
l'assemblea del condominio in data 23 apri~
le 1960, dal quale si apprendeV'a che lo stes~
so legale del condominio (cui nella stessa se~
duta veniva ritirato il mandato a suo tempo
affidatogli) non condivideva la tesi (o 'alme~
no tutte le tesi) dei ricorrenti e che, per ta~
luni aspetti in ordine alla definizione deltle
pendenze e della liquidazione in genere, il
pensiero del medesimo veniva a collimare
con le proposte a tal fine av'anzate da'lliqui~
datore.

È evidente, comunque, che, dopo che il
Tribuna!1e di Roma, con sentenza del 14 ot~
t.obre 1960, aveva deciso le due cause in cor~
so tra cooperativa in Equidazione e condo~
minio ,entrambe favorevolmente ,::tlla liquida~
zione, un atteggiamento così conciliante del
Ministero non poteva cont.inuare senza com~
portare evidenti responsabilità da parte del
Ministero stesso ,e del liquidatore nei con~
£ron1,i dei ,t,erzi interessati, tanto più che ~~.

come risulta tagli atti degli Uffici ed in par~
ticolare dagli esposti del socio e condomino
Francesco Lucarelli ~ la tesi del condomi~
nio non era poi unanime espressione degli
stessi condomini.

Comunque, non si mancò di esperire anco~

l'a qualche tentativo, come una riunione non
ufficiale tenutasi presso il Ministero in data
7 giugno 1961 eon l'intervento di alcuni fun~
zionaIii del Ministero, del liquidatore e del
legale di alcuni 1nteressati, tentativo che tut~
tavia, per l'esito successivamente avuto dal~
le proposte e soluzioni in quella sede esa~
minate e formulat,e, doveva poi constatarsi
ancora infruttuoso.

Allo stato, d'altra parte, non è possibile
ritornare su proposte già respinte dall'una
o dall'alt.ra parte nè prendere decisioni o ini~
ziative che non tengano in alcun conto i ri~
sultati dei preoedenti contatti e le decisioni
della Mogistratura romana.

Circa la seconda domanda posta dalla S.V.
onorevole si rit,iene opportuno sottolineare
che tra Cooperativa ed1lizia Cost.anza e con~
dominio Vitale Carso 12 e Piazza Bainsizza 10
esiste una ne.t,ta distinzione sotto un triplice
aspetto. una co.incidenza dei due istItuti non
sussiste infatti nè dal punto di vist.a stretta~
mente di diritto, nè sotto l'aspett.o di fatto
(vi sono numerosi condomini no,n soci e d.i~
versi soci non condomini) nè infine per la
sostanziale diversità di int,eressi da parte di
qU':t1che socio della cooperat.iva rìspetto a
quelli degli altri condomini.

A tale distinzione occorre richiamarsi ì1el~
l'esaminare e giudIcare le azioni intentate
dal liquidatore, che ~ d'altra parte ~ non
ha potut.o, a oausa dei compiti specifici at~
tribuitigli daHa legge, non tener conto di
alcune pendenz,e (fra le altre. ad esempio,
quella relativa al sooio Lucarelli) alla cui de~
fmizione occorre comunque pervenire prima
delh chiusura della liquidazione.

Si è, peraltro, già detto del ,tentativi espe~
riti dal Ministero e dal liquidatore al fine di
pervenire a tale chiusura nella pieJ1a legalità
c con salvezza dei diritti di tutti gli interes~
sati.

La proposti;} cui SI riferisce la S.V. onore~
vole per una bonaria definizione della li~
quidazionc ha quindi costituito oggetto degli
ciccennati contatti del Ministero e del liqui~
datore. L'accettazione della proposta ~ co~ì
come formulat'a dagli interessati ~ impor~

tando rinuncia da parte della Cooperativa a
propri diritti e non assicurando d'altronde il
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pieno assolvimenta dei campiti propri del
liquidatare, camparterebbe persanali respan~
sabHità di ques,t'ultima e, d"altra parte, pa~
trebbe castituire una cancreta saluziane sal~
tanta se candivisa ed accettata da t.utti i sa
ci e dagli altri interessati alla liquidaziane,
campresi, avviamente, quelli che hanno. pen~
denzein atta can la liquidaziane.

Un espasta del candam.1na VIncenzo. Vete~
re, datata 11 gennaio. 1960 e indirizzata di
rettamente al Ministro dell'epaca, nan ha
avuta esita ufficiale, al pari degli '.:litri espa~
st.i, per i mativi anzi .1ndicati. La data della
rispasta ed il numera di prat.acolla indio:1ti
nella interrogazione della S.V. anarevole si
riferiscono. al o:lrteggia della Segretena par~
ticalare del Ministro. dell'epaca. Alla data
dell'esposta del Vetere, che, d'altronde, nan
differisce sastanzialmente dagli altri esposti
pervenuti erano. in carsa, inaltre, quei ten~
tativi di soluziane cui si è accennat.a e che
del resta nan sana mai st':lti cansiderati del
tutta esauriti, in quant.a era ed è intenziane
del Ministero. ~ pur can salvezza della lega~

Htà e dei diritti dei terzi ~ che si pervenga
ad una definiziane del1ecantraversie in at.ta
can saddisfaziane di tutte le parti in causa.

D:lll'espasiziane dei fatti ne deriva nan
sala la campleta canascenza di tutta la que~
stiane da parte del Ministero, ma anche l'im~
pegno. posta ande pervenire ad una saluzione
soddisfacente nel piena rispetta del1a lega
Età.

A tal fine il Ministero. è tuttara 'a dispasi~
ziane per ulteriari tentativi di canciliaziane
purchè gli interessati avanzino. prapaste che
tengano. canta dei diritti dei terzi nanchè
delle decisiani deMa Magistratura.

Il Ministro
BERTINELLl

GELMINI. ~ Al Ministro. delle finanze. ~

Per canascere le ragiani per le quali è stat:a
respinta la richiesta avanzata dal persanale
amministrativa di cancetta dell' Amministra~
ziane autanalll':l de] manopalia della St.ata,
per Il ricanascimenta del1a istituziane deJ1a
carriera speciale direttiva, pure esistendo. per
detta persanale tutti i presuppasti giuridici

c di fatta che renòana la sna situaziane ana~
laga a quelh del persanale di quasi tutti i
settari deM'Amministrazionè del1a Stata e
in particalare del persanale delle Finanze
per il quale la carriera di anzi menzianatl:l è
stata gia istituitl:1 (2960).

RISPOSTA. ~ Le carriere direttive speciali

sano st.ate intradatte nell'ardinamenta sta~
tale soltanto. per il personale finanziaria, pre~
posta ad Uffici periferici, che assume respan~
sabi<lità di decisioni al livella direttiva~am~
min is trl."1ti vo.

Presuppasta nece5saria, quindi, per l'ist.i~
iuziane di dctte carriere è l'esiS<tenza di Uffi~
ci periferici decentrati nei quali gli impiegati
della carriera di cancetta, siano. essi laureat.i
a no., svalgana attr,ibuziani di servizio. speci~
ficamente diret.tive mancando. funzianari del~
la carriera direttiva.

Tale presupposta nan sussiste per il per~
sonaI e della carriera di cancetta dell'Ammi~
nistraziane dei manopali di Stata, ,in quanta
detta persanale nan svalge, in alcun C'aso,
pressa gli argani periferici del.l'Amministra~
zione, e cioè pressa i depositi a le seziani di
vendita dei generi di manapalia a pressa le
manifatture a gli altri stabilimenti ed api~
fici, mansiani a[ livdla di direziane.

Gli impiegati di cancetta in servizio. pres~
sa i depasiti e le seziani di vendita svalgana,
infatti, compiti puramente cantabili, e di~
pendono. ad agni effetto. dagli Ispettari, lara
superiari diretti, che sana funzianari della
carriera direttiva.

Gli impiegati di cancetto che prestano.
serviz,ia pressa le manifatture e gli al,tri sta~
biJimenti del Manapalia hanno pure man~
sioni di riscantra amministrativa~cantabile,
ciaè campiti che sana propri della carriera
di cancetta. Anch'éssli dipendano. daI Diret~
tari delle manifatture a degli stabilimenti,
che sana funzianari della carriera direttiva.

Nan è stata pertanto. passibile, per i mati
vi suespasti, aderire alla chiesta istituziane

de'lla carrierà direttiva speciale per il persa~
naIe di cui trattasi.

Il Mlntstro

TRABUCCHI
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GaMBI (ZANONI). ~~ Al Mtnistro dei tra~
-,porti. ~ Per sapere se, a conoscenza del
grave disagio che sopportano gli operai co~
stretti per ragioni di lavoro a sobbarcarsi
ore ed ore di viaggio scomodo con orari im~
possibiJi che prolungano di fatto h giornata
lavorativa dei medesimi fino a raddoppiada,
Eon ritenga opportuno prendere misure ade~
guate a facilitare le condizioni di viaggio di
questi particohri utenti delle strade ferrate
meritevoli certo quanto altri mai di ogni
attenzione.

In particolare gli interroganti chiedono
di sapere se sia disposto a considerare rap
portunità di far apportare le seguenti varia
zioni di omrio e di percorrenza al treno nu~
mero 1470 in servizio giornaliero fra Lam~
brate e Crema:

1) spostare l'orado di partenza da Lam~
brate dalle ore 18,28 alle 18,40 onde con~
sentire a centinaia di opemi, che oggi non
arrivano in tempo, di potersene servire;

2) prolungare il servizio passeggeri, che

at,tualmente termina a Crema poichè da
quella località la locomotiva viaggia da sola

verso Cremona, fino a questa stazione di lar~
rivo consentendo così a mal h operai di So~
resina, Castelleone e altre località d;i fI::\ggiun~
gere i luoghi predetti di residenza alle ore

20 anzichè due ore dopo (2942).

RISPOSTA. ~ Lo spostamento d'orario del

treno 4179 (e non 1470), richiesto dalle SS.LL.
onorevoli <inf'3.vore di alcuni lavoratori, non
t~consentito dalla contemporanea intensa oir~
colazione di treni.

D'altra parte, ove lo si disponesse, non vi
è dubbio provocherebbe vibrate proteste da
parte dei numerosissimi altri lavoratori che
proficuamente lo utilizzano e che si vedreb~

bero costI1etti a ritardare il rientro in resi~
denza.

Quanto al prolungamento del medesimo

treno da Crema fino a Cremona, a parte la
in disponibilità di materiale rotabile, si fa ri-
leva:re che, a solo un'ora circa di intervallo,
circola da Milano a Cremona il successivo
treno 2079, che può essere convenientemente

111ilizzato da tutti quei viaggiatori che non
riescono a servirsi del precedente treno 4179.

Il Ministro
MATTARELLA

:VL&.MIvIUCARI. ~ Al !llhLlSIIO della sanllà.
~~ Per conoscere quali controlli vengono eser~

citati c quali inchieste sono st'ate attuate
dal Ministero in proprio e con la coHabora~
zione degli organismi sanitari provinciali e
con i locali uffici di igiene, ol.tre che con la
collaborazione dei Ministeri interessati, nei
confronti delle convivenze, ove SI sono ven~
catl i dolorosi fenomeni delle epidemie se~
guite da morte di numerOSI conviventi;

se sono st'::tte accertate lIe cause che han~
no determinato tali epidemie e se sono state
date adeguate disposizioni ~ di concerto

con i Ministeri e gli Enti pubblici interes~
sati ~ di natura medica, soientifica ed igie~
nica per evitare il verificarsi o il rinnovarsi
delle cause delle epidemie nelle convivei!1ze,
uve già tali btti dolorosi si sono verificati
e 111tutte le altre; e, qualora fossero state
accertate responsabiJ1ità, quali misure sono
state prese nei confronti dei colpevoli (già
interr. or. n. 801) (2838).

RISPOSTA. ~ Si comunica che in occasione

dI vari episodi di carattere epidemico, veri~
ficatisi in talune convivenze, questo Ministe~

l'O ha sempre provveduto ad inviare imme~
diatamente sul posto un proprio ispettore
con !'.incarico di .effettuare i più rigorosi ac~
certamenti e l'esame più approfondito delle
cause determinanti, allo scopo di poter pre~
disporre le adeguate misure.

Tra le varie misure profilattiche adott'ate,
le quali, naturalmente, possono aver diffe~
rito tra loro, a seconda dei vari episodi epi~
demici verificatisi, si citano le seguenti:

cure dirette sugli infermi (vaccinazioni
ecc.);

misure contumadali (isolamento dei col~
piti) con adeguata assistenza del personale
sanitario; eventuale trasferimento dei casi
più gravi;

controlli degli alimenti, delle bevande e
dell'acqua porobile, con esclusione dei pozzi
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éventualmente incriminati, creazione di zone
di protezione e bonifiche del terreno.

I provvedimenti adottati da questo M]m~
st.ero, in collaborazione con le Autorità sa~
nitarie locali, si sono sempre dimostrati atti
a circoscrivere ed estinguere i focolai eplde~
mici, che non hanno avuto infatti diffus:one
tra la popolazione locale.

Nessuna responsabi1i<tà è emersa a canco
delle Autorit.à locali, delle amministrazioni
delle cO:l1vivenZie e del personale acidet to alle
medesime.

Si fa presente altresì che gran p.lne deEe
collettività più importanti ha un proprio
servizio sanitario e che tutte vengono sistr:::
matio:1mente sorvegliate dagli Ufficiali sani~
tari locali in paJ1ticolarc quelle infantili an~
che a mezzo di medici scolastici.

Le manifestazioni di una certa gravità so-
no da considerarsi mre se si tiene presente
l'imponente numero delle collettività esi~
stenti in Italia.

Il Ministro

JERVOLINO

MARAZZITA.~ Ai Ministri della sanità e
dell'interno. ~ Per sapere se sono ad essi
note le ragioni per le quali i 'Comuni di Oppi~
do Mamertina e Varapodio (provincia di Reg~
gio Cailabria) tm cui primeggia in primo pia~
no la frazione di Messignadi, da vari anni
trascurano completamente la difesa dell'igie~
ne pubblica, omettendo l'uso di normali ef~
ncaci medicill'3.li insetticidi, moschicidi, ec~
cetera, per la qual cosa quelle popolazioni
sono flageHate dal permanente e non più
contenibile disagio oltre che da vari casi di
infezione ed esposte a pericoli per la salute
pubblica.

Tutto questo stato di abbandono provoca,
come è naturale, un generale disappunt.o che
a volte raggiunge il limite de'lla indignazio~
nc e fOJ1ma oggetto di sfavorevoli commen~
tI. Si chiede, pertanto, di sapere come inten
dano provvedere per s'alvaguardare le po~
polazioni laboriose di quelle zone dal pe~
ricoIo incombente per lo sviluppo di malat.~
tie infettive ed epidemiche conseguenti alla
mancanza d'igiene (2519).

RISPOSTA. ~ Si risponde quanto segue an~

che per conto dClI Ministero dell'interno.
I.a sospensione delle operazioni ant.iano~

feliche neglI ,abitati di Oppi do Mamertina
e di Varapodio è in conformità dell'indirizzo
programmatlco seguito da questa Ammini-
strazione nella lott.a antimalarica, che è quel~
lo di interrompere, non appena possibHe, la
didittizzazione ed 'attuare l'ultima fase del
piano di eradicazione, cioè la fase di control~
lo e sorveglian.la.

La sospensione, invece, degli interventi
contro le mosche è st'ata determinata dan"im~
possibilità di far fronte alle spese relative
con i fondi ':1 disposizione di questo Mini
st.ero, i quali, come è noto, hanno subìto in
questi ultimi anni una notevolle decurta~
ZJone.

Per quel che riguarda la si,tuazione igienica
generale di Oppido Mamertina e Varapodio,
le deficienze non sono diverse da queUe
degli altri centri rumli della provincia: l'ap"
provvigionamento idrico è assicurato da ac~
quedotti comunali e, a ta:! proposito, è da ri~
,levare per Oppi do Mamertina l'approvazio~
ne del progetto per la nuova rete idrim di
distribuzione interna, mentre è stato già ap~
prontato il progetto per la fognatura.

Per il comune di Varapodio, che è provvi~
sto di un ospedale in corso di ampLiamento,
è stato approvato il progetto per b fogna~
tura.

Nella corrente stagione nessuna esacerba~
zione di malattie infettive è stata registrata
nei predetti Comuni.

Il Ministro
JERVOLINO

MILILLO. ~~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso che il Provveditore

agli studi di Pescara ha affidat.o un incarico
di insegnamento di varie ore settimanali
presso la scuola di avviamento professionale
di Cugnoli arI dottor Livia Pompei, titolare
ed effettivo gestore delila locale farmacia,
si chiede di conoscere ~e non ritenga che un
tale provvedimento sÌ>..lin aperto contrasto
L-on le norme di legge vigenti, che vietano la
assunzione anche provvisoria ai pubblici im~
pieghi degli esercenti una libera attività pro~
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tessionale, e se non creda di doverne senz'al~
tra disporre la revoca (2952).

RISPOSTA. ~ Il dott. Pompei Livia fu re~
golarmente inuluso nel1é gradu'3.torie degli
aspiranti ad incarichi e supplenze nel1e scuo~
le secondarie della provincia di Pescara, per
l'anno scolastico 1961~62, relativamente ai
seguenti insegnamenti:

a) materie scientifiche nelle scuoLe di
avviamento professionale;

b) fisica e chimica nelile scuole di avvia~
mento industriali maschili.

Per effetto della prima graduatoria, gli
venne conferita dal Provveditorato 'agli studi
di Pescara una supplenza annuale per ore
13 settimanali di matematica, scienze natu~
ra;li etc., nella Scuob di avviamento agra,
ria di Adanno Scalo, al quale incarico il
Pompei rinunziò.

Il medesimo ha preferito, invece, mante~
nere la sola supplenza annuale per ore 3
settimanali di fisim e chimica già conferi~
tagli dalla Preside della Scuola di avvia~
mento industriale di Cugnoli, allla quale ave~
va inoltrato regolare domanda nei termini
previsti dall' ordinanza ministeri aie 30 mar~
zo 1961'.

La Preside, pur ,essendo a conoscenza che
il Pompei esercita in Cugnoli la libera pro~
fessione di farmacista, non h:t ritenuto che
la suddetta attività fosse, di fatto, incompa~
tibile con il pieno adempimento dei doveri
scolastici consistenti nell'insegnamento per
sole 3 ore settimanali.

La Breside, così operando, si è avvalsa del~
le disposizioni di cui al IV comma ~ altjcolo
34 dell'ordmanza ministeriale 30 marzo 1961,
sopra menzionava.

Il Ministro

Gur

MONTAGNANIMARPLLI (SCOTTI). ~ Al Mini~
stro delle partecipazioni statali. ~ Per sa~
pere se risponde al vero la notizia di stampa
secondo la quale la «Breda siderurgioa»
avrebbe ceduto il 50 per cento delle proprie
azioni alla F.I.A.T., e se ill caso affermativo

non ritenga che ciò sia ill contrasto con lo
interesse dell'azienda in oggetto, che verreb~
be post.a sott.o ill controllo di un gruppo mo~
nopolistico privato, nonchè in palese contrad~
dizione con le reiterate assicurazioni date
in varie circostanze dal Ministro a diversi
parlamentari fra cui anche gli interroganti,
preoccupati appunto dai tentativi di scarlat.a
del monopolio nei confronti dell'azienda con~
trollata d'allo Stato (2907).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, informo che, di

recente, si sono concluse le trattative fra il
gruppo F.insider e Ila FIAT per una partecipa~
zione di quest'ultima nella Società Breda
Siderurgica e che, per la definitiva stipula~
zione dell'accordo, s.i attende, in base aHe
norme che regolano i rapporti tra le aziende
siderurgiche dei Paesi della Comunità, l'as~
senso dell'Alta Autorità delb C.E.C.A.

La indicata operazione tende alla convcr~
sione dell'attività della Breda Siderurgica
nel campo degli acciai speciali, in maniem
da assicurare un miglIore equilibrio azien~
dale.

Va rilevato che, nel campo di detta pro~
duzione, uno dei maggiori consumatori ita~
lkmi è proprio la FIAT, per cui, oltre all'ap~
porto della notevole esperienza di quest'ul~
tima società, in tale settore, verranno ad
aprirsi alla Breda migliori prospettive di
collocamento de:lla propria produzione.

L'operazione stessa rientra nel quadro del~
kt collaborazione fra l'I.R.I. e la FIAT, che
ha già dato vita, come è noto, Jfel settore
della produzione di base, alla cost.ituzione
della Società O.M.E.C.A. in Reggia Calabria;
essa non può ritenersi, pertanto, pregiudi~
zievole agli interessi della Società, in specie
se si tiene conto che la futura distribuzione
del p.::tcchetto azionario della Breda Siderur~
gica sarà tale da non compromettere la posi~
zione di controllo da parte dell'I.R.I.

Il Ministro
Bo

MORO. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~

Per conoscere il punto di vista del Governo
italiano sulla Risoluzione relat.iva alla mcco~
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mandazione approvata dalla Commissione
paritetica permanente 'ad Abidjan il 10 gen-
naio 1962, approvata dall'Assemblea parla~
mentare europea i:l 22 febbraio 1962.

L'interrogante chiede altresì di sapere
quale azione il Governo it.ailiano intenda
svolgere a questo proposito, per la parte di
sua competenza (2977).

RISPOSTA. ~n La raccomandazione appro-
vata dalla Commissione paritetica perma~
nente di Abidjan illO gennaio 1962, In quanto
espressione di un organo rappresentat.ivo dei
Parlament,i degli Stati membri e degli Sta'ti
d'Oltremare associati, costituisce, per la so~
luzione dei problemi che pone il rinnovo
delil'Associazione, un cont.ributo del quale, a
parere del Governo italiano, non si può non
tener conto nelb definizione del futuro re~
gime associativo.

Non è possibile però prevedere, per il mo-
men10, fino a qual punto le conclusioni della
raccomandazione saranno «recepite}) dallo
accordo che stabilirà lIe caratteristiche strut-
turali e funzionali delb nuqva Associazione.
Tale accordo sara, mfatti, il risultato dei ne-
goziati che la Comunita Economica Europea
sta conducendo, su un piano di perfetta
eguaglianza, con gli St'ati d'Oltremare asso~
ciati; e, per un comprensibile riguardo verso
i Governi europei, africani e Malgascio che
con noi p'artecipano ai negoziati, da parte
nostra non si possono fare delle anticipazio~
ni in proposito.

Desidero, comunque, assicurarle che è fer-
mo convincimento del Governo italiano che,
nel predisporre la struttura del nuovo regi~
me associativo, si debba adeguarla alle nuo~
ve condizioni di sovranità e di indipendenz'J.
degli Stati d'Oltremare, nonchè ai loro spe~
cifici bisogni e alle caratteristiche della lo-
re economia.

Il Sottosegretario di Stato

Russo

PALERMO (BERTOLI, VALENZI). ~~ Al Mim-
stro della sanità. ~ Perchè informi con ogni

urgenza il Senato sulle cause che hanno de~
terminato la morte dj,t.re bimbi e di una
donna, ricoverati nell'Ospedale degli Incura-

hili, in seguito a trasfusione di sangue (glà
mterr. or. n. 931) (2854).

RISPOSTA. ~ Si prescmde daUa cronaca

dei luttuosi incidenti verificat,isi presso la
seconda divisione pedkttrica dell'Ospedale
degli Incurabili e presso la XI divisione di
medicina dell'Ospedale « Cardarelh}) di Na-
poli, dato che degli stessi si è occupata am-
piamente 1<.1stampa e l'opinione pubblica
è perfettamente al corrente dello svolgimen~
10 di tali eventi.

Pertanto la disamina degli episodi accen-
nati viene limitata agli accertament.i pronta-
mente disposti dalle Autorità snnitarie ap-
pena avutane not,izia.

Si deve tuttavia far rHevare, in via preli
minare, che il medico provinciale fu infor-
mato dell'accaduto dal Commissario prefet~
tizio degli Ospedali riuniti solo tre giorni do
po e precisament.e alle 21,30 del 26 settembre.

Il predetto funzionario provvide, Immedia-
tamente, a disporre il riscontro autoptico dei
deceduti (che fu, peraltro, possibile eseguire
solo sui cadaveri di due bambini) e si recò
presso il Centro trasfusioll'ale dell' A.V.I.S..
che aveva fornit.o il sangue per le trasfusio~
ni, 'allo scopo di reperire l'eventuale giacen~
za di flaconi di sangue prelevati alla stessa
data di quelli usati per le trasfusioni morta-
II, e di render s,i conto del funzionament.o ge-
nerale del Centro.

Lo stesso medico provinciale di Napoli,
unitament.e all'Ispettore generale medico ,in~
viato sul post.o da questo Ministero, provvi-
de, inoltre, a compiere accurati sopraluoghi
negJi Istituti ospedalieri, prelevando flaconi
di sangue ivi giacenti preparati dal Cent,ro
A.V.I.S. e controlllandone le modalità di con~
serv'azione.

Gli esami di controllo sul residuo del san-
gue trasfuso ai bambini, per il troppo lungo
lasso di tempo intercorso fra trasfu~ioni ed
indagini, furono scarsamente probativi. Non
fu, d'altra parte, possibile esaminare il re~
siduo del sangue us'ato per la trasfusione
alla donna deceduta, in quanto t.ale residuo
fu incautamente gettato via.

Ricerche di orientamento sUiI sangue pre-
parato dal Centro A.V.I.S. e giacente presso
gli ospedali, condotte dal Laboratorio pro~
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vinciale d'igiene e profilassi di Napoli e dal~
l'1stit.u:to superiore di sanità, peraltro, han~ ,

no permesso di riscontrare !'inquinamento
di alcuni flaconi.

A seguito dei risultati di questi esami, e
considerato che !'ispezione al Centro trasfu~
sionale dell'A.V.l.S. 'aveva most.mto alcuni
Inconvenienti di ordine funzionale, il Medi~
co provinci>ale di~pose, ai sensi dell'articolo
J85 del vigente testo unico delle leggi sanita~
de, la sospensione di ogni attività di det.to
Centro.

Si è provveduto, inoltre, ad ispezionare
tutt.i i Centri trasfusionali esistenti nella
provincia, per accertare il regol'are funziona~
mento, non si (;' mancato di ribadire le istru~
zioni per i,l potenziamento tecnico~ammini~
strativo del servizio.

Allo scopo di assicurare il regOllare nfor~
nimento di sangue agli Ospedali di Napoli,
è stat'a richiesta ed otltenuta la collaborazio~
:1e dell'Autorità militare e del Cent.ro nazio~
naIe della trasfusione della C.R.I., ed è sta~
to predispos.to un piano di propaganda, m~
teso a stimolare la popolazione napoletm1a
ad un più assiduo interesse alla donazione
del sangue.

Poichè i luttuosi episodi furono demm~
dati immediatamente alla Autorità g,iudi~
ziaria, si impone il massimo riserbo nel for~
mulare ogni conolusione circa le cause e .le
eventuali responsabilità dei decessi.

Il Mimstro

JERVOLINO

PALERMO (VALENZl, BERTOLI). ~ Al Mini-
stro della sanità. ~ Perchè informi il Senato
sulla gravità e l'entit.à dell'epidemia di epa~
tHe Vlirale, che tanto giustificato allarme ha
destato neNe popolazioni, specialment.e in
quella di S. Vitaliano (Napoli) duramente
colpita;

e per conoscere quali provvedimenti ab~
bia adott'olto o intenda adot.tare per combat~
tere il diffondersi della detta epidemia e le

misure disposte o da disporre a favore dei
colpiti dal morbo (già interr. or. n. 1026)
(2863).

RISPOSTA. ~ Si comunica in proposito
che nello scorso anno si sono complessiva-
mente verificati nel comune di S. Vitali ano
(Napoli) tre C:ls,i di epatlte acuta, di cui due
risoltisi favorevolmente ed uno con esito
morta~e di un uomo di 41 anni con preceden-
ti luetici ed in condlziom di nut.rizione sca-
denti.

Nell'anno 1960 si erano verificati nel pre-
detto Comune altri quattro c.:tsi con esito le-
tale, di cui uno nel mese di giugno e tre nel
mese di luglio.

La sintomatologia clinica dei soggetti col~
piti nel gennaio scorso è stata pressochè si~
mile, costituita dapprima da febbre con fat-
ti catarmli delle vie respiratorie e poi, con-
temporaneamente ad una apparente defer~
vescenza, subittero, vomito, epatomegalia,
stato stuporoso o coma. Tutti e tre gli infer~
mi sono stati ricoverati alla Clinica deJle
malattie infettive e dell'univerlsi,tà.

Da accurati accertamenti effettuatI, si è
rilevat.o che negli anni precedenti al 1960
non si erano manifestati altri casi sicura~
mente riferibili ad epatite virale, tranne nel
1959, anno in cui risulta registrato un caso
di epatopatia acuta, di'agnosticato nell'Ospe~
dale <:Cotugno}} come epatite virale.

Circa i provvedimenti adoNati in merito
ai casi suddetti le locali autorità sanitarie
hanno disposto: l'isolamento degli infermi
al Cotugno o alla Cl111ica delle malattie in-
fettive, il trattamento con gammaglobulina
dei famighari e dei contatti, larghe disinfezio~
ni delle abitazioni e delle zone .limitrofe. Nel~

l'est'ate scorsa sono st.ate anche intensificate
la lotta contro le mosche e .la sorveglianza
igienico-sanitaria sugli alimenti. Inol.tre, ta11l-
to in occasione delle manifestazioni del 1960
quant.o di quelle più recenti, è stata anche
effettuata, d'intesa con la Clinica delle ma-
lattie mfettive, un' azione di dépistage del-
le eventuali forme inapparenti o latenti me-
diante accertamenti di laboratorio sui con-
viventi e vIcini di abitazione per l'esame dell
comportamento delle trans'.:tminasi seriche
e della funzionalità epatica. Tale az,ione vie-
ne tuttora continuata cercando di estenderla
ai fini di ottenere un quadro epidemioJogico
Il più chiaro possibile e di indiv:iduare le
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eventuali fonti di contagio e le modal,hà del~
la sua diffusione.

Nel corso delle indagini già svolte è stato
successivamente provveduto al ricovero di
altri due soggetti nei quali, pur in assenza
di sint,omi di malattia acuto in atto, era st'3.~
to evidcnziato un aumento del tasso delle
transaminasi seriche. con rapporto inverti~
to. Negli altri soggetti finora esaminati (cir~
ca cinquanta), le ricerche eseguite (transami~
nasi e funzionalità epatica) nOin hanno dato
valori chiaramente indicativi per il rÌlcono~
scimento di forme sub~diniche o inapparem-
ti. Su di essi gli accertamenti saranno ripe~
lUti dopo opportuno intervaltlo.

Da parte di questo Ministero, oltre l'inviÌo
di gammaglobulina, è stata dispost.a la con~
cessione di un contributo di lire 1.000.000 per
le immediate e più urgenti necessità profilat~
tiche e per gli aiuti sanitari alla popolazione
colpita.

Il medico provinciale di Napoli ha ritenuto
effettuare, a cura del Centro profilattico
provinciale, operazioni di lavaggio e disin~
fezione delle fogne con immissione di solu
zione concentrata di ipoclorito, via via che i
singoli tratti vengono espurgati.

Si fa inoltre presente che anche il Mini~
stero dei lavori pubblici ha int.eso interve~
nire a favore del predetto Comune. Infatti
con recente provvedimento è svato conces~
so, per :la realizzazione delle opere re>1ative
alla rete idrica interna ed alle fognature, H
contributo statale di cui aUa legge 3 agosto
1949, n. 598, nella spesa di 47 milioni previ~

st'a per un primo ed un secondo ,lotto dei la~
vari di che trattasi.

Il Ministro
JERVOLINO

PICCHIOTTI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se non debba
considerarsi servizio scolastico la frequenza
ai corsi di aggiornamento per insegnanti,
corsi indetti dal Centro didatt.ico nazionale
per i Licei e pert'::tnto illegittima la ritenuta
effettuata da qualche Preside sui compensi
per prestazioni complementari, tenuto pre~
~ente che la durata giornaliera deHe lezioni
è stata di sei, sette ore giornaliere e che la

diaria corrispostla, sempre con notevole ri~
tardo, può compensare solo in parte le spese
(UI vanno incontro i docentI fuori sede
(2937).

RISPOSTA. ~ 11 Ministero ha già impartito

istruziol1i al Provvediton agli studi affinchè
i professori che partecipano ai corsi di ag~
giornamento siano considerati in servizio a
tutti gli effetti, compresa la corresponsione
dell'indennità per prestazioni complemen
tari.

11 MZl1Isl1 o

GUJ

SACCIIETTI. ~ Al Mmlstro dell'lntenlO. ~

Per conoscere se sono state impartite dispo~
~iZlOni affinchè non abbiano piÙ a ripetersi
azioni lesive delle :libertà dei cittadini, quali
quelle ve.rificatesi nella loc'alità Speravalle,
in provincia di Reggio Emilia, ove una pat~
111glia di carabinieri della tenenza di Castel
,nuovo Montli intimava, 'lunedì 22 gennaio
196], con le ormi spianate, il fermo a quattro
giov3m ~ iscritti alla F.G.C.I. ~ allo scopo

di requisire un documentario fotografico ~

composto di fotografie già pubblicate su gior~
nali e settimanali ~~ sui drammatici e lut~
tuusi episodi avvenuti a Reggia Emili>a il 7
luglio 1960; i giovani vennero nlasciati a
notte tardissima, dopo essere stati lungamen~
te interrogati come se fossero sospetti di
qualche grave delitto (già interr. or. n. 1051)
(2862).

RISPOSTA. ~ Secondo quanto ha riferito
18 Procura genen:tle presso la Corte d'appel~
lo di Bologna, la sera del 23 gennaio 1961,
in Ramiceto, un maresciallo e tre carabinie~
ri della tenenza di Castelnuovo Monti, in
esecuzione di un provvedimento dell'Auto~
rità giudiziar.ia, procedettero al sequestro di
una pcJlicola cinematografica in possesso di
quattro giovani, dopo aver constatato, me~
dialnte proiezione alla 10ro presenza, che es~
sa si :dferiva ai noti fatti avvenuti in Reggio
Emilia il 7 luglio 1960.

Il sequestro era stato dispos 1,0 con de~
cn~tl in data 14 e 19 luglio 1960 &,tlla Se~
zione istruttoria presso la Corte d'appello di
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Balagna, pressa la quale pende procedimen
to per i fat.ti predetti.

Non rispande al vero che i quattro giavani
trovatj in possesso deLla pellicala siano stati
termati dai corabinieri ({ con armi e mitra
spianati». Il ferma dei detti giovani, che,
forniti di automobile, si spastavana da un
luogo rull'altro, fu attuato nel corso di un
normale servizio di controllo stradale da
parte dei carabinieri che li ricercavano.

Condotti in caserma essi furono trattenu~
ti il tempo necessario per gli interrogatori e
gli accertamentj del caso ai quali presenziò
anche il locale pretore.

Tanto si comunica anche per conto del
Ministero dell'interno.

Il MlnIstro

Basco.

SACCHETTI (MAMMUCARI). ~~ Al Mmistro

dei lavori p~lbblici. ~ Per conoscere se ri~
tenga opportuno e necess'.1rio indagare per
accertare le responsabilità relative al modo
come è stata costruita la via OlimpIca In Ro~
ma, e ciò a seguito della pubblica constat'.:l
zione che la via Olimpica ~~ costruita a to~

tale spesa deUo Stato e costata ben 4.585 mi~
Honi di lire ~ dopo solo tre mesi dalla con~
segiJ1l3.all'esercizio manifesta gravi difetti,
così da rendere necessari ulte:riori lavori e
da elevare in modo sensibile il costo di ma:-
nutenzione; e se ~ qualora fossero accerta~

te responsabilità di natura penale a carico
della o delle ditte costruttri'ci e appaltatri~
ci ~ non ravvisi l'esigenza di adottare ade~
guati provvedimenti di competenza del Mie
llistero nei confronti dei responsabili e di
denunciare costoro alla Magist.ratura (già
mterr. or. n. 985) (2859).

RrspaS1A. ~ I lavori di costruzione den.1

strada Olimpica iniziati il 1° luglio 1959 fu~
rana ultimati il 31 luglio 1960, onde consen~
tire 'l'inaugurazione e ,l'apertura al traffico
della strada stessa per il 6 agosto 1960, con
un periodo hvorativo effettivo di n. 278
giorni, tenendo conto di n. 113 giornate di
pioggia.

Per la totale attuazione dell'opera sono
stati eseguiti:

movimenti di terra
murature
calcestruzzi
pali per fondazioni
fognature

Sono stati impiegati:

Ql. 28.872 di ferro per cemento armato;
), 2.995 di acciaio ad alta resistenza per

C.'.1. precompresso;

me. 67.900 di pietrame per sottofondi stra~
dali;

» 40.750 di pietrisco nelle varie pezzature,
per ma ssicciate.

l dati suesposti in sintesi danno un'idea
della mole del Ilavoro compiuto nel minor
tempo possibile, tenuto anche conto delle av~
verse condizioni atmosferiche, che determi~
11'.1rono una progressiva preminente neces~
sità di ,intensificare lo sviluppo dell' opera.

Sia i raccordi stradali alle nuove opere
d'arte, sia 110 adeguamento dei preesistenti
tratti ai nuovi criteri di funzionalità, richie~
sera cospicui moviÌmenti di tern1 e la forma~
zione di rilev'.:t'ti di notevoli altezze che, .110no-
stante l'osservanza delle norme tecnilche pre~
scritte per tale tipo di opere, comportarono,
per ragioni naturali, diversi gradi di asse~
st amento delle :terre. E il relativo progressi~
va conso.Jidamento, che normalmente si vec
rifica attraverso il tempo, non fu consentito
dalla necessita di aprire al traffico la strada
nei termini previsti.

Conseguentemente si verificarono, anche
a seguito delle persistenti piogge, parziali li~
mitati dissesti, peraltro. già riparati.

La maggior parte dei tronchi di strada so~
no st.ati collau~ati e consegn>ati al Comune,
che ne dovrà curare la necessaria manuten~
zione; le operazioni di collaudo dei rima~
nell'ti tronchi, attualmente in corso, verran~
no ultimate quanto prima.

Si fa presente, infine, che nei riguardi
delle opere d'artle, che in numero notevole
si svolgono lungo la strada in parola e com~
prendono manufatti di gr;ande impo.rtanza
ed entità, nulla si è trovato da eccepire in
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urdine alle condizioni statiche, di efficienza
I

(' di conservaZIone.

Il SottosegretarlO di Stato
CECCHERINI

SECCHIA. ~ Al Ministro dei trasportl. ~

Per conoscere quali sollecite misure intenda
adottare affinchè Biella ed il EieUese, il mag
giare centro dell'industria tessile e lamera
italiana (centinaia di stabilimenti, di azlen~
de commerciali ed una popolazione di al tre
250 mila abitanti tra città e vallate), possa~
no usufruire di un servizio ferroviano ade~
guato alle indispensabili neoessità dei suoli
Clt.tadilll e della sua vita economica e sociaùe.

Malgrado il notevole flusso quotidiano di
viaggiatori da e per Biella, da ogni località
e specialmente dal tnangolo Milano~Torino~
~Genova, la città di Biella dispone di un pes~
sima servizio ferroviario.

Nessuno dei trem rapidi e delle automo~
irici da Torino per Milano e viceversa effet~
tuano una fermata a Santhià che è la st'a~
zione dalla quale partono i treni per Biella.
Questi treni rapIdi (otto o nove nel corso
del:la giornata) fermano invece '3. Vercelh,
capoluogo della provincia, ma che senza
dubbio ha assai minor traffico di passeg~
gcri e di commerci che non Eiella. Dopo le
ore 21 non è più possibile raggiungere Biel~
la nè da Torino, nè da Milano, malgrado che
sino a mezzanotte ed oltre i treni tra Torino
e Milano e VI'ceversa continuino a transitare
effettuando fermate anche a Santhià, ma
dopo ,le 21 da Santhià non vi sono più treni
per Bielb nè nei giorni feriali, nè in quelli
festivi.

Inoltre non vi sono treni in partenza da
Riella dopo le ore 19,45; di conseguenza
dopo tale ora e sino all'indomani non è più
possibile raggiungere nè Torino, nè Milano,
nè qualsiasi altra -località.

È inconcepibile che un grande e moderno
centro industr,iale si trovi ancora, sotto
l'aspetto delle comunicazioni, in condizioni
medioevali poichè alle otto di sera è impos~
si bile, ai cittadini di Biella ed a quelli venuti
dal di fuori, lasciare la città per raggiungere
Torino che dista 75 chilometri o Mi1ano che

dista 100 chilometri, od anche soltanto per
raggiungere Santhià: 25 chilometri.

Questa situazione, più arretrata persino di
quella di alcuni sperduti centri del,l'ltalia
meridÙmale, ha una sola spiegazione: gli
industriali e i ceti benestanti biellesi sono in
condizione dI raggiungere rapidamente con
le loro veloci automobili personali, in qual
siasi ora del giorno e della notte, le locali~
tà sopraindicate e qualsiasi altra.

Ma non dispongono di automobjJ,i le mi~
glia18 di lavoratori, operai, commercianti,
contadini, scudenti, limpiegati che ogni gior-
no da Biella si recano a Torino ed a Mikmo
per ragioni di studio, di lavoro e di affari

Alcuni provvedimenti più urgent.i atti
quanto meno a migliorare tale disagevole
ed assurd..1 situazione potrebbero essere ra~
pidamente adottati senza che ciò comportI
aggravlO di spese per lo St.ato, disponendo:

1) che tutti i treni rapidi e ùe automo-
trici da Torino per Milano e viceversa effet-
tuino una fermata di un minuto a S3.nt.hià
come già avviene per Vercelli;

2) che vi sia almeno un treno quotidia-
no da Blella a Santhià e viceversa dopo le
ore 21 (tra le 21 e le 24) tanto nei giornI
feriaJi che in quelli festivi.

Dovrebbero, infine, essere adottate misure
per effettuare almeno alcune corse quoti~
diane dirette con Genova, con Aosta e con
Arana e per rendere pilt rapidi e meno disa
g,evoli tutti i serv,izi adeguandoli tecnicamen~
te alle esigenze economiche c sociali moder~
ne della regione (2947).

RISPOSTA. ~ La città di Bielh è collegata
con Torino da 4 coppie di comunicazioni di-
rette, delle quali due con treni rapidi e due
con treni diretti, tutti con servizio di entrarn~
be le classi. Esistono inoltre 18 comunica~
zioni, nei due sensi, realizzate con buone
coincidenze a Santhià.

Con Milano, essa è collegata da 3 coppie
di relazioni dirette e da 15 comunicazioni.
nei due sensi, realizzate a Novara ed a San~
thià con coincidenze con treni diretti o di~
rettissimi della linea Milano~Torino.

Le relazioni 'tra Biella e Genova sono as~
sicurate ria un3. coppia di comunicazioni di~
l ette e da 8 comunicazioni, nei due sensi,
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con trasbordo; al riguardo si deve notare
che le comunicazioni tra Biella e Genova
interessano ben 4 linee, o tratti di linee, e
precisamente la linea BieUa~Santhià, il tratto
SanthiàN~rcelli (della linea Milano~Torino),
,la linea Vercelli~Alessandria ed il tratto Ales~
~andria~Genova (ddla linea Tor.ino~Genov'a)
che, non avendo in tutti i casi esigenze co~
muni, rendono talvolta meno facile stabilire
coincidenze comode ed opportune nelle rela.
zioni tra le due città citate.

Da quanto precede emerge che ,le comu~
nÌcazioni ferroviarie interessanti Biella, per
quanto riguarda anche i collegamenti con i
tre capoluoghi delle regioni lombarda, pie~
montese c ligure, sono da considerarsi suffi~
cienti in relazione alle esigenze esistenti.

Circa le partìcolari segnakìzioni e richie-
ste della S.V. onorevole, si precisa che i 7
treni mpidi circolanti sulla Milano~Torino
non effettuano fermate nè a Santhià nè a
V,erceUi.

Le cinque coppie di treni direttissimi, ef
fettuati con mezzi :leggeri, tutti con servizio
della soh p classe, pur fermando a Vercelli,
non sostano a Santhià in quanto la loro fer~
mata in taI,e locahtà non è ritenuta opportu~
na perchè, per le relazioni con Biella, o non
esistono coincidenze utili sulla Santhià~Biel.
la, ovvero ci sono già 'altre comunicazioni
ad esse molto vicine.

Si fa inoltre presente che la frequentazio~
ne dei 'treni festivi AT 432 ed AT 437, che
hanno circolato la scorsa estate fra Santhià
e Biella tra le ore 22 e le 24, non è stata tale
da giustificare il mantenimento dei treni
~tessi anche durante il periodo invernale, in
cui si v,erifica una contrazione di traffico.

Gli stessi motivi di ordine economico non
consentono di istituire relazioni dirette tra
Biella, Arona ed Aosta.

Il Ministro
MATTARELLA

VALENZl (SPANO, PASTORE). ~ Ai Ministri

degli affari esteri e dell'in temo. ~ Per sa~

pere quando intendano finalmente adottare
i provvedimenti, rlpetutamente annunciati,
per alleviare le difficoltà cui vanno incontro
gli italiani profughi dalla Tunisia e per cono~

18 APRILE 1962

scere, in particolare, perchè non siano an~
com stati estesi a queste categorie i benefIci
della legge in vigore a favore dei profughi
di guerra (già interr. or. n. 514) (2809).

RISPOSTA. ~ Con legge 25 ottobre 1960,

n. 1306, vennero estesi a tutti i connazionali
rimpatriati dall'Egitto, dalJa Tunisia e da
Tangeri, le provvidenze ed i benefici stabiliti
dJ.lla legge 4 marzo 1952, n. 137, e successive
in favore dei profughi.

Il problema prospettato ha pertanto già
trovat.o la sua soluzione in sede legislat1iva,
ed i connazionaili che rimpatriano stanno già
beneficiando del trattamento prev;lsto per i
profughi di guerra.

Il SottosegretarIO dl Stato
LuPIS

VALLAURI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro degli affari esteri.
~~ Per sapere:

se siano a conoscenza dei continui espro~
pri che vengono operati dalle autorità dello
S1ato jugoslavo in danno di numerosi con~
nazionali, coltivatori della provincia di Go~
rizia, proprietari di terreni siti in territorio
jugoslavo;

se non ritengano opportuno e necessa~

l'io che le proprietà anzidette, in maggio~
ranza di coltivatori diretti, vengano energi~
camente tutelate con lo stesso rispetto con
il quale le nostre Autorità tutelano le ana~
loghe proprietà di sudditi jugoslavi situ.1,te
in territorio italiano;

se, in mancanza del rispetto di questa
reciprocità, il Governo non ritenga dovero~
so risarcire i danni arrecati, rivalendosi con
le stesse misure sulle proprietà simiilani di
sudditi jugoslavi situate in territorio ita~
liano (2816).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome del

Presidente del Consiglio Qei ministri.

Il Governo italiano è a conoscenza delle
espropriazioni cui ella si riferisce, verifica~
t.esi .nel territorio di Nova Gorica. Desidero
in proposito assicurarle che sono già stati
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compiuti opportuni passi presso l'AmbasClia~

t'a di Jugos]avia a Roma e da parte della nlJ~
stra rappresentanza a Belgrado, al fine di n~
chiamare l'att.enzione delle competenti Au~
torità jugoslave sull'opportunità di soprasse~
dere a tali provvedimènti, compatibilmente
con le strutture giuridiche ed economiche
del.la vicina Repubblio.l.

Il Segretario di Stato per gli affari esteri
di Belgrado ha formalmente assicurato che
si sarebbe interessato, con la piÙ favorevole
disposizione, a quanto da noi prospettato, in
vista di compiere un gesto di comprensione
nei riguardi dei cittadini italiani proprietari
di terreni s:iti in Jugoslavia Inella zona confi~
nante con la provincia di Gorizia.

Il SottosegretarlO di Stato
Russa

VERGANI. ~~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere se l'A.N.A.S. ha allo stu~
dio la costruzione di una variante della Sta~
tal,e n. 35 dei Giovi nel tratto che attraversa
rabitato del comune di San Martino Sicco~
maria (Pavia), onde creare condizioni di mag~
giare e piÙ sicuro scorrimento all'intenso
traffico e sollevare la popolazione di questo
centro abit.ato dai gravi pericoli provocati
dal gmnde e intenso t.raf£ico stradale.

Nel caso che un progetto di tale natura
tosse già allo studio, }'interrogant.e chiede
di sapere se è imenzione o meno della
A.N.A.S. di renderlo sollecitamente esecu~
tivo (2928).

RIS1>aS1A. ~ L'A.N.A.S. ancora non ha po~
tuta porre allo studio il progetto relativo
alla costruzione dello.:!variante di S. Martino
Siccomario, lungo la strada Statale n. 35
« dei Giovi}} in quant.o le attuali limitate di~
sponibilità di bilancio non consentono di af
frontare :la spèsa rebtiva alla realizzazione
di det1a variante che, da calcoH presuntivi,
ammonterebbe a circa 300 milioni.

Si assicura, comunque, che il problema
sarà tenut.o debitamente presente.

Il Minrstro
SULLO

VERGANI (LOMBARDI). ~ Al Ministro deUe

partecipaZLOni statah. ~ Per conoscere:

1) per quali motivi un Ente dello StaLo
italiano ha ritenuto ut.iLe e necessario acqUl~
stare da privati il complesso delle Terme dl
Salice in provincia di Pavia;

2) a quanto ammonta la somma com~
plessiva pagata per l'acquisto e se può smell
tire quant.o pubblicato da vari giornali se-
condo i quali sarebbe stata pagat'3- una
somma superiore a quella chiesta dai vendi~
tOlli e comunque mollo pIÙ elevata del va
lore reale del predetto complesso, che, t.r:J
l'altro, '.11 momento dell'acquisto si trova
va in uno stato di deplorevole abbandono;

3) se è conforme a verità la notizia ap~
parsa sulla st.ampa e secondo la quale sa~
rebbe st'ata ordinata un'inchiesta ministe~
riale sulila operazione finanziaria compiuta
per le Terme di Salice e, in caso affermati~
va, gli interrogant.i chiedono di conoscerne
l risultati e la relativa documentlazione;

4) se sono previsti investimenti dello
Stato per riport.are alla normahtà e supe~
rare l'attuale stato di abbandono e di de~
cadenza del complesso 'aziendale e, In caso
affermativo, di quale mole e n~tura sareb~
bero tali investimenti, se orientati a man~
tenere l'attuale struttura di recezione limi-
tata 'a ristretti ceti sociali oppure ad aprire
ed incoraggiare l'afflusso di un numero sem
pre più grande di lavoratori;

5) quale forma di gestione è stata de~
cisa o ci si orienta a dare al complesso ter~
lTI'a:le,e se sono stati tenuti presenti gli Enti
locali della provincia, almeno qudli ~iu
importanti e quelli più direttamente inte~
ressati, i Cul rappresentanti dovrebbero es-

'Sere inclusi nell' organismo di gest:ione del~
l'Azienda;

6) se può smentire le notizie che i oir~
coli della Democrazia Cristiana locale l>a~
sciano circolare e secondo lIe quali risulta
che sareb1?e in corso una vasta operazione
politIco~organizzativa e finanziaria che in
vestirebbe non solo la nuova gestione delle
Terme, ma la stessa direzione delI'Ente pro-
vinciale per il turismo, av,ente come scopo
l'a:llargamento e il rafforzamento del mo~
nopolio politico della Democrazia Cristila~
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na locale sull'importante settore del turi~
sma, riconfermando così un deprecato mal~
costume che si pensava superato, almeno
in parte, con l'attuale compagine ministe~
rktle (2950).

RISPOSfA. ~ Il Consiglio di amm111lstraf-
zione dell'Ente autonomo di gestione delle

'Aziende termali, in data 19 luglio decorso
anno, con il benestare di questo Ministero,
ha delibera:to l'acquisto del compendio tel'.
male di Salice, in considerazione del parti~
colare interesse rappresent'::lto dalla quanti~
tà, dalla qualità e dal valore terapeutico del.
le acque, nonchè dalla felice ubicazione di
quella stazione termale, situata '::lI centro di
tre provincie importantissime, in una zona
densamente popolata e con un hinterland ric~
chissimo di industrie.

La valutazione patr,imoniale ed un circo.
s113.nziato esame della situazione economico~
finanzkll1ia dell'Azienda di Salice terme so.
no stati affidati, dal predetto Consiglio di
amm1nistrazione dell'Ente, a tecnici parti.
colarmente esperti in materia.

Il prezzo pattuito è risultato inferiore di
circa il 18 per oento a quello indicato dalle
perizie degl,i esperti e notevolmente più bas.
so rispetto alle originarie richieste del ven~
,ditore.

,�In meriito alla notizia stampa cui accenna.
11(9Ile SS.LL. onorevoli nel punto terzo del~
l'interrogazione, riferisco che nessuna inchie.
sta è stata disposta in merito da parte di
questo Ministero che, come sopra precisato,
ha dato il propdo nuUa osta per la conclu~
sione dell'operazione.

Per quanto concerne le auspicate iniziative
a favore del complesso, posso assicurare che
l'Ente di gestione non mancherà d~ promuo-
vere quegli interventi che si riterranno più
idonei e so,uecitare, nel contempo, l'interes~
s'amento dei più importanti Enti previdenzia~
li ad 'assistenziali, al fine di dotare la stazio~
ne termale delle necessarie ed adeguate in~
stallazioni ed ,aUl1ezza1JUre.

Ciò costituirà la indispensabile premessa
per fare di questo compendio un moderno
centro di cure, in una località che sarà con.
venientemente vaJlorizz'ata, anche dal punto
di vista turistico.

Ai fini di una più dinamica gestione, sara
mantenuta al complesso la forma giuridica
della Società per aZIOni.

È anche previsto l'adeguamento dello sVa.

'tuta sociale a quello delle altre società con~
trollate, il che consentirà di inserire, nel ('on~
siglio di amministrazione della società, un
rappresentante della locale Amministrazio~
ne comunale.

Devo, infine, comunicare, che le notizie
l ipork'tte nell'ultimo punto deI:l'interroga~
zione sono prive di fondamento.

Il Mimstro
Bo

ZANONI (GaMBI). ~ Al Ministro delle li.
nanze. ~ Per conoscere i motivi che hanno
determinato i suoi organi dipendenti a non
rendere noti (come si rileva dalla stampa
quotidiana) i nominativi dei 58 individui
(spedizionieri, industriali, eccetera) l'espansa.
bili del dirott.amento di 140 mila quintali di
sapone alla trasformazione in oli commesti.
bili è:t vendere al pubblico con grave detri~
mento della saJlute dei cittadini.

Individui incorsi altresì in infrazioni alle
leggi sull'I.G.E. per un importo di 6 mi.
liardi.

Qu~lora poi h divulgazione degli indicati
nominativi non sia avvenuta, anche perchè
la stampa abbia ritenuto di doversi attene~
re al silenzio onde evi1tare possibili procedi~
menti giudiziari (ma ciò può essere vero
solo in parte perchè esistono giornali corag~
giosi difensori degli interessi della comu~
nità), si chiede perchè il Ministero non ab.
bia studiato una formula di comunicato che,
esonerando la stampa da ogni respon52.bili~
tà, metta gli speculatori sulla salute pubbli.
oa di fronte alle loro responsabilità nei con.
fronti dell'opinione nazionale (2890).

RISPOS1A. ~ In ordine ai fatti segnalati

dagli onorevoli senatori interroganti, il Co~
mando generale della Guardia di finanza ha
diramato alh stampa il seguente coml.lJnica~
to: «La Guardia di £inanza recentemente ha
portato a termine una complessa azione di
accertamento con la quale ha pO'tuto far lu~
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ce su nUimerose frodi commesse in I talia ne~
gli anni 1959 e 1960, medkmte !'impiego nell.
la preparazione di oli alimentari dI ingenti
quant.itativi di acidi grassi ricavati da sapo~
ni di provenienza estera, importa1i per esse
re invece destinati alle saponerie.

«L'azione venne avviata nell'agost.o del
1959 dal Comando genemle del Corpo il qua.
le, rileva:to un improvviso le rapido aumento
nelle importazioni di saponiindustnali spe"
cie attraverso i porti della Liguria, impartì al
dipendenti Comandi l'ordine di procedere al
controllo della effettiva destinazione indu-
striale dei prodotti stessi.

« Gli accertamenti, subito intnlpreSl a va-
sto raggio, suscitarono un notevole interesse
di cui si fece eco anche la st.ampa nazionale
nel settembre 1960, quando l'inchiesta era
m corso di avanzato svolgimento.

« Naturalmente, glI inquirenti dovettero af-
frontare molte difficoltà nello sviluppo del~
le proprie indag,ini. I saponi, infatti, prove~
nienti dalla Grech, Tunisia, Algeria, M8.roc~
co, Spagna, Portogallo, Svizzera e Germania,
per un quantitativo complessivo di circa
140.000 quintali, risuLtavano frazionati in nu~
merosissime partite che, dopo lo 'idog:ma.
mento, avevano seguito ,itinerari tortuosi at.
traverso una serie di compravendit.e per la
maggior parte fittizie; di essi, perciò, spesso
non rimaneva alcuna traccia.

« La preparazIOne d;i olio con l'impiego di
acidi grassi ricavati da sapone, che nella
maggior parte veniva posto in commercio
sotto la denominazione di « olio di oliva ret..
tificato B », costituiva una evidente e grave
,'iolazione alle norme igienico.sanitarie, ol-
tre a tradursi in frodi commerciali e in eva.
~iol11 fiscali di considerevoili proporziom.

« Dopo una campagna 'assiduamente con~
dotta nel corso di circa tre anni, la Guardia
di finanza ha potuto accertare la respons.abi-
li 1à nelle frodi in parola di 58 persone t.ra im-
portatori, spedizionieri, autotrasportatori,
depositari e industriali oleari, i quali sono
stati tutti denunziati .all'Autorità giudiziaria
per reati vari, t.ra cui figurano fabbricazione
clandestina di acidi grassi, preparazione di
oli di olìva rettificato B da materie diverse

daMa sama di oliva e contraffazione di 50~
stanze alimentari.

« Si è potuto pure stabilire che gli importa-
tori dei saponi, mediante le 'artificiose dichia.
razioni doganali, si erano sottratti abusiva-
mente all'onere dell'abbinamento, che subor-
dina all'acquisto di olio di semi delle scorte
statali l'introduzione di oli e sostanze grasse
proveniemi dall'estero e destinati ad usi aJi.
mentari.

« In correlazIOne sono state accertate eva.
sioni all'imposta generale sull'entrata per
cima 250 milioni di lire e occultamenti eli ri.
cavi ai fini deJle imposizioni dirette di oltre
b mi1iordi».

È stata omessa !'indicazione dei nomina.
tivi degli indiziati in quanto, come è noto, gli
org3:ni di polizia giudizi aria sono vincoJati
al segreto istruttorio.

Il Ministro
TRABUCCHI

Zl;CCA. ~ Al Minìstro del tesoro. ~~ Per

sapere se le dichimazioni ed il conseguente
comportamento del direttore dell'Ufficio
provinciale del Tesoro di Savona sono l'in.
terpretazione di disposizioni emanate dal
Ministro del tesoro.

II giorno 8 aprile 1961, alle ore 13 ,30, il so~
pracit.ato direttore, dottor A. Sisca, riuniva
tutto il personale dell'ufficio dichiaI".mdo
che non poteva assolutamente tollerare che
due dipendenti dell'ufficio ricevessero «n
Corl'iere degli St'J;tali}' in quanto turbatore
di coscienze, mentre nulla ostava per chi ri-
ceveva un altro giornale, organo del Sind'.l'
cato autonomo, intitolato « Il Tesoro ».

Ino.lt.re affermava, di fronte a tutto il per.
sonale, d'essere autorizzato dalla Direzione
gener3!le de] Tesoro 'a concedere qualsiasi
agevolazione al Sindacato autonomo; perciò
in ufficio potevano giungere corrispondenza
e giornali del sopradetto Sindacato, i cui rap
presentanti pot.evano inoltre usufruire del te-
lefono e delle macchine da scrivere per il
loro lavoro sindacale.

Per dare maggiore forza alla sua azione
discriminatoria, nei riguardi del Sindacato
aderente 'allla C.G.I.L., dichiarava ancora ch~
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anche alla Direzione generale del Tesoro il
Sindacato autonomo godeva di privilegi non
indifferenti, quali: locali a disposizione, con~
cessione di indennità di missione e diari e per
risarcire i delegati del Sindacato 'autonomo
paJ:1tecipanti a convegni e congressJ, ove,
sempre secondo le affermazioni del dottor
Sisca, partecipavano anche Ministri e Sotto~
segretari, oltre aHo stesso Direttore generaile.

L'interrog:mte osserva che i fatti denun~ 1

ciati violano nel modo più sfrontato i prin~
cìpi solennemente affermati nella Costitu~
zione italiana, la quale dovrebbe trovare la
più esemplare applicazione negli uffici sta~
tali; perciò chiede che il Ministro del tesoro
Intervenga con opportune disposizioni per
far cessare l'odiosa discriminazione post.a
in atto, la quale è la vera turbatrice della
coscienza in quanto non tiene conto dei di~
ritti di una parte' considerevole di dipenden~
t.i, perchè .aderenti al Sindacato della C,G.I.L.
(già interr. or. n. 1123) (2868).

RISPOSTA. ~ In relazione ai fatti segnalati
dalla S.V. onorevole con 1'interrogazione so~
praindicata, questo Ministero ha disposto
opportuni accert'amenti tramite un Ispettore

generale all'uopo incaricato.

È risultato che :il dotto Sisca Antonio iÌn
una riunione del personale dell'Ufficio pro~
vinciale del Tewro cui è preposto ~ pren~

dendo occasione da alcune manchevolezze

18 APRILE 1962

riscontrate nello svolgimento dei serviZi ~

riconfermò le legittime disposizioni già date
in precedenza ciroa la consegna delle stam~
pe in genere, dirette agli impiegati ed indi~
rizzate presso l'uffkio, e cioè che la conse~
gna medesima fosse effettuata alcuni minuti
prima del termine dell'orario d'ufficio, ad
evitave che gli impiegati, come aveva avuto
occasione di rilevare nel passat.o, venissero
distratti durante il lavoro da letture estranee
al servizio.

In tale oocasione il dOlttor Sisca ebbe an~
che ad affermare di non pot.er consentire
che in ufficio si svolgesse attività politica e
~indacale.

Sono risultate destituite di fondamento le
dichiarazioni circa il presunt.o trattamento di
hvore verso determinate organizzazioni sin-
dacali a seguito di istruzioni ricevute dalla
Divezione generale del tesoro.

Le direttive di detta Direzione generale so~
no st.ate sempre improntate aUa più assolu~
ta obiettività ed imparzialità nei confronti
delle varie organizzazioni sindacali.

Non risponde, peraltro, al vero che il Sin~
dacato autonomo fruisca di locali dell'Am~
ministrazione e che i delegat.i del predetto
Sindacato fruiscano d'indennità di missione
o diarie per congressi e convegni.

Il Sottosegretarw dI Stato
NATALI


